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[Fra i bisticci 


non nasce 
un sindaco 


Editoriale di 
Paolo Francia 


Il contagiorni segna 89. Da 
martedì 28 giugno a oggi Dc, 
LpT e Psi non sono riusciti a 
mettersi d'accordo neppure 
sulla data di convocazione 
del Consiglio comunale. Pa- 
fe che all’inizio della prossi- 
ma settimana il reggente Se- 
| ghene intenda fissarla al 40 


‘| al7 ottobre. Scommetterem- 


mo che sarà il 7 ottobre. Sce- 
gliere il 4 avrebbe le caratte- 
tistiche di una scelta impron- 
tata a temeraria frettolosità. 
Trieste (e corì @8sa i partiti) 
ha la fortuna di avere un Pre- 
fetto di primissimo livello, 
che allo stile accompagna 
moderazione e buon senso 
in abbondanza. Avrebbe già 
potuto intervenire. Non l’ha 
fatto per la volontà di favori- 
re al massimo la ricerca di 
Un accordo fra le parti politi- 
Che. Ma guai a scambiare 
| Per inazione la sua pruden- 
za. L'attesa del dottor De Fe- 
lice è agli sgoccioli. Entro il 
31 ottobre, fra l’altro, il Con- 
| Siglio comunale dovrà ap- 
drovare il bilancio. 1 tempi 
Sono strettissimi; ed è avvi- 
lente constatare come non 
ne tengano conto quei partiti 
che in questa sconcertante 
| vicenda hanno le maggiori 
responsabilità. 
|l:29 giugno, in un breve com- 
mento al terremoto elettora- 
le di Trieste scrivemmo: «La 
Corsa a sindaco assume ora 
le connotazioni di un percor- 
\So di guerra. Logica vuole 
che sia il democristiano Ri- 
Chetti a partire per primo. 
Esperienza e conoscenza 
delle cose politiche dicono 
che l’arrivo al traguardo fini- 
là per essere verosimilmen- 
‘te deciso a Roma, in un pac- 
‘chetto di altre corse. Non è 
‘Simpatico, né gratificante 
‘per chi ha appena votato; ma 
‘se non si cambia il sistema 
‘(magari ricorrendo alla mai 
‘abbastanza sospirata elezio- 
‘he diretta del sindaco), si ca- 
Sca sempre lì». 


proprio a Roma, fra tre o 
.quattro giorni. A Guzzetti e 
‘Laganga, responsabili na- 
‘zionali Dc e Psi per gli enti 
‘locali, toccherà di sciogliere 
il nodo che non hanno sciolto 
Longo e Saro (segretari re- 
‘gionali dei due partiti), Tripa- 
‘hi e Agnelli (segretari pro- 
.Vinciali), Richetti e Seghene 
(candidati a sindaco). Stava 
scritto. Ma lo si sarebbe po- 
tuto evitare, se le tergiversa- 
zioni di luglio e di agosto non 
| avessero aperto la strada a 
liti, all’interno dei partiti e fra 
| partiti, devianti rispetto alla 
necessità di dare a Trieste 
re governo credibile e stabi- 
e. 
Quali liti? 
Fra Dc e Psi, la prima. Con- 
Vinta la Dc di avere acquisito 
il diritto di esprimere il sin- 
daco sul presupposto della 
aggiunta maggioranza rela- 
‘tiva. Convinto il Psi di poter 
barattare la sedia di Biasutti 
in Regione con quella di Se- 
| ghenein Comune, 
| FraDceLpT,laseconda, Vo- 
| gliosa certa Dc di prendersi 
delle rivincite. Non dimenti- 
ca la LpT di essere nata su 
Una precisa matrice antide- 


Facili profezie. Ormai della, 
|| questione-Trieste si parlerà 


TA VOGLIA DI VINCERE 


mocristiana e di essere stata 
turlupinata due anni fa con la 
mancata staffetta in Comu- 


ne. 

Fra LpT e Psi, la terza. Colpi- 
ta la LpT dal salasso subìto e 
diffidente per le sorti future 
del deputato triestino. Bra- 
moso il Psi, come il lupo con 
Cappuccetto Rosso (si fa per 
dire, parlando della LpT), di 
fare un sol boccone dei pure 
cospicui resti del movimento 
di Cecovini. 

Eppoi le liti interne. 

Nella Dc, per le tentazioni di 


impallinare Richetti, unico» 


proponibile candidato a sin- 
daco (ed era stato un errore 
non affiancarlo in lista con 
altre significative figure). 
Nella LpT, per la concorren- 
za fra l'anima contestatrice 
di tutto e incline all'opposi- 
zione secca in Consiglio co- 
munale e la volontà più-ra- 
zionale di aiutare la ricerca 
di una intesa. 

Nel Psi, per le obiettive di- 
vergenze di interessi perso- 
nali fra i tre principali espo- 
nenti locali. Questione sulla 
quale si è poi inserita l’assai 
poco lodevole vicenda Car- 
bone-Moncini. Il \vicepresi- 
dente della Regione ha com- 
messo due peccati, l'uno ve- 
niale, l’altro mortale. Il ve- 
niale? Si è goliardicamente 
concesso a una lettera pro- 
Moncini. Una lettera di trop- 
po, che avrebbe dovuto ri- 
sparmiarsi (come avrebbero 
dovuto risparmiarsela gli al- 
tri) e che definiamo con un 
eufemismo: imprudente. Il 
mortale? Ha avuto troppi voti 
il 26 giugno. E se in politica, 
almeno in Italia, cose come 
la prima si perdonano (figu- 
rarsi, si è visto esi vedrà ben 
di peggio), cose come la se- 
conda no. Dalle elezioni Car- 
bone è diventato fastidioso 
per i socialisti friulani (a 
qualcuno dei quali non par- 
rebbe vero di mettere le ma- 
ni sul suo scalpo in così bre- 
Ve tempo) e irritante per i co- 
munisti, i soli, grandi, auten- 
tici sconfitti. Siamo chiari, 
chiarissimi, come. sempre. 
Un minimo:senso del pudo- 
re, esprimiamoci così, a dir 
poco sconsiglia di recare so- 
lidarietà di qualunque gene- 
re a Moncini. Un altrettanto 
minimo senso del pudore do- 
vrebbe vietare di trasforma- 
re la legittima condanna di 
una leggerezza in una ver- 
gognosa aggressione politi- 
ca. Tirategli le orecchie, sia- 
mo dalla parte di Carbone. 
Eccole le mine di Trieste. Ec- 
co il male sottile — l'allergia 
alla tolleranza, al rispetto, 
alla volontà di lavorare in- 
sieme — che continua ad af- 
fliggere questa meravigliosa 
ma evidentemente sfortuna- 
ta città. Conla elezione diret- 
ta del sindaco, i triestini 
avrebbero già fatto giustizia 
degli intrighi e delle stru- 
mentalizzazioni. Avrebbero 
già scelto da tre mesi. Con i 
poteri delegati alle segrete- 
rie dei partiti e con le loro 
macchinazioni incrociate 
chissà dove arriveremo. Di 
qui quella voglia di commis- 
sario che ogni tanto fa capo- 
lino fra i freddi ragionamenti 
politici. E' voglia di aria sa- 
na. E' voglia di una bella 
Trieste, che non è quella de- 
gli inquilini del Palazzo. 
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Giornale di Trieste 


CRAXI SUL VOTO SEGRETO 


Minacce di crisi 


Ma un vertice ha ricompattato la maggioranza 
dopo un chiarimento tra Dc e Psi - Gli emendamenti 


ROMA — La maggioranza si 
sta compattando sul voto se- 
greto. A sbloccare la situa- 
zione, che stava diventando 
sempre più incandescente, è 
stato un vertice dei capigrup- 
po della maggioranza con 
De Mita a palazzo Chigi, pre- 
parato, in mattinata, da ‘una 
lunga telefonata del presi- 
dente del Consiglio con Cra- 
xi. Nelle ore successive poi 
la segreteria socialista ave- 
va chiesto con forza che qua- 
lungue: modifica agli accordì 
dei cinque sul voto segreto 
ed eventuali aperture alle ri- 
chieste dei comunisti fosse 
per iniziativa della maggio- 
ranza e non di «mediatori» di 
questo.o quel partito. Craxi 
aveva minacciato di prende- 
re le distanze dalla coalizio- 
ne. 


Nel vertice è stata riconfer- 
mata da tutte le forze di go- 
verno la fedeltà agli impegni 
sottoscritti. Rispetto a questi 
però, ci saranno alcuni 


emendamenti e ampliamen- 
ti. Il voto segreto, secondo 
l'accordo raggiunto ieri sera 
tra i cinque, sarà garantito 
solo per le norme riguardan- 
ti gli articoli del titolo primo 
della Costituzione e cioè le 
libertà dei cittadini, ma sarà 
probabilmente esteso anche 
ai diritti essenziali della fa- 
miglia, e forse anche alle 
leggi elettorali. 

E’ stata una giornata intensa 
e forse decisiva per l'impor- 
tante riforma dei regolamen- 
ti parlamentari. Nel collo- 
quio telefonico De Mita-Cra- 
xi, poco prima che questi 
partecipasse alla riunione 
della segreteria di via del 
Corso, il leader socialista si 
era lamentato delle iniziati- 
ve di «mediazione» assunte 
dai democristiani per avvici- 


narsi alle richieste dei comu-. 


nisti. E ha avanzato anche il 
sospetto di accordi sottoban- 
co tra Dc e Pci. 


Servizi a pagina 2. 
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Dopo ben 182 giorni, ter- 
mina stanotte l'ora legale. 
Per tornare all'ora solare 
occorrerà, domani mattina 
alle 3, spostare indietro di 
lancette degli 


un'ora le 
orologi. 


Torna I 


ra solare 


ROMA — Lancette dell’orologio indietro di un’ora alle 3 della notte fra oggi e 
domani. Si dormirà un’ora in più recuperando quella perduta la notte del 27 
marzo scorso; Si torna dunque all’ora solare dopo 182 giorni di orario estivo. 
Anche l’ora solare 1988-’89 durerà 182 giorni. L'ora legale tornerà il 
prossimo anno, nei Paesi della Cee (escluse Inghilterra e Irlanda), domenica 
26 marzo e si concluderà il 24 settembre. Uniche eccezioni, Gran Bretagna e 
Irlanda appunto, nelle quali l’ora estiva si concluderà il 29 ottobre. Il 
prossimo anno sarà il 23.0 consecutivo di applicazione dell’ora legale in 
Italia (il decimo nel resto dell’Europa). L'ora estiva anticipata è infatti entrata 


in vigore nel 1966. 


NUOVO COLPO ALLE BR 


Alimonti preso |Fu 


Cattura a Parigi insieme a Enrico Villimburgo 
Ricercatissimo era il centralinista della Camera 


Servizio di 
Gaetano Balilici 


ROMA —Finalmente è cadu- 
to in trappola. Giovanni Ali- 
monti, 33 anni, romano di 
origine abruzzese, ex cen- 
tralinista della Camera dei 
deputati considerato oggi 
uno dei capi delle nuove Bri- 
gate rosse, è stato arrestato 
ieri mattina, dopo parecchi 
giorni di appostamenti, da 


agenti della polizia francese.’ 


che hanno agito su segnala- 
zione di un gruppo di funzio- 
nari dell'Ucigos che da tem- 
po si erano trasferiti a Parigi. 
Quando è stato bloccato, al- 
l'estrema periferia della ca- 
pitale francese, Giovanni Ali- 
monti ha tentato di cavarsela 
esibendo una carta d'identi- 
tà falsa, sembra intestata a 
un certo Luigi Benvenuto. 
Ma il trucco non è riuscito. 


| Nellaleggenda 


Con lui è finito in manette un 
altro boss delle Brigate ros- 
se: Enrico Villimburgo, 34 
anni, anch'egli romano. 

Due arresti importantissimi 
nel quadro generale della 
lotta all'eversione perché sia 
Alimonti, sia Villimburgo 
Vengono indicati da polizia e 
carabinieri come i «pezzi da 
novanta» delle Br-Pcc che 
hanno firmato omicidi, rapi- 
ne,. attentati. Due arresti che 
seguono a breve il blitz com- 
piuto a Roma dai carabinieri, 
con 21 persone finite in gale- 
ra e cinque covi scoperti. Tra 
le imprese criminali e i delitti 
dele Br-Pcc si ricordano l'uc- 
cisione a Firenze, il 10 feb- 
braio '86, dell'ex sindaco 
Lando Conti, e la rapina del 
14 febbraio '87 a Roma; invia 
dei Prati di Papa, con l'as- 
sassnio'di due poliziotti, il fe- 
rimento di un terzo e un botti- 


SEUL — Tre olimpiadi, ogni volta sul podio: 
Maurizio Damilano (nella foto), che ieri ha 
conquistato la medaglia di bronzo nella 20 
chilometri di marcia, entra nella leggenda dello 
sport. Damilano aveva già vinto nella specialità 
il bronzo a Los Angeles e l'oro a Mosca otto 
anni fa. Un’altra medaglia di bronzo per l’Italia 
è stata conquistata ieri nella sciabola da 
Giovanni Scalzo. Servizi nello sport. 


no di un miliardo e mezzo. 
Alimonti era uno dei super- 
ricercati. Era stato arrestato 
per la prima voltà nell’82. 
Scarcerato, quattro anni do- 
po era fuggito dal soggiorno 
obbligato. Gravano su di lui 
pesantissime accuse per gli 
omicidi del generale Galva- 
nigi, del viceguestore Vinci, 
della guardia Cinotti e per il 
sequestro del giudice D’Ur- 
so. Dopo la sua entrata in 
clandestinità è sospettato 
anche dell'omicidio di Lando 
Conti, del senatore Ruffilli e 
dei due agenti che a Roma 
scortavano un furgone porta- 
valori. 

Enrico Villimburgo era lati- 
tante dall’86. Il suo nome è 
emerso dopo la cattura dei 
rapitori del generale Dozier. 
E' sospettato di aver parteci- 
pato all'uccisione dei due 
agenti in via dei Prati di Papa, 


PANICO PER UNA NUBE TOSSICA 


ga da Sebenico 


Fertilizzanti bruciano, 20 mila lasciano la città 


Dall’inviato 


via‘ mare. 


Giorgio Pison 


SEBENICO — Un incendio scoppiato 
per cause imprecisate in un deposito 
portuale di sostenze fertilizzanti ha pro- 
vocato una così temibile nube tossica 
da imporre ieri l'evacuazione di Sebe- 
nico. Alle 6 del.mattino si è levato il lu- 
gubre ululato delle sirene e nello stes- 
so tempo la radio locale sollecitava i 
cittadini ad abbandonare la zona del. 
porto e tutta Ja città vecchia. Due ore più 
tardi tutta la città era deserta. Uno sce- 
nario d'incubo. E intorno il caos dei 
mezzi in fuga, bloccata ogni via d'ac- 
cesso alla città e fermate anche le navi 
in arrivo. Una sessantina i cittadini soc- 
corsi all'ospedale per sintomi d'asfissia 
da gas, ma.solo una decina quelli tratte- 


nuti in osservazione. 


L'incendio si era verificato nella notte. 
Ad andare a fuoco per cause imprecisa- 
te sono state le 17 mila tonnellate di un 
composto fertilizzante di azoto, fosforo 
e potassio prodotto da uno stabilimento 
presso Zagabria che riempiva il deposi- 
to portuale per essere poi trasportato 


All'alba sono scattate le misure della 
protezione civile. Evacuzione immedia- 
ta di tutta la zona portuale. Ma sono sta- 
ti 20 mila, metà dell’intera popolazione, 
i cittadini che hanno\preso la fuga con 
ogni mezzo. Per tutto il giorno, la città 
totalmente paralizzata. Chiuse tutte le 
scuole (e ancora oggi), tutte le attività, i 
negozi, i telefoni, le poste. L'unico a 
funzionare è rimasto l'ospedale, tra- 
sformato in centro d'emergenza. Si so- 
no mobilitati gli specialisti dello stabili- 
mento, le unità di difesa atomica, biolo- 
gica e chimica dell’esercito; sono inter- 
venute le massime autorità, in testa il 
presidente della Croazia, Ante Milovic, 
che perciò ha abbandonato in fretta e 
furia le riunione dei presidenti di Alpe 
Adria in atto a Spalato, a 60 chilometri 
di distanza. (Ironia della sorte, qui si di- 
scuteva della difesa dell'Adriatico e 
proprio l’Ina illustrava un proprio pro- 
getto di sfruttamento petrolifero). 

La grande arteria stradale che corre 
lungo la Dalmazia, ancora animata da 
un intenso traffico turistico, ha subito 
rallentamenti all'altezza di Sebenico, 


ma il transito nonsi è bloccato. Semipa- 


benico. 


ralizzata dalle auto in fuga, invece, la 
strada costiera che collega le varie lo- 
calità turistico-alberghiere della zona. 
In Dalmazia, ancora estate. Sole e cielo 
azzurro, ieri la temperatura sfiorava i 
27 gradi. Migliaia i bagnanti, alberghi 
affollati. Soprattutto fra i turisti la nube 
tossica ha destato il più vivo allarme. 
Scene di panico. Relativamente disci- 
plinato, invece, il grande esodo da Se- 


C'era stata quasi una prova generale 
questa estate, quando un incendio dei 
boschi circostanti aveva lambito le case 
e icittadini erano stati, già in quella oc- 
casione, evacuati per precauzione. I 
A metà pomeriggio, i primi rientri, scon- 
giurato il pericolo maggiore col dira- 
darsi della cappa di fumo. Sotto contro]- 
lo l'incendio — ma per la sua totale 
estinzione occorreranno un paio di 
giorni — è cessato ogni pericolo imme- 
diato per la. popolazione. Ma mancava- 
no all'appello, verso le 17, almeno 12 
mila abitanti, per lo più riparati in altre 
località, presso parenti. 


DALLE 21 DIDOMANI 


Si fermano i treni 


24 ore di sciopero - In ottobre in azione i Cobas 


ROMA — | sindacati non mol- 
lano. E sulle ferrovie ormai c'è 
aria di burrasca. Fallito il ten- 
tativo in extremis. del ministro 
Santuz di scongiurare il caos 
nel trasporto ferroviario, con- 
federali e autonomi hanno 
confermato ieri lo sciopero di 
24 ore proclamato nei giorni 
scorsi con l'apertura della 
«vertenza trasporti». 

Da domanisera alle 21 dunque 
i treni si bloccheranno in tutta 
Italia e sarà il caos, Difficil- 
mente infatti il piano d'emer- 
genza predisposto dall'ente Fs 
riuscirà a fronteggiare una 


i protesta dei ferrovieri che si 


profila tanto massiccia. 

E non basta. Dopo Cgil, Cisl, 
Uil e Fisafs anche i Cobas dei 
macchinisti sono sui‘piede di 
guerra e intenzionati ad alzare 
il tiro, Non solo hanno confer- 
mato ieri in assemblea lo scio- 
pero di 48 ore che paralizzerà 
il trasporto su rotaia a partire 
dalle ore 14 del 3 ottobre pros- 
simo, ma hanno annunciato 
che non si sentiranno più in 
dovere di rispettare ì codici di 
autoregolamentazione. 

E, come se non bastasse la mi- 


naccia:di scioperi selvaggi, ì 
«ribelli» della rotaia hanno già 
preannunciato un pacchetto di 
72 ore di agitazioni ma, ovvia- 
mente; sulle modalità della 
protesta i macchinisti non han- 
no fatto parola. 

Il riaccendersi della protesta 
dei Cobas è legato al mancato 
accordo sulla vertenza del 
personale di macchina. Un ac- 
cordo che sia i sindacati confe- 
derali sia l'ente Fs considera- 
no praticamente raggiunto an- 
che se non'è stato ancora si- 
glato. 


Figlio del vento 


SEUL — La sfida tra gli uomini più veloci del 
mondo, lo statunitense Carl Lewis (nella foto), 
campione olimpico dei cento metri piani, ed il 
canadese Ben Johnson, detentore del record 
del mondo nella specialità, ha vissuto la notte 
scorsa l'ennesimo, appassionante duello 
consegnando alla storia una delle vicende di 
sport tra le più esaltanti. E dire che Johnson è 
giunto alla finalissima per il rotto della cuffia. 


STORIA 
La Grande 
Guerra 


Da oggi «Il Piccolo» de- 
dica una pagina al gior- 
no, e per 25 giorni, alla 
Grande Guerra 1914-'18. 
E’ l'omaggio che voglia- 
mo fare ai nostri lettori 
nel 70.0 anniversario 
della conclusione di quel 
conflitto di cui Trieste fu 
simbolo nel più ampio 
crogiuolo europeo e 
mondiale, Ma l'iniziativa 
è volta anche ad offrire 
un'immagine (le foto so- 
no in gran parte inedite) 
di quegli eventi ai lettori 
più giovani, perché la 
storia non sia dimentica- 
ta. 


‘Im tutte le edicole dal 24 settembre î 
primi due fascicoli (uno è in omaggio) 


Bianca Maria Favetta 


TRIESTE 


COSTUMI E MESTIERI 


DAI DOCUMENTI DELL'OTTOCENTO 
Opera composta da 12 fascicoli set- 
timanali. 200 pagine con testo e ri- 
| produzioni inedite in bianco nero 
ed a colori di grande formato. Ele-. 
copertina telata fregi in oro 
copertina a colori plasticata. 
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Attualità. 


IL PLEBISCITO DEL 5 OTTOBRE 


Il Cile al bivio tra il «si» e il «no» 


. 


Hortensia Allende, vedova dell’ex presidente cileno Salvador Allende. 


Dall’inviato 
Piero Paoli 


SANTIAGO — Fuggi di notte, 
da sola «dopo aver perduto 
la casa, il mio compagno e la 
mia Patria». Hortensia Allen- 
de non rivide mai Salvador. 
Sentì la sua voce alla radio 
mentre i soldati stavano dan- 
do l'assalto alla Moneda, il 
palazzo presidenziale: «Più 
presto che tardi — disse Al- 
lende — si apriranno le 
grandi strade per far passa- 
re l’uomo libero, per costrui- 
re una società migliore». Lo 
trovarono morto su un diva- 
no, almeno così dissero. Sui- 
cidio? Chissà! Seppe poi di 
una tomba a Vina del Mar e 
di una lapide dove i militari 
scrissero Salvador Gossens. 
Eralasua tomba, la tomba di 
Salvador Allende, presiden- 
te socialista del Cile abbattu- 
to dal golpe militare dell’11 
settembre 1973. Hortensia 
Allende che negli ultimi tre 
drammatici anni gli era rima- 
sta sempre al fianco lasciò il 
Paese, giurando a sé stessa 
che non sarebbe rientrata fi- 
no a quando Pinochet non 
fosse stato sconfitto. Ma non 
poteva mantenere la sua 
promessa perché oggi il Cile 
ha bisogno anche di lei. 

Quando tra la fine d'agosto e 
l’inizio di settembre venne 


‘annunciata la candidatura di 
Pinochet e, di conseguenza, 
la data ufficiale del plebisci- 
to, Hortensia Allende, che vi- 
ve da anni a Città del Messi- 
co, fece sapere che sarebbe 
ritornata a Santiago, ma non 
prima dell’11 settembre, 
quindicesimo anniversario 
del colpo di Stato e della 
morte di suo marito. Questa 
promessa l’ha mantenuta e 
oggi Hortensia Allende, pre- 
ceduta di pochi giorni dalla 
figlia Isabella, arriva all’ae- 
roporto di Santiago. Se non 
ci saranno contrattempi, ma- 
gari elaborati dal regime, la 
vedova del presidente ucci- 
so dal golpe riceverà al suo 
arrivo l'accoglienza che me- 
rita per aver incessantemen- 
te ricordato al mondo ciò che 
accadde al suo Paese quin- 
dici anni fa. 

«Non mi fido, non ci fidiamo 
di Pinochet — ha detto pochi 
giorni fa — ma abbiamo de- 
ciso di tornare per portare il 
nostro granello di sabbia al- 
la ricostruzione della demo- 
crazia». 

Ora il gioco è ritornato nelle 
mani dei cileni e la stessa 
percentuale d'iscrizione nel- 
le liste elettorali ne è la pro- 
va: essa ha raggiunto il 92,11 
per cento che corrisponde a 
7.435.913 elettori. Una cifra 
enorme se si tiene conto che 


‘ Stato, gli 


nel 1973, anno del colpo di 
iscritti erano 
4.510.060. C'è però chi dubita 
di questa cifra e chi pensa 
addirittura a qualche doppia 
iscrizione di militari. Ma per 
il momento la polemica non 
sembra produrre più di tan- 
to: la gente aspetta e mentre 
aspetta cerca d’individuare 
per domani un Cile diverso, 
se non altro più sereno. 


La misura del confronto che 
avverrà tra Pinochet e i cileni 
il 5 ottobre l’ha data il leader 
socialista Ricardo Lagos, 
quasi sconosciuto fino a po- 
co tempo fa e diventato im- 
provvisamente un personag- 
gio di primissimo piano dopo 
una efficace trasmissione te- 
levisiva. «Questo plebiscito 
non è un duello Dukakis- 
Bush — ha detto — prima di 
tutto bisogna dire no a Pino- 
chet e ciò che accadrà dopo 
è un'altra storia: il «no» è 
una condizione necessaria, 
ma insufficiente per ristabili- 
re la democrazia in Cile». Se 
infatti Pinochet non verrà ri- 
fiutato dal Paese non c'è 
nessuna possibilità per ria- 
prire un discorso che l'11 
settembre 1973 sembrò defi- 
nitivamente chiuso. La Costi- 
tuzione, che il regime milita- 
re modificò nel 1980 nell’illu- 
sione dell'eternità del suo 
potere, parla chiarissimo: se 


Oggi torna in patria la vedova di Salvador Allende - Scelta decisiva - Paese in ripresa 


vinceranno i «no» il generale 
dovrà rassegnarsi ad abban- 
donare la scena e indire nuo- 
ve elezioni presidenziali e 
parlamentari entro la fine del 
prossimo anno. In questo ca- 
so, con un gioco di proroghe, 
Pinochet può restare in cari- 
ca fin quasi alla metà del 
1990, ma non oltre. Non è po- 
co, ma è comunque a sca- 
denza. Se invece i «sì» pre- 
varranno il Cile resterà co- 
m'è fin quasi alle soglie del- 
l'anno Duemila. Ecco perché 
i cileni si stanno giocando 
letteralmente la. sopravvi- 
venza politica. 


Non c'è dubbio che Pinochet 
abbia giocato con abilità sui 
tempi del plebiscito, antici- 
pandoli, per sfruttare al mas- 
simo la favorevole congiun- 
tura del Paese. Infatti, a livel- 
lo di indici economici, i dati 
sono indubbiamenti positivi: 
la crescita annua è intorno al 
5 per cento, l'inflazione è 
sotto il 20 per cento, la disoc- 
cupazione si mantiene sul 
dieci per cento e i salari cre- 
scono annualmente del 2 per 
cento circa. In più il governo 
fa scrupolosamente fronte 
agli impegni che gli derivano 
dai prestiti internazionali. E' 
chiaro che Pinochet cerca di 
conquistare il posto di primo 
della classe fra i Paesi suda- 
mericani. 


ALPE ADRIA 


Trieste osservatorio del mare 


A Spalato accordo «storico» per la Comunità contro l'inquinamento dell’ Adriatico 


Dall’inviato 


«A questo fine — dice infatti la risoluzione finale 


Giorgio Pison 


SPALATO — Se la Comunità di lavoro Alpe Adria 
vuol passare, al giro di boa del decennale della 
sua costituzione, dalle chiacchere ai fatti, allora è 
il caso che essa si candidi per un ruolo utile e 
concreto per la soluzione dei problemi sovranna- 
zionali di comune interessa per l’area, la quale 
abbraccia regioni italiane (quali Veneto, Friuli-Ve- 
nezia Giulia, Trentino e Lombardia), jugoslave, 
austriache, germaniche (con la Baviera) e unghe- 
resi, mentre si profila l'adesione della Slovacchia. 
Quale migliore occasione dell’«emergenza adria- 


tico»? 


Ed ecco ieri a Spalato, sullo specifico tema della 
tutela del mare Adriatico, una riunione informale 
dei presidenti delle 14 fra regioni, repubbliche, 
laender e contee aderenti si è conclusa con l'ap- 
provazione di una bozza d'accordo — che verrà 
ufficializzato il prossimo novembre a Venezia — di 


portata pressoché storica. 


«Basta con le sterili denunce di una situazione di 
allarmante degrado e con lo spreco di proposte 
generiche. Occorrono invece — ha commentato 
Garlo Bernini, presidente del Veneto — soluzioni 
pratiche. Quella indicata all'unanimità dalle regio- 
ni di Alpe Adria è di fare della comunità il concreto 
punto di coordinamento di un intervento unificato 
perla bonifica e la tutela dell'Adriatico». 


di Belgrado. 


— l'Osservatorio del mare Adriatico, istituito dalla 
comunità a Trieste, ben si propone quale punto 
unitario di riferimento e quale strumento operativo 
per la progettazione di un intervento di risana- 
mento dell’Adriatico, intervento che passi attra- 
verso la continuazione e il completamento della 
raccolta di dati sullo stato di salute delle acque, la 
concertazione delle direttive da adottare. 

Questo osservatorio — opportunamente struttura- 
to con gli apporti e la partecipazione diretta di 
esperti scientifici delle quattro regioni costiere di 
Alpe Adria, che sono il Veneto, il Friuli-Venezia 
Giulia, la Slovenia e la Croazia — deve pertanto 
divenire, come sancisce l'accordo, uno strumento 
scientifico-giuridico (aperto anche alle regioni 
adriatiche non appartenenti alla comunità, quali 
l'Emilia Romagna e le Marche) in grado di ottene- 
re, con il supporto dell'intera comunità, il consen- 
so e il sostegno finanziario dei governi di Roma e 


Ed ecco che un primo schema di progetto di risa- 
namento, che tenga conto anche degli accordi in- 
ternazionali di cooperazione italo-jugoslava sul 
tema della difesa dell'Adriatico, viene già prean- 
nunciato per il prossimo gennaio. 

Dal conto suo il presidente della Stiria, Krainer, ha 
entusiasticamente proposto il viennese Istituto di 
Studi dei fenomeni marini quale partner dell’Os- 


Baviera. 


servatorio triestino per le future ricerche. E un'a- 
desione altrettanto calorosa è venuta dalla stessa 


Sono stati concordi il Veneto e la Slovenia nel pro- 
porre ufficialmente l'Osservatorio di Trieste per la 
predisposizione di un progetto la cui attuazione 
possa impegnare, per la tutela dell'Adriatico, tutte 
le regioni di Alpe Adria e che, attraverso la comu- 


nità, ottenga la partecipazione dei governi nazio- 


nanziaria. 


nali perché si facciano carico della copertura fi- 


Un accordo, si è detto, storico. Certamente rivolu- 
zionario, perché introdurebbe il principio di una 
potestà progettuale sovrannazionale, come quella 
perla quale si candida in prima persona, e.con la 
massima autorevolezza, la comunità delle regioni 
di Alpe Adria, convinte di poter concorrere unita- 
riamente alla soluzione di un problema che così 
da vicino le riguarda ancorchè si tratta di materia 
di competenza dei rispettivi stati di appartenenza. 


Particolare soddisfazione per i risultati dell’incon- 


tro ha espresso — impegnato a Roma il presiden- 
te Biasutti nella riunione del Consiglio dei ministri 
sulla legge finanziaria — l'assessore all'ambiente 
del Friuli-Venezia Giulia, Angeli. Egli ha sottoli- 


neato come nell'azione di tutela dell'Adriatico il 


Friuli-Venezia Giulia sia stato in prima linea fin 
dalla costituzione di un sistema permanente di 
monitoraggio delle acque costiere. 


‘L'UDINESE GIULIA GEMO 


Sara Miss Mondo? 


Designata a rappresentare l’Italia a Londra 


UDINE — Alta, slanciata, ca- 
pelli neri e occhi castani: 
Giulia Gemo, 18 anni, udine- 
se, rappresenterà l’Italia alla 
finale di Miss Mondo in pro- 
gramma a Londra nel prossi- 
mo novembre. E' stata eletta 
l'altra sera (e «incoronata» 
da Massimo Boldi, nella foto) 
inun gala al palazzo dei con- 
gressi di Riva del Garda. 
Frequenta il quarto anno al- 
l'istituto tecnico Blanchini di 
Udine. Il padre, Giuliano, ti- 
tolare di un negozio di artico- 
li sportivi, è entusiasta di 
questa affermazione: «Tutto 
è cominciato per caso — di- 
ce — quando Giulia, convin- 
ta da un mio amico, accettò 
di sfilare in una discoteca 
l’anno scorso a Lignano». 


Giulia Gemo (le sue misure 
sono 85-63-86) è anche una 
eccellente nuotatrice e si è 
dedicata con successo alla 
danza. La madre ricorda che 
la ragazza, in un primo mo- 
mento, non voleva parteci- 
pare al concorso per non 
perdere qualche giorno di 
scuola: «Noi abbiamo sem- 
pre cercato di assecondare i 
suoi interessi. Il suo sogno 
sarebbe quello di fare l'in- 


dossatrice. Le ho detto di se-. 


guire pure questa sua aspi- 
razione, basta che, tenga 
sempre la testa sulle spal- 
le». 

Giulia, infatti, punta ad iscri- 
versi all'Isef e a proseguire 
Quindi gli studi. E' rimasta a 
Riva del Garda dove è stata 
immediatamente «catturata» 
per alcune apparizioni in 
programmi. televisivi. Si è 
fatta viva per telefono, alle 3 
di notte, per comunicare tre- 
pidante la notizia ai genitori: 
«Sono in una discoteca— ha 
riferito entusiasta —. Pensa- 
te che sto ballando con il fra-, 


| tello di Michele Placido». In-' 


tanto a casa l’attendono con 
ansia. 


L’udinese Giulia Gemo, 18 anni. 


INQUINAMENTO, SCETTICI GLI ITALIANI 


Paura anche dell’acqua 


A casa si preferisce l’acqua minerale - Previsioni? Sempre peggio 


Dall’inviato 
Baldovino Ulcigrai 


FERRARA— Gli italiani sono 
pessimisti sul futuro dell’in- 
quinamento ambientale. Più 
della metà (il 52 p.c.) degli in- 
tervistati nel sondaggio 
Pragma commissionato dal- 
la Cispel, la confederazione 
delle municipalizzate, ritie- 
ne che le cose col tempo 
peggioreranno. 

| risultati dell'indagine, con- 
dotta in quattordici grandi 
città e su un campione di sei- 
mila risposte, sono stati resi 
noti ieri durante una traver- 
sata pomeridiana del Delta 
padano, a bordo del battello 
fluiviale che ormeggia a Go- 
rino. A presentarla è stato il 
presidente della Cispel, il 
sen. Renzo Santini. 

Già due anni fa la Pragma 
condusse una analoga ricer- 
ca e rispetto ad allora emer- 
ge una maggiore presa di\co- 
scienza ecologica nel nostro 
Paese. Alla stessa domanda, 
se nei prossimi anni la situa- 
zione tenderà a migliorare, 
quelli che vedono nero era- 
no in numero minore. 

Come valutare questi dati? 
Le proiezioni fatte in occa- 
sione delle consultazioni 
elettorali ci hanno oramai 
abituato a capire che questi 
test, se non l'azzeccano al 
centesimo, danno uno spac- 
cato attendibile della realtà. 
Dunque dobbiamo crederci 
al fatto che l'opinione pubbli- 
ca si sta sempre più preoc- 
cupando su quanto accade 
nell'ambiente in cui vive. 

Ma poteva essere diversa- 
mente, specie dopo quanto 
sta succedendo in queste ul- 
time settimane? L'incontro 
Cispel era programmato da 
tempo e, guarda caso, ha 
avuto per teatro proprio il 
Po, il fiume «incriminato», a 
due passi da quell’Adriatico 


che, alghe a parte o compre- 
se a seconda dei pareri, vive 
come un asmatico. Mettia- 
moci poi il fatto che i veleni 
della nave errante, la Karin 
B, sembrano destinati ad es- 
sere smaltiti proprio qui a 
Ferrara, negli impianti della 
Monte. Eco, Montedison eco- 
logia, e il quadro è completo 
(si era parlato della Mont. 
Eco di Ravenna, ma quello 
stabilimento ha due anni di 
smaltimenti a ciclo continuo 
già prenotati). 


Così, a bordo della Freccia 
del Delta, il discorso è anda- 
to in breve a parare sull’e- 
mergenza di questi giorni. Il 
presidente Cispel Santini, ri- 
candidando la propria strut- 
tura ad essere il braccio ese- 


cutivo pubblico del risana- 
mento ambientale, ha am- 
monito sulle quantità di rifiuti 
tossici e nocivi che giornal- 
mente vengono prodotti dal- 
le industrie italiane. Di fronte 
ai quali — ha detto — quello 
che viaggia sui mari è ben 


I FUSTI DELLA ZANOOBIA 
La guerra ai rifiuti 
Leinì in Piemonte li respinge 


TORINO — Se il Tar del Piemonte ha riaperto la strada al 
trattamento dei rifiuti della motonave «Zanobie» a Leinì, 
dando torto al sindaco che aveva vietato lo scarico dei fusti 
nel territorio comunale sull'onda della protesta popolare, 
ciò non significa che la situazione si vada normalizzando. 
leri infatti con un telegramma al ministro dell'ambiente Ruf- 
folo, al Presidente della Repubblica Cossiga e al commis- 
sario governativo contrammiraglio Giuseppe Francese, gli 
abitanti della zona hanno ribadito che «la ditta Ecolinea non 
è assolutamente abilitata né a stoccare né a trattare i rifiuti 


della Zanobia». 


L'azienda sarebbe stata infatti «sfrattata» dal maggio scor- 
so dalla Nordoil, la società proprietaria degli immobili in 


cui è situata l'Ecolinea. 


L'avvocato Mauro Scaffa, portavoce di circa 1500 abitanti, 
ha spiegato che «non solo non dovranno arrivare nuovi in- 
carichi a Leinì ma bisognerà trovare una sistemazione di- 
Versa per tutte le sostanze stoccate all’interno della ditta». 
AI legale, il contrammiraglio Francese ha già fatto sapere 
la sua posizione. «Non ho nessuna intenzione di trasferire 
d'imperio i bidoni a Leini o in qualsiasi altra località. Stan- 
no bene dove sono. E ci tengo però a chiarire che questi 
rifiuti sono esattamente come quelli che vengono quotidia- 
namente trattati già oggi sia a Orbossano (alla ditta «Servi- 
zi industriali» il commissario governativo vorrebbe manda- 
re solventi, olii e grassi da trattare) sia a Leinì che in altri 
posti. L'unica differenza è che sono stati «nobilitati» dal 
fatto che hanno girato il mondo. Diciamo che sono più colti. 
Ribadisco che abbiamo fatto tutte le analisi chimiche ne- 
cessarie che dimostrano quanto dico». 

Ma l'allarmismo continua ad agitare i cittadini di Leinì: l’al- 
tra sera, temendo l'arrivo dei fusti della Zanobia, i cittadini 
hanno continuato i loro presidi di fronte ai cancelli della 


Ecolinea. 


[A.M.] 


poca cosa. 
E Rubes Triva, presidente 
della Federambiente (la fe- 
derazione associata Cispel 
che si occupa, per l'appunto, 
dei problemi dell'ambiente) 
ha ricordato che è per legge 
obbligo delle industrie che 
producono i veleni di smal- 
tirli. con piena garanzia eco- 
logica. Unanime poi il richia- 
mo a impedire che in questo 
frangente sorgano specula- 
zioni sulle operazioni di trat- 
tamento dei rifiuti impestati. 


Ma torniamo al sondaggio di 
opinioni Pragma. Non ci fos- 
se la bufera in corso, merite- 
rebbe ben altre attenzioni. 


Perché dice, fra l’altro, che 
gli italiani hanno sempre 
menofiducia persino dell'ac- 
qua di rubinetto che bevono 
(tant'è vero, si rileva dal 
campione di interviste, che 
negli ultimi due anni è note- 
volmente aumentato il nu- 
mero di persone che preferi- 


scono bere a casa propria — 


l’acqua minerale al posto di 
quella semplice). E dice an- 
che che un terzo dei cittadini 
giudica «molto alto» il livello 
di inquinamento della locali- 
tà in cui vive. E che teme in 
particolare l'inquinamento 
atmosferico, ben più che non 
quello alimentare (relegato 
addirittura all'ultimo posto). 


Ferrara, dopo anni di Bolo- 
gna, è stata scelta dal presi- 
dente Cispel Santini, che è 
ferrarese di nascita, per l’an- 
nuale incontro con i giornali- 
sti italiani. Oggi è previsto 
l'intervento del ministro per 
l'Ambiente Giorgio Ruffolo. 


E prima ci sarà una visita al 
Boscon della Mesola, che gli 
Estensi con lungimiranza 
conservarono come riserva 
di caccia. Noi, del Duemila, 
ne approfitteremo per farne 
il parco naturale del Delta. 


Situazione: sul Medi- 
terraneo centrale la 
pressione è distribuita 
quasi uniformemente 
intorno al valore di 
1014 Hpa, ma tende a 
diminuire. Perturbazio- 
ni atlantiche in movi- 
mento attraverso l'Eu- 
ropa centro-settentrio- 
nale, estendono la loro 
influenza al Nord Italia. 
Sulle estreme regioni 
meridionali si manife- 
‘stano residue condizio- 
ni di instabilità. 

Tempo previsto: sulle 
regioni settentrionali 
condizioni di variabilità 
con annuvolamenti in 


temporanea intensificazione e possibilità di locali precipitazioni anche 
temporalesche specie sulle zone interne e nelle ore pomeridiane. 
Temperatura: in lieve diminuzione al Nord; senza variazioni sulle: altre 


zone. 


Venti: al Nord deboli o moderati occidentali. Sulle regioni centro-merì- 
dionali deboli o moderati di direzione variabile. 
Mari: da poco mossi a mossi i bacini settentrionali. Quasi calmi o poco 


mossi gli altri mari. 


Temperatura minime e massime registrate ieri: Trieste 15, 21; Bolzano” 
12, 20; Verona 13, 23; Venezia 11,21; Milano 16, 23; Torino 14, 22; Mon- 
dovì 13, 19; Cuneo 13, 19; Genova 18, 24; Imperia 19, 23; Bologna 15, 28; 
Firenze 12, 18; Pisa 13, 22; Falconara 12; 27; Perugia 12, 22; Pescara 12, 
27; L'Aquila 8, 22; Roma Urbe 11, 27; Roma Fiumicino 13, 24; Campobas- 
so 13, 21; Bari 14, 24; Napoli 13, 24; Potenza 11, 18; SM. Di Leuca 18, 21; 
Reggio Calabria 18, 25; Messina 20, 25; Palermo 19, 24; Catania 14, 28; 


Alghero 14, 25; Cagliari 13,27. 


Temperature minime e massime nel mondo: Amsterdam 11, 15; Atene 
17, 26; Bahrain 18, 37; Bankok 25, 33; Barbados 24, 30; Beirut 24, 30; 
Belgrado 11, 21; Berlino 11, 20; Bermuda 26, np; Bruxelles 10, 17. 


. OROSCOPO DI OGGI ; 


pe Wood oROoscoPO DI OGGI |] (È 


Gli impegni per la 
giornata saranno 
così tanti che la situa- 
zione rischierà di 
scapparvi di mano; non abbiate timo- 
re di chiedere l'aiuto di qualcuno, gli 
amici vi saranno accanto. 


Una volta ingranata 
la marcia la vostra 
giornata correrà sen- 
za intoppi; la mattina- 


ta si annuncia faticosa, ma nel pome- 
riggio avrete modo di rilassarvi. Se- 
rata allegra. 


Il lavoro vi terrà an- 
cora incatenati, ma 
non mancate di orga- 
nizzare il tempo libe- 
ro e la serata, contattate gli amici pri- 
ma che si facciano irreperibili! Molte 
energie da spendere. 


Per raddrizzare una 
situazione che non vi 
va a genio dovrete fa- 
re ricorso alla vostra 
parlantina; oggi i fatti conteranno 
sìranamente poco, affrontate faccia a 
faccia le persone da convicere. 


Il pomeriggio vi riser- 
verà alcuni impegni 
imprevisti che vi di- 
strarranno dai vostri 
programmi originali; attenzione a 
non piantare in asso il partner! Po- 
trebbe ricambiarvi. 


Soddisfazioni e cruc- 
ci nati in settimana vi 
torneranno spesso 
alla mente, segno di 
un certo nervosismo; cercate di di- 
menticare i problemi. | desideri gui- 
deranno i vostri passi. 


Oggi vi sentirete sol-. 
levati da molti fastidi, 
che vi-hanno perse-t 
guitato durante ta” 
settimana. La giornata non potrebbe 
essere migliore. Anche il lavoro sarà 
gratificante. 


Una pausa nei vostri 
impegni di lavoro vi 
consentirà di fare un 
punto sulla vostra si- 
tuazione; concedetevi il meritato ri: 
poso comunque vadano le cose, ri, 
partirete con più sprint. è 


a 


Riuscirete a liberarvi, 

‘SAGITTARIO i x 
di una scomoda pre-" 

ti senza, subito la gior 
nata assumerà peri 


voi nuove prospettive. Approfittate. 
delle occasioni che questo sabato vi 
offre. 


Non fate attendere le 
buone occasioni, so- 
prattutto non fate at- 
‘tendere le persone 
che vi stanno a cuore. Se avete pro- 
getti che interessano i sentimenti do- 
vrete mostrarvi puntuali e dì parol 


L'interesse per una 
persona vi metterà le 
ali ai piedi. Prima di 
incappare in qualche, 
delusione assicuratevi però che il vo-. 
stro amato abbia il cuore libero! Le; 
delusioni non piacciono a nessuno. 


Questa sì presenta 
come un'ottima gior- 
nata per viaggi e spo- 
stamenti. Potrete i 
programmare senza timori di sorta. 
‘scampagnate e visite ai parenti lon- 
tani. » 
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(RAI /LOTTIZZAZIONE 


Tutti targat 


I giornalisti fanno parte del palazzo 


Servizio di 
Ugo Bonasi 


ROMA — L'episodio è di 
Qualche anno fa. Il giornali- 
sta siede davanti al funzio- 
hario Rai che lo deve assu- 
mere. Il quale, imbarazzato 
ma disponibile, afferma: «Lei 
è bravo; ma non rientra nelle 
Quote di alcun partito. Cono- 
Sce qualche politico?». Il 
giornalista resta perplesso. 
Poi fruga nella memoria: 
«Mah, un'estate ho sostituito 
Un redattore all’Umanità...». 
«Benissimo. Lei è. assunto 
come socialdemocratico», 
dice raggiante il funzionario. 
Fatti di questo genere, assi- 
curano nei corridoi di viale 
Mazzini, se ne potrebbero 
taccontare a centinaia. E 
molti vengono rispolverati 
proprio in queste ore incui la 
polemica sulla lottizzazione 
è riesplosa con forza. Una 
polemica che i più (in parti- 
colare i politici) considerano 
fisiologica, anche perché.il 
meccanismo viene conside- 
Tato per ora insostituibile. 
«Che. la. Rai sia lottizzata è 
bvvio, che il sistema non sia 
l'ideale è altrettanto ovvio», 
Sintetizza il vicedirettore, li- 
berale, del.Tg3, Franco Chia- 
tenza. 

La vita del giornalista Rai 
hon è certo tra le più facili. 
Raccontano rassegnati del 
forte controllo sugli spazi de- 
dicati all'informazione politi- 
ca; «Su un fatto c'è sempre il 
dramma di avere dichiara- 
zioni da esponenti di tutti i 
partiti, a costo di inventarse- 
le; ‘o il dover riprendere, al 
termine di una riunione poli- 
tica o di governo, gli uomini 
di ogni gruppo». 

| giornalisti della Rai sanno 
Che è un atteggiamento «stu- 
Pido e controproducente», 
che infastidisce il telespetta- 
tore. «Ma — obiettano — il 
fatto è che il telespettatore 
hon è il cittadino qualunque, 
ma il potente di turno: per 
giornalisti e dirigenti è que- 
Sto in pratica l'unico modo 
per poter far carriera». 

È di certo la lottizzazione 
funziona come un cronome- 
tro. i.dati del Centro d'ascol- 
to dell’informazione radiote- 
levisiva, diretto da Valeria 
Ferro e vicino ai radicali, non 
lasciano dubbi. Oltre alla 
presenza proporzionale al 
Peso politico di esponenti'di 
partito nei Tg, è stato possi- 
bile creare anche una classi- 
fica individuale dei leader. 
Dal marzo ‘87 allo scorso 
agosto (il periodo caratteriz- 
zato dalle nuove direzioni 
dei tre Tg), De Mita è stato 
intervistato 181 volte, per un 
totale di oltre tre ore e un 
Quarto; Craxi a ruota con 160 
apparizioni e poco più di tre 
ore; Goria (ma va considera- 
ta la sua permanenza a pa- 
lazzo Chigi) ha occupato il 


venti. Poi Andreotti, il primo 
dei non presidenti del Consi- 
glio, seguito da Natta, Mar- 
telli, Nicolazzi (ma c’era lo 
scandalo delle carceri d’o- 
ro), Spadolini, Occhetto, La 
Malfa, Altissimo e via via tut- 
ti gli altri grandi o medi espo- 
nenti di partito. Nel più asso- 
luto rispetto della forza par- 
lamentare di ognuno. 

«Non credo che siano obbli- 
gati a intervistare i politici — 
afferma Ugo Intini, portavoce 
del Psi —. Tutto il giornali 
smo italiano soffre di ecces- 
siva politicizzazione: depu- 
tati di mezzo livello sono 
sempre sui giornali come i 
calciatori; negli altri paesi 
no. Da noi i giornalisti politici 
sono una lobby”, fanno par- 
te del Palazzo». Anche Chia- 
renza non drammatizza: «E' 
come una tangente, un prez- 
zo da pagare, ma poi la pro- 
fessionalità rispunta sem- 
pre». 

Non sempre però. Negli altri 
due Tg ricordano con racca- 
priccio professionale la di- 
retta sui risultati delle ultime 
elezioni data dal Tg3, comu- 
nista, etichettato «tout court» 
«Tele Kabul»: a un certo pun- 
to, davanti al chiaro crollo 


del Pci, il giornalista affermò. / 


che non era più il caso di tra, 
smettere dati, passando così 
a commenti sfumati, cartgni 
animati e telefilm. 
Ai giornali radio la situazio- 
ne è identica. «Viene curata 
solo.l’informazione politica, 
afferma una delle tante/”gò- 
le profonde’; del rest: 
gliene frega niente». Forse è 
Vero, perché per uno dei Gr 
l'imperatore del Giappone è 
già morto, cinque giorni fa. 
La lottizzazione e i suoi dan- 
ni non sono un mistero per la 
commissione parlamentare 
di vigilanza. Afferma Andrea 
Borri, dc, suo presidente: «Ci 
rendiamo conto che è in atto 
un. fenomeno preoccupante: 
si accentua la distribuzione 
per aree dell’informazione. 
Con i nuovi arrivi poi si è ac- 
centuato il taglio politico pre- 
determinato come linea ca- 
ratteristica dei Tg. Ma è Sba- 
gliato. Bisogna reagire a 
questa grave involuzione». 
Borri è convinto che i politici 
abbiano le loro responsabili- 
tà: «Vogliono una Rai auto- 
noma, ma continuano a in- 
terferire. Ci vuole più coe- 
renza». 

La lottizzazione non riguar- 
da però solo i giornalisti. Po- 
chi giorni fa è atterrato a To- 
rino ‘il direttore del persona- 
le. Sale sull'auto di servizio 
e chiede all'autista il nome. 
«Nazzareno», risponde inti- 
midito l'uomo. «Con quel no- 
me lei sarà certamente de- 
mocristiano», osserva 
scherzosamente l’alto diri- 
gente. E l'autista, serissimo: 
«Sî, dottore: questo posto 
era perla Dc». 


RAI /MANCA 
«Pluralisti 
iTgeiGn 


ROMA — Sembra che il 
vivace scontro con La 
Malfa non abbia intacca- 
to lo spirito del presiden- 
te della Rai, Enrico Man- 
ca. Cosa è accaduto? 
«C'è stato un dialogo 
aspro e serrato che con- 
sidero chiuso. Infatti, con 
La Malfa ho poi avuto un 
chiarimento. Secondo 
me il problema è stato 
posto in modo estempo- 
raneo e in una sede for- 
se.nonidonea... ». 
Capitolo chiuso dunque, 
almeno per il momento. 
Ma il problema rimane: 
come giudica l’informa- 
zione Rai e come ne ve- 
de il futuro? \, 

«Credo che-sia molto li- 
bera, aperta, \effettiva- 
mente'pluralista e, nei li- 
miti, imparziale. C'è da 
cOnsiderare che si opera 
“inuna realtà dove l’infor- 
mazione è controllata in 
gran parte dal potere 
economico: i giornali of- 
frono una visione rispet- 
tabile, ma di parte. Quel- 
giudico 
indipen- 


la della Rai | 
maggiormente 
dente anche perché ne 
risponde al Parlamento. 
C'è poi il discorso sul 
rinnovamento» In parti- 
colare i telegiornali de- 


vono prepararsi alle 
scadenze del ‘92, quan- 
do ci sarà una forte com- 
petitività anche interna- 
zionale. Bisogna ade- 
guarsi per tempo, non 
solo dal punto di vista 
tecnico». 

Sì, ma intanto i Tg sono 
pieni di politici... 
«Perché, la carta stam- 
pata è immune da colpe? 
E’ vero, sulla Rai ci sonì 
le troppe pressioni dei , 
partiti perché si dia spa- 
zio ai loro avvenimenti, 
ma è un male comune a 
tutta l'informazione ita- 
liana. 

Sulla soluzione del pro- 
blema, Manca scantona. 
Non sulla presenza mas- 
siccia negli organici Rai 
degli «amici degli ami- 
ci»; 

«L'amicizia con un domo 
politico non può essere 
un grimaldello, ma nep- 
pure va demonizzata. ll 
problema va visto caso 
per caso... Inoltre, ora 
non abbiamo più funzio- 
nari di partito, Ma solo 
giornalisti». | 


FALLIMENTO DELL’«AMBROSIANO» 


i liprezzo del silenzio 


Ancora ignote le richieste del Pm per i quaranta coinvolti 
De Benedetti fu l’unico ad opporsi alle operazioni di Calvi 


Servizio di 
Barbara Consarino 


MILANO — Non sono ancora 
note le richieste del Pm Pier- 
luigi Dell’Osso perle oltre 40 
persone coinvolte in vario 
modo nel fallimento del Ban- 
co Ambrosiano. II risultato di 
sei anni di indagini condotte 
dai giudici istruttori Antonio 
Pizzi e Renato Bricchetti e 
dal sostituto procuratore del- 
la Repubblica Pierluigi Del- 
l'’Osso è contenuto nelle 
1.650 pagine (più 150 allega- 
ti) delle richieste di rinvio a 
giudizio del rappresentante 
della pubblica accusa. 

Un lavoro monumentale, di- 
viso in 6 volumi e 30 capitoli, 
non ancora reso pubblico, 
che ricostruisce minuziosa- 
mente la. morte per dissan- 
guamento di una banca. Una 
fuga di notizie giovedì sera 
ha fatto trapelare la richiesta. 
di rinvio a giudizio per estor- 
sione per Carlo De Benedet- 
ti, mentre non si conosce an- 
cora la posizione degli altri 
inquisiti. Da indiscrezioni 
raccolte ieri, comunque, 
sembra che non ci siano stati 
proscioglimenti per il reato 
di bancarotta fraudolenta, 
per il quale sono state incri- 
minate oltre 40 persone. 

Gli unici a uscire definitiva- 
mente dalla scena del crac 


del Banco sono monsignor 
Paul Marcinkus, Luigi Men- 
nini e Pellegrino De Strobel, 
gli amministratori dello lor; 
Istituto per le opere di reli- 
gione. Ma non certo per vo- 
lere dei giudici, che contro i 
tre emisero altrettanti man- 
dati di cattura. Non andranno 
in giudizio perché prima la 
Cassazione, poi la Corte co- 
stituzionale hanno stabilito 
che non sono perseguibili 
dalla magistratura italiana. 
Ma il Pm gli ha dedicato un 
capitolo a parte. Come ha 
fatto, del resto, esaminando 
il comportamento tenuto dal- 
la Banca d'Italia nei confron- 
ti dell'istituto di credito, 


Il 5 maggio dell’87, su richie- 
sta del dottor Dell'Osso, i 
giudici istruttori spiccarono 
25 mandati di cattura per al- 
trettanti amministratori e 
sindaci in carica nella banca 
all’epoca di Calvi. Una raffi- 
ca di provvedimenti che fece 
tremare la Milano degli affa- 
ri, anche se nessuno di loro 
varcò le soglie di un carcere, 
poiché a tutti venne conces- 
sa la libertà provvisoria con 
obbligo di firma settimanale 
in questura. 

Nomi eccellenti come Giu- 
seppe Prisco (ex presidente 
dell'Ordine degli avvocati), 
Orazio Bagnasco, allora sul- 
la cresta dell'onda, Mario 


Valeri Manera, Luigi Rotelli, 
Federico Gallarati Scotti, An- 
tonio Confalonieri, ex presi- 
dente della Cariplo e altri. 
Poi i funzionari di alto livello 
del Banco: Roberto Rosone, 
vicepresidente. del Banco 
dopo l’uscita della meteora 
De Benedetti, Carlo Olgiati, 
direttore generale, Filippo 
Leoni, Carlo Botta, Alessan- 
dro Mennini (figlio di uno de- 
gli amministratori dello lor, 
Luigi), Adriano Bianchi. 
Come i componenti del con- 
siglio di amministrazione, 
sapevano che la situazione 
stava precipitando, ma non 
dissero nulla. Per tutti loro è 
difficile che Dell’Osso abbia 
avuto ripensamenti. Anche 
perché per alcuni ci sarebbe 
l'accusa di aver incassato su 
conti. esteri somme difficil- 
mente. giustificabili se non 
come il prezzo del silenzio. 
Un capitolo a parte riguarda 
altri imputati eccellenti: Licio 
Gelli, Umberto Ortolani, 
Francesco Pazienza, Mauri- 
zio Mazzotta, Bruno Tassan 
Din, Angelo Rizzoli e ia ex 
primadonna della. finanza 
milanese Anna Bonomi Bol- 
chini. ; 

E' quasi scontato il proscio- 
glimento di Carlo De Bene- 
detti dall'accusa di concorso 
in bancarotta, per il quale ri- 
cevette solo una comunica- 


zione giudiziaria. Lo stesso 
Pm Dell’Osso ha conciuso 
che fra tutti gli amministrato- 
ri De Benedetti fu l’unico, in 
quei 65 giorni di permanenza 
nel Banco; a_opporsi alle 
operazioni di Calvi. Il dottor 
Dell’Osso è però convinto 
che il presidente della Oli- 
vetti abbia estorto a Calvi 
una trentina di miliardi, ne- 
goziando la sua uscita dalla 
banca milanese della quale 
era diventato socio al 2%, 
pagando 52 miliardi. | due 
giudici istruttori non sono 
mai stati d'accordo con que- 
sta versione dei fatti, mentre 
sulla stessa linea del Pm so- 
no schierati i liquidatori del 
Banco Ambrosiano che ave- 
vano chiesto il sequestro dei 
beni dell’imprenditore per 81 
miliardi. Questa causa è 
pendente davanti al tribuna- 
le fallimentare. 


Intanto nei confronti della 
scuderia del gruppo De Be- 
nedetti ieri mattina la Borsa 
ha avuto una reazione molto 
tranquilla. «Se i legali del- 
l'ingegnere non avessero 
escluso la richiesta di rinvio 
a giudizio per bancarotta 
fraudolenta — è stato il com- 
mento di numerosi e concor- 
di operatori — le quotazioni 
dei titoli del suo gruppo pro- 
babilmente avrebbero subito 
un contraccolpo negativo». 


DELITTO DICAMORRA 


Ucciso davanti alla figlia 


La vittima un consigliere della Dc di un comune del Napoletano 


NAPOLI — Un commando ben preparato e 
che aveva studiato con cura le abitudini della 
vittima ha ucciso ieri mattina a S. Antonio 
Abate, in provincia di Napoli, il consigliere 
comunale della Dc Diodato D'Auria, 41 anni, 
sposato e padre di due figli, titolare di un’a- 
genzia immobiliare, la Ipa, che di recente 
aveva aperto a Roma una filiale. 

S. Antonio Abate è un comune alle porte di 
Castellammare di Stabia. Agricoltura e tra- 
sformazione del pomodoro, per anni, sono, 
stati l’attività prevalente di questa cittadina, 
che però di recente ha visto anche un notevo- 


le sviluppodell’edilizia. 


Diodato D'Auria, ieri mattina alle 8.30, è usci- 
to dalla sua lussuosa villa e ha tirato fuori dal 
garage l'auto con;la quale doveva accompa- 
gnare a scuola la figlia, Maria Consiglia, di 
17 anni, che frequenta l’istituto magistrale. 
L'auto del consigliere comunale della Dc ha 
percorso un centinaio di metri, ha imboccato 
un vicoletto e ha costeggiato un muretto. Lì 
era seduto — ha raccontato Maria Consiglia 
al pretore di Gargnano e ai carabinieri — un 
giovane killer che ha sparato alcuni colpi 


contro D'Auria. 


L’automobile stava andando a cozzare con- 
tro un muro, ma‘Maria Consiglia ha tirato il 
freno a mano e poi si è accovacciata. Per 


affiancato la Mercedes dell’impreditore e il 
killer seduto accanto all'autista con una cali- 
bro 38 ha esploso altri due colpi che hanno 
spento definitivamente la vittima designata. 
Nonostante lo spavento la ragazza ha potuto 
notare una seconda auto, ferma all'imbocco 
del vicoletto. Una macchina che è partita via 
compiuto l'agguato. Nessun dubbio che. si 
trattasse di un'auto di «appoggio». 

Un commando di sette, otto uomini — è l’opi- 
nione dei carabinieri — ha compiuto l'aggua- 
to che era stato studiato nei minimi particola- 
ri. Sul movente del delitto (attuato dalla ca- 


morra, su questo non ci sono dubbi) c'è il 


buio più fitto. 


Diodato D'Auria, eletto consigliere comunale 
nelle liste della Dc per la prima volta nel ‘79 
(era stato anche assessore ai lavori pubblici) 
era stato rieletto anche nelle recenti ammini- 
strative di maggio. La Dc aveva avuto un no- 
tevole risultato (15 consiglieri su trenta) e do- 
dici consiglieri erano stati assegnati a una 
lista di dissidenti della Dc. 

Agli inizi di luglio D'Auria (un suo cugino era 
stato arrestato nell’87 per una storia di tan- 


genti) era passato con altri due dc nelle file 


della lista civica di dissidenti (ma non troppo, 
visto che in paese si sussurra che la lista ci- 
vica ha avuto l’approvazione ufficiosa di An- 


Video'137 volte, per due oree.. (2fine) \ ter fortuna! Infatti dopo pochi istanti un'auto ha. tonio Gava), 


MAFIA /INSALACO 


È unmemo 


\ 


riale che «scotta» 


L'inchiesta affidata alla magistratura catanese - Un capitolo delicato e oscuro 


MAFIA /ARMI 


e Cassarà. 


stesso sistema. 


SO. 


La mappa dei delitti 
«Kalashnikow, i grandi preferiti 


PALERMO — Le armi della mafia ai «raggi X». Attraver- 
so una perizia balistica comparativa sarà possibile deli- 
neare meglio il «contesto» in cui sono maturati circa 150 
omicidi compiuti dai sicari di «Cosa nostra» durante la 
guerra tra le:cosche scoppiate all'inizio degli anni '80. 
Si tratta della più vasta e accurata indagine balistica che 
sia mai stata condotta: per un anno, quattro esperti con 
l'ausilio di tecniche sofisticate esamineranno tutti i re- 
perti a disposizione. La perizia mira ad accertare, attra- 
verso un confronto incrociato di bossoli e proiettili, se le 
stesse armi siano state adoperate in più occasioni. 
L’inchiesta è stata disposta nei giorni scorsi dal giudice 
istruttore di Palermo Giacomo Conte, che fa parte del 
«pool» antimafia. L'obiettivo del magistrato è di rico- © 
struire per la prima volta una «mappa» completa dei 
delitti di mafia; individuare gli schieramenti in campo 
attraverso le armi utilizzate dagli «eserciti» che si fron- 
teggiano; risalire dai «Killer» ai mandanti dei cosiddetti 
omicidi politici. L'inchiesta individua tre delitti che costi- 
tuiscono altrettanti filoni d'indagine: La Torre, Montana 


Per l'agguato all'on. Pio La Torre, il segretario regiona- 

. le del Pci assassinato il 30 aprile 1982 con il suo autista 
Rosario Di Salvo, i sicari utilizzarono una mitraglietta 
«Thompson» e una pistola calibro 45. Il commissario 
Giuseppe Montana, capo della sezione «catturandi» 
della squadra mobile, fu ucciso il 28 luglio 1985 a Porti- 
cello con una pistola calibro 38 special. Il vice questore 
Ninni Cassarà e l’agente di scorta Roberto Antiochia 
furono invece trucidati il 6 agosto 1985 da un «comman- 

| do» mafioso che utilizzò tre Kalashnikov, le micidiali 

‘ mitragliette di fabbricazione sovietica in grado di perfo- 
rare la carrozzeria di un'automobile blindata. 


Proprio i Kalashnikov sono stati le armi preferite dalla 
mafia per compiere alcuni tra i delitti più eclatanti. La 
‘prima volta che fecero la loro comparsa fu il 23 aprile 
' 1981, per l'agguato al «boss» Stefano Bontade. Diciotto 
giorni dopo un altro esponente di rilievo delle «fami- 
glie» perdenti, Salvatore Inzerillo, venne ucciso con lo 


Il 16 giugno 1982 la mitraglietta tornò a crepitare sulla 
circonvallazione di Palermo, in occasione della strage 
° ‘in cui persero la vita il detenuto catanese Alfio Ferlito, 
tre carabinieri di scorta e un autista. Infine, sempre a 
colpi di Kalashnikov, vennero uccisi il 3 settembre 1982 
. il prefetto Carlo Alberto Dalla Chiesa, la moglie Ema- 

nuela Setti Carraro e l'agente di scorta Domenico Rus- 


PALERMO — L'inchiesta sul 
memoriale dell’ex sindaco di 
Palermo Giuseppe Insalaco 
è stata affidata alla magistra- 
tura catanese. La decisione 
è del maggio scorso; ma le 
indagini sono talmente riser- 
vate che soltanto adesso si è 
appresa la notizia. Saranno 
dunque i giudici dellalProcu- 
ra della Repubblica di Cata- 
nia a far luce su uno dei capi- 
toli più oscuri fra le inchieste 
di mafia. 

La decisione di trasferire da 
Caltanissetta a Catania le in- 
dagini è stata presa dal tribu- 
nale nisseno in considera- 
zione del fatto che proprio un 
magistrato di Caltanissetta 
era stato citato da Insalaco 
nel suo memoriale. E° l'ex 
presidente della Corte d’ap- 
pello Salvatore Palazzolo 
che oggi presiede il tribuna- 
le delle acque. Il processo 
era stato trasferito da Paler- 
mo a Caltanissetta perché un 
altro magistrato, l’attuale 
procuratore generale di Pa- 
lermo Vincenzo Pajno, era 
stato citato da Insalaco come 
uno dei «corrotti». 


. Giuseppe Insalaco fu ucciso 


dalla mafia nel gennaio scor- 
so. Un anno prima aveva ri- 
cevuto . un avvertimento: 
ignoti gli avevano bruciato 
l'auto sotto casa. La polizia 
archiviò scrivendo «attentato 
ad opera di vandali». Dopo la 
morte dell’ex sindaco gli in- 
quirenti si misero all'opera 
per ricostruire i rapporti e i 
legami che l'ex uomo politi- 
co aveva intrattenuto duran- 
te la sua attività. 

Nella sua casa fu trovato un 
memoriale in cui Insalico 
spaccava a metà la Palermo 
che conta, facendo una lista 
di «buoni» e «cattivi». Fra i 
«buoni» figuravano, fra gli al- 
tri, il cardinale Salvatore 
Pappalardo e il giudice 
istruttore Giovanni Falcone. 
Fra i «cattivi» il giudice Vin- 


cenzo Pajno, allora capo del- 
la Procura della Repubblica, 
l'ex. ministro repubblicano 
Aristide Gunnella e l'attuale 
sottosegretario alle Finanze, 
il democristiano Mario D'Ac- 
quisto. 

Il memoriale e le liste susci- 
tano notevoli polemiche, tan- 
to che la magistratura aprì 
un'inchiesta per scoprire chi 
avesse fornito ai giornalisti 
le informazioni. L'inchiesta 
si protrasse e, quando ven- 
nero pubblicate le dichiara- 
zioni del pentito Antonio Cal- 
derone, la magistratura pa- 
lermitana spiccò un mandato 
di cattura nei confronti di due 
giornalisti, di «Repubblica» e 
de «L'Unità», accusandoli di 
violazione del segreto istrut- 
torio e di peculato. 

E' un'istruttoria, quella sul 
memoriale Insalaco, molto 
delicata, che coinvolge per- 
sonaggi di primo piano a tutti 
i livelli. Nel memoriale, pub- 
blicato solo in parte, Insala- 
co scriveva di essere stato 
avvicinato dal conte Arturo 
Cassina per il rinnovo del- 
l'appalto della manutenzio- 
ne delle strade e delle fogna- 
ture. L'imprenditore avrebbe 
detto all'allora sindaco che 
«pure Pajno era d'accordo». 
Le accuse postume di Insala- 
co lasciavano comunque 
perplessi. 

L'ex sindaco di Palermo era 
un personaggio equivoco, 
era stato raggiunto da un or- 
dine di cattura emesso dalla 
Procura di Palermo, che al- 
lora aveva a capo proprio 
Vincenzo Pajno, per aver in- 
cassato una tangente: era 
commissario dell'Ente. na- 
zionale Bordomuti ed aveva 
venduto un terreno dell'Isti- 
tuto lucrando. 60. milioni. 
L'assegno era stato emesso 
a favore della sua amante, la 
baronessa Agnello, la quale 
però lo aveva passato a Insa- 
laco. 


MAFIA 
Sul «caso 
Palermo» 


PALERMO — L’eurode- 
putato del Psi Gianni Ba- 
get Bozzo, chiamato. in 
causa dal sindaco di Pa- 
lermo Leoluca Orlando, 
nell’ambito. dell’indagi- 
ne che la magistratura 
sta svolgendo sul «caso 
Palermo», verrà ascolta- 
to dal sostituto procura- 
tore della. Repubblica 
Giuseppe Pignatone il 27 
settembre prossimo. 

Gianni Baget Bozzo. do- 
Veva essere ascoltato, 
come testimone, il 15 
settembre, ma impegni 
parlamentari. avevano 


impedito all’'eurodeputa- 
to di giungere a Paler- 
mo. E’ stato lo stesso Ba- 
get Bozzo a comunicare 


la data alla Procura della 
Repubblica del capoluo- 
go siciliano. 

Nell’ambito della stessa 
indagine, condotta da Pi- 
gnatone, era già stato 
ascoltato nei giorni scor- 
si l'ex presidente della 
commissione regionale 
antimafia Angelo Ganaz- 
zoli. 

Sempre come. teste do- 
Vrà essere ascoltato il vi- 
ce sindaco di Palermo,- 
l'indipendente di sinistra 
Aldo Rizzo. 

La vicenda si richiama 
ad un'affermazione fatta 
dal sindaco di Palermo 
Leoluca Orlando, secon- 
do il quale «la mafia ha 
finito per assumere il 
volto delle istituzioni». 
Nell’ambito. dell’indagi- 
ne è probabile che dopo 
Baget Bozzo e Rizzo, il 
dott.. Pignatone ascolti 
anche altre personalità 
del mondo politico. 


VIOLENZA 
La turista 
riconoscerà 
ilproprio 
aggressore? 


BARI — La turista inglese 
Gina Quinland, di 22 anni, 
che ha denunciato alla poli- 
zia di essere stata violentata 
da due persone in aperta 
campagna, alla periferia di 
Andria, il 13 settembre (e il 
cui compagno, abbandonato 
sulla strada dagli aggresso- 
ri, è stato poi investito e ucci- 
so da un'automobile), è già 
rientrata a Londra ma torne- 
rà in Italia entro un paio di 
giorni per venire messa a 
confronto con Savino Abba- 
sciano, di 25 anni 

Il giovane è sospettato di es- 
sere uno dei due aggressori: 
le sue caratteristiche somati- 
che e la sua automobile cor- 
rispondono ai particolari ri- 
masti impressi nella memo- 
ria della ragazza. 


Savino Abbasciano è rin- 
chiuso nel carcere di Trani 
con l’accusa di violenza car- 
‘nale, ratto a fini di libidine, 
detenzione di sostanze stu- 
pefacenti. 


IN MUNICIPIO 
Arrestato 


lo sposo 

per violenza 
NAPOLI — Un' giovane, Pa- 
squale Sessa, di 24 anni, è 
stato arrestato dai carabinie- 
ri di Arzano mentre stava per 
sposarsi in municipio. | cara- 
binieri, interrompendo la ce- 
rimonia, lo hanno accusato 
di violenza sessuale ai danni 
di un'altra donna. 


| familiari della sposa, all’o- 


scuro.dell’episodio di violen- 
za, hanno cominciato a pic- 
chiare il Sessa, coinvolgen- 
do nella zuffa anche i suoi fa- 
miliari. 

La zuffa generale è stata in- 
terrotta dall’intervento dei 
carabinieri. 


LI 


E° mancato\all’affetto dei suoi 
cari 


Bernardo Garpani 


Ne dà il triste annuncio la fami- 
glia LEIBELT. 


Trieste, 24 settembre 1988 
e csi 
RINGRAZIAMENTO 


I familiari ringraziano sentita- 
mente tutti coloro che hanno 
partecipato al loro dolore per la 
scomparsa del © 


DOTT. 
Alfieri D'Udine 


Gorizia, 24 settembre 1988 


24-3-°88 


Miro 
nei nostri cuori, sempre. 
Famiglia ZUPANCICH 
Trieste, 24 settembre 1988 


24-9-°88 


Li 


Un uomo buono ci ha lasciato 


Pio Piccoli 
dopo lunga sofferenza ha rag- 
giunto la Sua GIANNA. 
Lo ricorderanno con infinita 
dolcezza i figli VITTORIO e 
SILVA con i coniugi JOLAN- 
DA e GIULIO, i nipoti ANNA, 
GUIDO, MARTA, PATRI- 
ZIA, LUCIANO), i pronipoti ei 
parenti tutti. 
I familiari ringraziano sentita- 
mente i Medici e il Personale 
tutto della I Divisione Lungo- 
degenti. la signora ANITA. 
I funerali seguiranno oggi saba- 
to 24 alle ore 10.30 dalla Cap- 
pella dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 24 settembre 1988 


Partecipano al lutto FIOREL- 
LA e ARMANDO. 


Trieste, 24 settembre 1988 


La CASSA DI RISPARMIO 
DI TRIESTE si associa al lutto 
dei familiari per la morte!'di 


Pio Piccoli 


già suo apprezzato dipendente. 
Trieste, 24 settembre 1988 


Si associa al lutto del Dott. 
VITTORIO PICCOLI, il Per- 
sonale delle Ditte GUINA e G. 
BABY. 


Trieste, 24 settembre 1988 


LI 


E’ improvvisamente mancato 


Gualtiero Sturli 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie DAGMAR, il fratello 
ALFREDO, la cognata VIA- 
NELLA, i nipoti FRANCO, 
NUCCIO, FURIO. 

I funerali\avranno Juogoroggi 
dalla Chiesa di S. Anna alle ore 
10.15. 


Trieste, 24 settembre 1988 


Maurizio Dalessio 


Ti ricorderemo sempre. 

Gli amici del MOTOCLUB 
BORA: GIANNI, MANLIO, 
MAURO, DIEGO, STEFA- 
NO, ROBI, EUGENIO, 
STRENTO, RUDI, LUCIO, 
BARBARA, SANDRO, FA- 
BIO, NICOLETTA, COVRA, 
FUFO, UMBERTO, GIULIO, 
PEDRO, GILDA, BERTO, 
ALFIO, ENNIO, MASSIMI- 
LIANO, PAOLO, SIMONET- 
TA, PIERO, FRANCO, EGI- 
DIO, ROBERTO, ELEONO- 
RA, FULVIO, AGNOLETTO, 
ALESSANDRO, MASSIMO, 
NOBILE, PATRIZIA, RENA- 
TO, DAVIDE; trattoria UNI- 
VERSITA?. 


Trieste, 24 settembre 1988 


Partecipano i soci del MOTO- 
CLUB ALABARDA. 


Trieste, 24 settembre 1988 
SSIZIINICNSS TZ IVO POIIOS 
DORY e DAMIR, SONIA e 
JACOPO partecipano al dolore 
di VINCENZO, FERDY e RI- 
TA per la scomparsa di 


zia Olga Verh 


Trieste, 24 settembre 1988 
lo _ _ — 


HI ANNIVERSARIO 


Antonia Grego 


Il marito GIACOMO, figlia e 
congiunti La ricordano con tan- 
to affetto e infinita tristezza. 


Trieste, 24 settembre 1988. 


Orario accettazione 
necrologie ed adesioni 


Lrali Albi Etra 


Gli annunci di necrologie e di adesioni 
al lutto si ricevono tutti i giorni feriali 


Li 


E° mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Giovanni Sauro 


da Capodistria 
Ne danno l’annuncio la moglie 
MARIA, i figli ROSANNA:e 
ADRIANO, il genero, la nuora, 
le sorelle, i fratelli, nipoti e pa” 
renti tutti. 
I funerali seguiranno oggi, sa- 
bato 24 corr. alle ore 10.45 dalla 
Cappella di via Pietà diretta- 
mente per il Cimitero di Sistia- 
na. 
Sistiana, 24 settembre 1988 


Ciao 
nonno Giovanni 


— ALESSANDRA, ROBER- 
TA, MAURIZIO, MAU- 
RO, MANUELA 


Sistiana, 24 settembre 1988 


Partecipa al lutto: famiglia 
ROSSETTI. 


Sistiana, 24 settembre 1988 


Il Consiglio di Amministrazio- 
ne ei Soci tutti della COOPE- 
RATIVA PESCATORI V.-G. 
si associano al lutto della fami- 
glia per la perdita dell’amico dei 
pescatori ed ex socio 


Giovanni Sauro 


Trieste, 24:settembre 1988 


Partecipa al dolore la sorella 
MARIA unitamente alle fami- 
glie ANGELOTTI e DELLA- 
MONICA. 


Trieste, 24 settembre 1988 


Partecipano al dolore le fami- 
glie: 

— GIORGIO BIAGI 

— GIUSEPPE URLINI 

— GUERRINO VALENTE 


Trieste, 24 settembre 1988 


Li 


Dopo lunga malattia è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Anna Globas 
ved. Medizza 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli GINA e MARIO assieme a 
UMBERTO e FULVIA, i nipo- 
ti PAOLO, DIMITRI, DA- 
NIELA e MICHELE, la sorella 
MARIA, i cognati MARIA e 
GIOVANNI, la consuocera 
MARIA col figlio GIORDA- 
NO e famiglia. 

I funerali seguiranno oggi 24 
corr. alle ore 11 dalla Cappella 
dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 24 settembre 1988 


Partecipano.al lutto FULVIO, 
MARIELLA, MILAN e LU- 
CIANA. 


Trieste, 24 settembre 1988 

A tumulazione avvenuta la mo- 
glie AMBRETTA, l’adorato fi- 
glio SHASHA e la suocera 


INES annunciano affranti la di- 
partita del loro caro 


Glauco Ivancev 


Fiumicello-Trieste, 
24 settembre 1988 


FRTORETI TSEZITIODIONE NE ET, VITA 
I familiari di 


Renato Genzo 


ringraziano sentitamente tutti: 
coloro che hanno preso parte al 
loro dolore. 


Trieste, 24 settembre 1988 
n _ — _—_T__--l 


XXX ANNIVERSARIO 


Milan Stare. 


Lo ricordano con immutato af- 
fetto la moglie VITTORIA e il 
figlio FULVIO. 


Trieste, 24 settembre 1988 


Nel XX anniversario di 


Riccardo Scartozzi 


Lo ricordano con affetto la mo- 
glie e il figlio. 


Trieste, 24 settembre 1988 
ENI II 


Nella necrologia di 


Luigi Pezzoli 


è stato erroneamente omesso il». 


genero FRANCO. 


Muggia, 24 settembre 1988 
oil 


esclusivamente presso gli sportelli del- 
la SPE 


dalle 8.30 alle 12.30 
e dalle 15 alle 19 


AL SABATO 


dalle 8.30 alle 12.30 
e dalle 15 alle 18.30 


e 


IL PICCOLO Sabato 24 settembre 1988° | Saba 
CORRISPONDENZE DAL FRONTE /LA GRANDE GUERRA 


Si avvicina il fatale 1914 


53 


L'Ottocento aveva lasciato in 
eredità al secolo XX una se- 
rie di trattati che ponevano 
gli Imperi centrali (Germania 
ed Austria-Ungheria) da una 
parte e, dall’altra, le potenze 
dell'intesa (Francia, Inghil- 
terra e Russia). 
L'Italia, pur alleata del primo 
gruppo di nazioni, non trova 
nell'amicizia con la Germa- 
nia l'avallo per la soluzione 
dei contrasti territoriali che 
la oppongono all'Austria. 
Anche la Francia cova anti- 
chi rancori a causa dell’Alsa- 
zia e Lorena annesse alla 
Germania sin dal 1870, men- 
tre. l'Inghilterra teme che 
quest'ultima possa sottrarle 
il dominio dei mari. 
La Russia zarista, da orien- 
te, vede nell’Austria una te- 
mibile concorrente alla sua 
storica influenza sui Balcani. 
La. prorompente Germania 
trova i suoi confini troppo an- 
FP. gusti, così come l’Austria va- 
î ? —<*° - . 1. i \ *. gheggia di restaurare qual- 
1914: l’imperatore tedesco con stato maggiore e a cavallo. che pezzo del vecchio impe- 
ro. 
In questo groviglio di contra- 
sti, timori, rivendicazioni e 
latenti egemonie, il germe 
della guerra affila le sue insi- 
diose armi, tanto che le pal- 
lottole di Serajevo, di lì a po- 
co, suoneranno a. mobilita- 
zione generale di tutti gli 
eserciti. E mentre le diplo- 
mazie si affannano a cercare 
una sempre più improbabile 
pace, gli stati maggiori del- 
l'epoca studiano come attua- 
re quelle che poi si sarebbe- 
ro rivelate come le peggiori 
soluzioni tattiche e strategi- 
che per la ormai imminente 
guerra. 
Infatti, la scarsa potenza di 
fuoco che caratterizzava i 
precedenti eserciti, aveva in- 
dotto i Contendenti, sino a 
tutto l'Ottocento, a risolvere 
le battaglie attraverso lo 
«scontro frontale», sicché le 
guerre restavano fatti abba- 
stanza isolati rispetto alle 
singole nazioni. 
Tale concetto viene mante- 
e IR] 1915: mitraglieri francesi in azione protetti dal reticolato. 
0A - : - sai 3 derando, però, come le nuo- 

é . ve e potenti armi da fuoco 

nel frattempo preparate dal- 
l'industria bellica, avrebbero 
fatalmente trasformato lo 
scontro frontale in un reci- 
proco, immane massacro. 
Si imporrà, così, la paraliz- 
zante guerra di posizione tra 
opposte trincee: i sanguinosi 
e reiterati assalti, che da 
queste scatteranno, saranno 
infatti stroncati da una nuova + 
arma, la mitragliatrice, posta 
a ridosso di insormontabili 
reticolati ed accompagnata 
da valanghe di fuoco delle 
artiglierie di assedio, forti di 
migliaia di bocche di ogni ca- 
libro e dimensione. 
La guerra di posizione, o di 
logoramento, comportando 
continui rimpiazzi di uomini 
e mezzi, costringerà le na- 
zioni belligerenti ad un totale 
svenamento del rispettivo 
potenziale umano ed econo- 
mico: la guerra sarà così 
mondiale, non più isolata e 
lontana, ma coinvolgente le 
3 . intere comunità nazionali. 

a i. n i i 7 [Gastone Parigi] 
1915: Grosso pezzo italiano ed artiglieri in postazione. (1- Continua) 


MOR n: È PE Ad 
1913: l’imperatore tedesco con il re d’Inghilterra. 


È 


Ù È 4 x 
% A iù > vp - è Leggi 
cino siotenei g ì 3 n i i tto sul fronte delle Fiandre i soldati 
n 1914: il corpo di un caduto francese emerge con i soli 1915: fucilieri tedeschi raggiungono le loro armi, già predisposte, per rispondere al fuoco del nemico. Artiglierie, mitragliatrici e reticolati, 1916: soprattu 
, arti Sulborornie cratere provocato da una granata devastando i campi di battaglia, vanificando gli assalti e trasformando lo scontro frontale in massacro, costringeranno i fanti nelle trincee, in furono costretti a scavare trincee anche nel fango 


Temica Una tragica guerra di logoramento. delle paludi. 


3g: | Sabato 24 settembre 1988 


13.30 Telegiornale. di 

14.00 Prisma. Settimanale di spettacolo del 
} Tgì. 

} 14.30 Vedrai. Settegiorni Tv. 

14.50 Sabato sport. Ciclismo, Giro di Roma- 
gna; automobilismo, G.P. Portogallo F1, 
prove. 

Dall’Antoniano di Bologna, speciale au- 
tunno de «Il sabato dello Zecchino» 

Tg1 Flash. ; 
Parola e vita: Il Vangelo della domenica. 
Estrazioni del.Lotto. 

Seul: XXIV Olimpiade. Sommario. 
Almanacco del giorno dopo. 

DT Che tempo fa. 

È 20.00 Telegiornale. 

È Dal Palazzo dei congressi di Riva Del 
Garda «Uno, due, tre, Rai», «Vela d’oro 
e '88». Serata finale. 
| 23.00 Telegiornale. 
| 23.10 Sabato club. «BENEDIZIONE MORTALE» 

(1981). Film dell’orroreì Regia di Wes 

fe Craven. 

24.00 Tg1 Notte. Chetempofa. | 
| | 0,10 Sabato club. «BENEDIZIONE MORTA- 
LE». 2.0 tempo. 


= 
Do 
PS 
° 


Radio e Televisione 


nas 
1.30 Seul: XXIV Olimpiade. 


13.00 Tg2 Ore tredici. 

Estrazioni del Lotto. 

14.30 Tg2 Flash. 

18.00 Vedrai. Settegiorni Tv. 

18.20 Tg2 Sportsera. 

19,40 Almanacco del giorno dopo. Con Sieg- 
fried Lowitz. 

19.30 Tg2 Oroscopo. 

Meteo 2. Previsioni del tempo. 


19.45 Tg2 Telegiornale. 
20.15 Tg2Lo Sport. 


20.30 «QUELL’ULTIMO PONTE» (1977). Film di 
guerra. Regia di Richar Attemborough. 
Con Dirk Bogarde, Janes Caan, Michael 
Caine, Sean Connery, Gene Hackman, 
Elliot Gould, Hantony Hopkins; Laurence 
Oliver, Maximilan Schell, Liv Ullmann, 
Robert Redford, Ryan O’ Neil, Hardy Kru- 
ger. 


22.50 Tg2 Stasera. Meteo.2. 

23.05 Speciale Tg2 Sport. Karim Aga Kan, so- 
vrano anche a cavallo. Di Beppe Berti. 

24.00 T92 Notte sport. 


9.30 Televideo. Pagine dimostrative. 


11.35 Vedrai. Settegiorni Tv. 


11.50 Magazine 3. Di M. De Marchis. 
14.00 Rai regione, Telegiornale regionale. 


14,30 Bari, tennis, torneo G. Prix. 
17.30 Tg3 Olimpia. Speciale Seul. 


18.15 Premio internazionale Trento, per il gior- 


nalismo e la comunicazione. 


18.45, T93 Derby. A cura di Aldo Biscardi. 


19.00 T93. Meteo 3. 


‘19.30 Rai regione, Telegiornale.regio! 


19.45 20 anni prima. Schegge. 


20.00 Spett.le Rai, videolettere a «Va' pensie- 


ro» (14). 


20.30 «MANCIA COMPETENTE» (1932). Film. 
Regia di Ernest Lubitsch. Con Miriam 
Hopkins, Kay Francis, Herbert Masshall. 


21.50 20 anni prima. Olimpiadi. 
22.20 Tg3 Sera. 

23.30. Missione Seul. 

23.45 Apppuntamento al cinema. 


23.50 «CIME TEMPESTOSE>». (1953). Film. Re- 
gia di Luis Bunuel. Con Jorge Mistral, 


lrasema Dilian. 


| 
| Radiouno 
È Ondaverdeuno, Radiouno, Gri: 6.08, 
È 6.56, 7.56, 9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 
{i 16.57, 18.56, 21, 22.57. 
È 6: Il pool sportivo presenta «Giochi 
* della 24.a Olimpiade», con Mario 
|| Giobbe e gli inviati della Rai; 7.20: Gr 
è regionali,, 7.30: Gr1 Sport, Seul '88; 
© 7.40: Quotidiano del Gr1, alla fine del 
Quotidiano del Gri riprende la tra- 
smissione da Seul fino alle 13; 13.05: 
Estrazioni del lotto; 13.27: Cicale; 14: 
È Sotto il segno del sole; 15: Varietà Va- 
| rietà estate; 16.30: Teatro insieme con 
il Festival di Todi; 17: «Ti sedurrò 
così» di A. Reda e S. Jacovitti; 17.30: 
|}: Autoradio; 18: Obiettivo Europa; 
* 18.30: Musicalmente; 19.22: Ascolta si 
È fa sera; 19.28: AI vostro servizio; 
| 19.55: Teatrino delle venti; 20.35: Ci 
È siamo anche noi; 21: Dottore buona- 
© sera; 21.30: Giallo, sera; 22: Musica 
| notte, musicisti d'oggi: A. Mannucci; 
ll 20.27: Teatrino: Magia di‘una sigla; 
'° 23.05: La telefonata di Angelo Sabati- 
ni; 23.28: Chiusura. 


STEREOUNO 
15: Stereobig; 15.30, 17.30, 21.30: Gr 
in breve; 15.32: Stereobig parade; 


i 
i: 18.56, 22.57: Ondaverdeuno; 19: Gri 
i 


sera; ‘21, 23.59: Stereounosera; 23: 
| Griultima edizione. 


Radiodue 

Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7:26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 


Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 16.30, 18.30, 
19.30, 22.30 


6: Quando la radio non c'era, giornali- 
sti, scrittori e protagonisti dello sport 
di una volta; 6.05: | titoli del Gr2 matti- 
no; 7: Bollettino del mare; 8: Un poeta, 
un attore; 8.05: Radiodue presenta 
sintesi quotidiana dei programmi; 
8.45: Mille e una canzone; 9.34: Da 
Napoli, da Genova, da Venezia, «Aria 
di mare», tre città si parlano, regia di 
Antonio Bottiglieri; 11: Long playing 
Hit; 12:10-14.15: Trasmissioni regio- 
nali, Ondaverde e Gr regionali; 12.45- 
15.55:\Hit parade; 15: In diretta da Mi. 
ramare; 15.30: Previsioni del tempo e 
bollettino.del mare; 16.32; Estrazioni 
del lotto; 16.37: Gr2 Agricoltura; 17.05: 
Mille e una canzone; 17.25: Invito a 
teatro: «Piccola città», di T. Hornton 
Wilder, nell'intervallo (ore 18.20 cir- 
ca) Gr2 notizie; 19.50: Il meglio di 
«Latte o limone»; 21; Grandi solisti e 
orchestre; 22.30: Gr2 Ultime notizie, 
Bollettino del mare; 22.50: Scende la 
notte nei giardini d'occidente; 28.58; 
Chiusura. 


STEREODUE 

15: Studiodue; 16, 17, 18, 19, 21: Gr2 
appuntamento flash; 16.05: | magnifici 
dieci; 18.05: Classifiche internaziona- 
li; 19.26: Ondaverdedue; 19.30: Gr2 
radiosera; 19.50: Stereodue classic; 
20.45, 23.59: Fm musica; 20.50: Disco- 
novità; 21.00:  Gr2 appuntamento 
flash; 21.03: | magnifici dieci; 22.30: 
Gr2 ultime notizie; 23: D.j. mix. 


Radiotre 

Ondaverdetre, Radiotre, Gra: 7.18, 
9.43,11.43. 

Giornali radio: 7.20, 9.45, 11.45,,13.45, 
18.45, 20.45. 


È 7.30: Prima pagina; 8.30, 
10, 11.50; Il concerto del mattino; 12: | 
classici: Cervantes e il suo tempo; 
12.30-14: Pomeriggio musicale; 15.30: 
Dall'Auditorium Domenico Scarlatti di 
Napoli, Il Festival pianistico, nell’in- 
tervallo (16.05) pagine da «Tartarino» 
di A. Daudet; 17.19: 1l villaggio del Sa- 
bato; 19.55: La sinfonia, dalle origini a 
Mozart (13); 21: Dal Teatro della Scala 
di Milano Stagione lirica 1987-88; 
«Der fliegende Hollander», opera ro- 
mantica in 3 atti; 23.43: Corelli e Philli- 
der; 23.58: Chiusura. 

STEREONOTTE 

24: Il giornale della mezzanotte; 4.06: 
Giochi della 24.a Olimpiade. A cura di 
Mario Giobbe. Colonna musicale di 


radiostereonotte; 5.45: Il giornale dal. 
l’Italia, ondaverde notte, notturno ita- 
liano; 23.31: Costellazioni; la lingua 
italiana che passione, 


Radio regionale 

7.30: Rai regione. Giornale radio del 
F.V.G.; 11.30: Controcaldo; 12.35: Rai 
regione. Giornale radio del F.V.G.; 
14.45: Rai regione. Grionale radio del 
F.V.G.; 18.05: Incontri dello spirito; 
18.30: Rai regione. Giornale radio. 
Programmi per gli italiani in Istria 
15.30: L'ora della Venezia Giulia, No- 
tiziario; 15.45: Le opere liriche spie- 
gate al popolo. 

Programmi in lingua slovena 

7: Segnale orario, Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno: Calendarietto; 7.40: La 
fiaba del mattino; 8.00: Notiziario e 
cronaca regionale; 8.10: Contenitore 
di mezzo mattino; 10.00: Notiziario e 
rassegna della stampa; 10.10: Con- 
certo dallo studio; 11.30: Pagine musi- 
cali; 12.00: In vacanza!; 12.30: Pagine 
musicali; 13.00: Segnale orario, Gr; 
13.20: Musiche a richiesta; 14.00: No: 
tiziario e cronaca regionale; 14.10: 
Contenitore del pomeriggio; 17.00. 
Notiziario e cronaca culturale; 17.10: 
Album classico; 18.00: Dal patrimonio 
della narrativa; 18.20: Pagine musica- 
li; 19.00: Segnale orario, Gr; 19.20: 
Programmidomani. 


8.00 (Telefilm): Il dottor Kildare. «La macchi- 


na della verità». 


ste ee Te 
7.15 Caffelatte (cartone animato). 8.30 (Telefilm): Il santo. «Un piano geniale», 
9.30 


(Cartone animato): Rascal il mio amico (Film): «GIOVE IN DOPPIOPETTO».. Con 


8.30 (Telefilm): La casa nella prateria. «La orsetto. Carlo Dapporto, Delia Scala: Regia di 
lunga strada di casa». 8.15 a gi pestare «l sede souvenir». Daniele D'Anza. (Italia 1954). Musicale. 
9.30 (News):Premiere. 8.45 (Telefilm): Buck Rogers. «Il vampiro». AE pl i 
9.35 SILE Glitter; «Arrestate quell’inno- 9.30 de gilmzla donna bionica. «Immagini 130 Toei, Cannon. «Liimpiegatomodel: 
cente». allo.specchio». ; i, Foa ; P 
10.35 Cantando Cantando. Gioco musicale. 10.30 (Telefilm): Flipper. «Il signor marvello». | 12:30 (Telefilm): New YorkNew York: «Speran- 
10.18 Tuttinfamiglia. Gioco a quiz condotto da. 11.00, (Telefilm): Riptide. «Un papà troppo lon- | 43.30 (Telefilm): Detective per amore, «Un pa- 
Lino Toffolo. IRE tano». È ‘> dre per Abby» ; È 
12,00 (Telefilm): Strega per amore. «Il genicin- | 1300 (E ag emo, Ta Duke». 14.30 (Telefilm): Bonanza. «La lunga notte» 
i». È ù a i A RUNE î 
na Tr IMnISPOIOÌ. Sp ssogno Galioconi 14.00 (Te efilm): Il principe AGe stelle. d; 15.30 Ade grande vallata. «Il giorno 
aperti». 15.00 (Musicale): Musica è. A cura di Maurizio ; 
13.30 (Telefilm): Cari genitori. Gioco a quiz Seymandi. CRA % 16.30 (Film): «IL TALISMANO DELLA CINA». 
condotto da Enrica Buonaccorti. 16.00 Bim, bum, bam. (Cartoni animati). Con Ronald Reagan, Rhonda Fleming. 
14.15 Il gioco delle coppie: Gioco condotto da . 18.30 (Telefilm): Magnum P.I. «Più denso del Regia di Lewis R. Foster. (Usa 1951). Av- 
Marco Predolin. x sangue». Y ventura. 
15.00 (Film): «BOTTA E RISPOSTA». Con Nino 19.30 (Telefilm): Happy days. «Mezzanotte di 48.30 (Telefilm): Lou Grant. «Una notizia gon- 
Taranto, Isa Barzizza. Regia di Mario fuoco». i 3 n AO 
Soldati. (Italia 1949). Commedia. 20.00 (Cartone animato): Viaggiamo con Ben- 49.30 (Telefilm): Gli intoccabili. «Gli. incontri 
16.55 (News): Premiere. Jamin. truccati». 
17.00 (Telefilm): Fitty fifty. «Il rapimento». 20.30 (Film): «PROFESSIONE .GIUSTIZIERE». 20.30 (News): Speciale sul 3D. Seguirà il film 
18.00 (Telefilm): Love boat. «Il diamante del- Con Charles Bronson, Theresa Saldana. girato in 3D. 
l’intagliatore». Regia di Jack Lee Thompson. (Usa 1984). 
19.45 Tra moglie e marito. Gioco condotto da Poliziesco. 21.15 «GORILLA IN FUGA». Con Anne. Ban- 
Marco Columbro. } 22.20 (Sport): Superstars ‘of wrestling. Com- croff, Cameron Mitchell. Regia di Har- 


20.30 
23.00 


23.35 (Film): «INTRIGO ALL'HAVANA». Con 
John Cassavetes, Raymond Burr. Regia 
di Laslo Benedek. (Usa 1957). Drammati- 


co. 
1.00 (Telefilm): Sulle strade della California. 


«Due fratelli poliziotti». 


2.00 (Telefilm): Petrocelli. «Movente: pazzia». 


| TELEQUATTRO 


|: 12.00 Wanna Marchi. 
«13.50 Fatti e Commenti (1a 


{- 19.00 Anteprime cinematogra- 
i fiche. 
|: 19.30 Rivediamoli. insieme, 
| m'ama non m'ama, gio- 
be co dell'amore. 
| 20.00 Rivediamoli insieme, La 
È ‘. ruota della fortuna, gio- 
N co a premi. 
‘20.30 Film: «LA SIGNORA HA 
ù) FATTO IL PIENO». Con 
Carmen. Villani, Aldo 
i Maccione. 1 
‘22.30 Benny Hill Show. 
‘23.00 Odeon News, Top moto- 
Do ri, anticipazioni, intervi- 
ste, cronache filmate sul 
Ur weekend'sportivo. 
|: 23.30 Telefilm, Un salto nel 
he buio. 
‘24,00 Good times. i 
1.00 Film: «CINQUE BAMBO- 
LE PER LA LUNA D'A- 
GOSTO». 


(Show): La corrida. Conduce Corrado. 
(Telefilm): Helena. «Buon compleanno». 


mento di Dan Peterson. 
23.05 (Telefilm): Tre cuori in affitto.«Sul più 


mon Jones. (Usa 1954). Poliziesco. 


CANALES 


| DaCorrado 


a Corrado 


Corrado senza soluzione di continuità: oggi concluderà «La 
corrida» e lunedì comincerà «Il pranzo è servito». Il popolare 
presentatore romano ha ricordato in una conferenza stampa 
tutte le cifre delle due trasmissioni, non senza soddisfazione. 
Terzo anno per la «Corrida» in tv (Canale 5, ore 20.30), dopo 
12'anni di successo radiofonico; ascolto medio di 5 milioni di 
telespettatori, pari a uno share del 33,36 per cento, con la 
punta massima di 9 milioni sabato 10 settembre; 16 puntate 
«dal costo di 350 milioni ognuna, con la regia di Stefano Vica- 
rio, i testi di Jacopo Riza, Riccardo Mantoni e lo stesso Corra- 
do; 135 concorrenti scelti tra decine di migliaia di domande. E 
‘'ancora: settimo anno per «Il pranzo è servito» (da lunedì 26 
settembre tutti i giorni, tranne la domenica, alle 12.40); 1.459 
puntate più 234 previste per questa edizione; un costo di 20 
milioni a puntata e un ascolto che negli anni precedenti si era 
attestato oltre i tre milioni, con punte di 4 milioni 800 mila 
telespettatori. «L'ultima puntata della ’Corrida” — ha detto 
Corrado — riproporrà come in un album il meglio di questa 
terza edizione. 46 dilettanti allo sbaraglio, scelti tra i più e i 
meno bravi, comunque divertenti, che si sono esibiti nel cor- 
so delle 15 puntate, Abbiamo fatto un montaggio molto velo- 
ce; legato dai miei interventi, per cui risulterà una sorta di 


antologia esilarante. 


Retequattro, 20.30 
Tre dimensioni 


Su Retequattro, alle 20.30, ci 
sara un «revival» dei. film in 
3D. (tridimensionali), che 
hanno ottenuto larghi con- 
sensi negli Stati Uniti, Au- 
stralia, Canada, Gran Breta- 
gna, Nuova Zelanda. Sì co- 
mincerà con uno «speciale» 
(45 minuti) dedicato al cine- 
ma in rilievo, e subito dopo 
andrà in onda «Gorilla in fu- 
ga»; di Harmon! Jones, un 
«giallo» del 1954 con effetti in 
rilievo mediati da occhiali bi- 
colori. Ne. è interprete una 
ventiduenne Anne Bancroft, 
circondata da altri attori fa- 
mosi,.tra i quali Lee J. Cobb 
e Cameron Mitchell, e da 
comparse di lusso che’ ri- 
sponidono ai nomi di Lee 
Marvin e Raymond Burr. La 
vicenda si svolge in un circo, 
dove la bella acrobata La- 
verne esegue il numero di 
maggiore attrazione, volteg- 
giando dal trapezio sulla 
gabbia del gorilla Golia. Si 
conta sul fatto che il pubblico 
televisivo, seduto in casa 
propria, si diverta usando gli 
occhiali necessari per la vi- 
sione tridimensionale, repe- 
ribili in molti punti di vendita 
in Italia, dalla Standa agli 
Autogrill. 

Raiuno; 20.30 


«Vela d'oro» 


Collegamento ih diretta con 
Riva del'Garda per la secon- 
da serata della Mostra di 
musica leggera relativa alla 
‘scorsa stagione. Presenta 
Lino Banfi. Gli autentici pro- 
tagonisti della ‘serata, più 
che i cantanti, sono anche 
questa sera i personaggi 
della stagione televisiva. Ci 
saranno , Giuliano Ferrara, 
Corrado Augias, Loretta 
Goggi, Giancarlo Magalli, 


Sandra. Milo, Mino Damato, 
Heather Parisi. 


Raidue, 23.05 
Aga Khan 


«Aga Khan, leader anche a 
cavallo» è il titolo di un docu- 
mentario che il «Tg2 sport» 
trasmetterà, su Raidue, alle 
23.05, a cura di Beppe Berti. 
Lo «speciale» racconta sto- 
rie di uomini e di cavalli nel- 
l’ambito della famiglia del- 
l’Aga Khan, che da quattro 
generazioni si dedica alla 
produzione e alle corse di 
purosangue. Nella lunga in- 
tervista concessa in esclusi- 
va dall'Aga Khan, realizzata 
a Roma e in Francia, negli al- 
levamenti della Normandia, 
emergono gli elementi di ba- 
se che hanno consentito tanti 
successi ai suoi cavalli in tut- 
ti gli ippodromi del mondo. 
Proprionei giorni scorsi gli è 
stato assegnato, per la quin- 
ta volta, il premio per i suc- 
cessi ottenuti come allevato- 


re e proprietario di scuderia.. 


Raidue, 20.30 
L'ultimo ponte 


«Quell’ultimo ponte» (Rai- 
due, alle 20.30) costituisce 
l'occasione più spettacolare 
della serata. Girato nel 1977 
da Sir Richard Attenborough 
(«Ghandhi»), è forse l’ultimo 
tentativo di resuscitare il filo- 
ne bellico in chiave colossa- 
le. La «ricetta» è semplice: 
un fatto storico (la difesa di 
un ponte vitale per le'comu- 
nicazioni sul.continente del- 
l'esercito alleato), un cast di 
tutte «stelle» (Dirk Bogarde, 
James Caan, Michael Caine, 
Sean Connery, Elliot Gould, 
Gene Hackman, Laurence 
Olivier, Maximilian Schell, 
Liv Ullman, Robert Redford, 
Ryan O'Neil, Hardy Kruger) e 
un «modello» non dichiarato 
(ma sempre presente nel 
«Giorno più lungo»). Ma il ri- 
sultato economico dell'im- 
presa non fu pari alle aspet- 
tative. 


NAZIONALE 1 


DI [powavstER80] LA LEGGENDA MALEDETTA CONTINUA... 
SOLTANTO L'AMORE DI UNA VERGINE POTEVA UCCIDERLO 


Klaus Kinski - ; 


TEATRI E CINEMA i 


TRIESTE 


TEATRO G. VERDI. Stagione sinfoni- 
ca d'autunno. Oggi alle ore 20.30. 
(turno A) concerto inaugurale di- 
retto dal maestro Grzegorz Nowak 
col. pianista Rudolf Buchbinder. Bi- 
glietteria del teatro. i 

TEATRO G. VERDI. Stagione sinfoni- 
ca d'autunno. Domani alle ore 18 
(turno B) concerto diretto dal mae- 
stro Grzegorz Nowak col pianista 
Rudolf Buchbinder. Biglietteria del 
teatro. 

TEATRO STABILE. Campagna abbo- 
namenti ’88/'89: sottoscrizioni e 
conferme presso aziende, scuole, 
circoli culturali e ricreativi, sinda- 
cati. Biglietteria Centrale di Galle- 
ria Protti. 

ARISTON. Ore 17.30, 19.45, 22: «La 
leggenda del santo bevitore». di 
Ermanno Olmi, con Rutger Hauer 
grande protagonista. Dal racconto 
di Joseph Roth un film intenso e 
indimenticabile. «Leone d'Oro» 
per il miglior film alla Mostra di 
Venezia. Ill settimana di successo. 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: «The ladies of 
animals» (Le signore degli anima- 
li). Oltre ogni limite! V. 18. 

EXCELSIOR. Ore. 18, 20, 22.15: 
«Good morning Vietnam». L'irresi- 
stibile comicità di un disc-jockey a 
Saigon con Robin Williams, il Be- 
nigni americano che per la sua in- 
terpretazione si è guadagnato una 
nomination all'Oscar '88. 

AZZURRA. Ore 17.45, 19.45, 21.45; 
Seconda settimana di «Madame 
Sousatzka». Il film di John Schie- 
singer premiato alla Mostra di Ve- 
nezia '88 con la Coppa Volpi perla 
stupenda interpretazione di Shir- 
ley Mc Laine. 

FENICE, Ore 17, 18.45, 20,30, 22.15: 
«Big». Regia di Penny Marshall 
con. David Moscow, Tom Hanks, 
Elisabeth Perkins. Sarà un succes- 
so anche da noi come lo è stato in 
Usa per la sua comicità frenetica e 
maliziosa. 

GRATTACIELO, 16 ult. 22.15. Ritorna 
la squadra di polizia più impreve- 
dibile e sconquassata d'America: 
«Scuola di Polizia 5-Destinazione 
Miami». Più risate, piùvacanze. 

MIGNON. 16 ult. 22: «Cenerentola». 
L'immortale capolavoro di Walt 
Disney per a gioia di tutti. 

NAZIONALE 1. Rassegna del terro- 
re. 16.15, 18.15, 20.15, 22.15, «No- 
sferatu a Venezia» con Klaus Kins- 
ki. Nella magnificenza del. Dolby 
Stereo. V. 14. 

NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, 20.15, 
2245: «Bat 21» con Gene Hackman 
e Danny Glover. Bat 21: il codice 
segreto di un pugno di eroi! 

NAZIONALE 3.16 ult. 22.15: Vanessa 
del Rio inun hard-core esplosivo: 
«Viva Vanessa». V. 18, 

NAZIONALE 4. 16, 17.30, 19, 20.30, 
22.15: «Brivido d'estate» con Lori 
Singer. Un amore sconvolgente, 
una passione sfrenata, un delitto 
che non sarà mai perdonato... 

CAPITOL.17, 18.40, 20.20, 22: Mickey. 
Rourke, Faye Dunaway interpreti 
straordinari di «Barfly» (Moscone 
da bar). V.14. 

VITTORIO VENETO. 16, 17.30, 19, 
20,30, 22.10: «Top model» Jessica 
Moore. Dall'ambiente sofisticato 
delle modelle di lusso liberamente 
tratto. dal romanzo di S. Aspron. 
V.m. 18. Regia: Joe D'Amato. 

LUMIERE FICE. (Tel.820530). Ore 17, 
18.40, 20,20, 22.10: In prima visio- 

g ne «La maschera» (Italia '88) di 
Fiorella Infascelli con Helena Bon- 
ham Carter, (la deliziosa interpre- 
te di «Camera con vista»), Michael 
Maloney, Roberto Herlitzka. Pre- 
sentato a Cannes il film è un «rac- 
conto dell'anima», quella torturata 
e inquieta dei protagonisti di un 
‘amore non corrisposto e conqui- 
stato a fatica. 

LUMIERE SPECIALE BAMBINI. Do- 
mani prima mattinata ore 10 e 
11.30 «Paperino ‘e co. nel Far 
West» dì Walt Disney. 

ALCIONE. (Via Madonizza 4). Chiu- 
sura per lavori di adeguamento 
delle esigenze acustiche ed esteti- 
che della sala. 


RADIO. 15.30./21.30. «Una scatenata. 
moglie insaziabile». Per sta' mula + 
piena de estro no ghe vol nissun 
maestro! Tuti quanti come mati i. 
se varda la Garati. Xe carati de va-* 
lor? La risposta al spetator! V.m..: 
18. J 


PORDENONE È 


AULA MAGNA DEL CENTRO STUDI. 
Prima visione «La storia di Asja 
Kljachina che amò senza sposar- 
si» di A. Michalkov-Konchalowskij. 
La proiezione, organizzata da Ci- 
nemazero; avrà luogo alle 20 e al- 
le 22; tessera associativa annuale; 
5000; intero 3500; militari 1000; 10 
ingressi 30.000. 

CASA DELLO STUDENTE. «Affari di 
cuore» dì Mike Nichols, alle 15.30 
e alle 21, proiezione del LXXVII:ci- 
clo di accostamento al cinema: In- 
gresso con tessera (5.000), bigliet- 
to (3.000), gratuito per militari di 
leva. 

TEATRO CINEMA VERDI. Viale Mar- 
tellt 2, tel. 28212; «Cenerentola». 

CINEMA CAPITOL. Via Mazzini 58; 
tel. 26868: «La leggenda del.santo 
bevitore». 

CORDENONS 

CINEMA RITZ: Piazza della Vittoria, 
tel. 930385: «Scuola di polizia 5». 
Orario 18, 20,22. a 

'SPILIMBERGO. 

CINEMA MIOTTO. Viale Barbacane 
11, tel. 0427/2153: «Lilli Garati par- 
te 2.a in: Una ragazza molto vizio- 
sa». Film sexy (v. m. 18 anni), ore 
19.30 621. 

SACILE 

TEATRO CINEMA ZANCANARO. 
Viale Zancanaro 24, tel. 71027: 
«Marina corpo da possedere» film: 
sexy (v. m. 18 anni), feriali: ore 21; 
festivi continuato dalle 15. 


Penna :-5] 
Ancora per pochi giorni 


a’ARISTON 
RUTGER HAUER. 
LA LEGGENDA 


SANTO 
BEVITORE 


un racconto di JOSEPH, ROTH 


2 


n 


un film di 


ERMANNO 
G OLMI 


LUMIERE FICE 


PRIMA VISIONE 


HELENA 
BONHAM CARTER 


MICHAEL MALONEY 


UN FILM DI 
FIORELLA INFASCELLI 


NAZIONALE 2 


SCENDEVANO DAL GIELO SULLA JUNGLA DEL 
VIETNAM COME SE ANDASSERO A UNA FESTA... 


BAT 211 copice SEGRETO DI UN PUGNO DI EROI! 


GENE HACKMAN 
DANNY GLOVER 


20.30 


22.20 


22.50 


zione originale). 


Oyuki», 


18.30 Teleromanzo «Ai grandi 


Teleromanzo «Ai grandi 
magazzini». Teleroman- 


magazzini». 16.30 
19.00 Telefilm: «Un’autentica: 
peste». 
19.30 Sceneggiato | «Nozze .18.00 
© | ‘d’odio», con Christian 8.30 
Bach e Miguel Palmer. 19.30 


mati; 


À edizione). 8.30 Seul'88. 7.30 «Charlotte», cartoni ani- 
19.30 Fatti e Commenti (2.a 13.30 Oggi News, Telegiorna- mati 

fi ‘’edizione). le. i 8.00 «Fantastici quattro», 

23.00: Fatti e Commenti (repli- 14.00 Formula Uno, Gp del cartoni animati. 

È S): Portogallo, prove uffi". g.30 «Cyborg», cartoni ani- 
| ODEON-TRIVENET, ‘15.00 Seul '88. IREGE dC) 
E SDEON A 17.30 Sabato al cinema: «IL. 990 RE Cafichcar 
È 13.00 Cartoni animati, Super- RISCHIO E' IL MIO ME-/ 9.30 «Cum. Cum», cartone 
pè lamù. STIERE», avventura. Znimato 

| 13.30 Rubrica, | guinness dei [19:00 2Tallinghesds o, 10.00 «Ken il guerriero», car- 
P rimati 19.45 Tele Antenna notizie. toni animati 

| 14.00 Foa Italia (replica). 20.00 TMG News, Telegiorna- SU ì 

i 15/45 Cartoni animati, Favole Lo Ù 10.30 «Provaci. ancora. Len- 
Ù russe. ROSDASCUNOSAA ny», cartoni animati. 

| 16.00 Cartoni animati, Il picco- 22:90 Sabato notte: «HELVIN 44.90 Dalla parte del consu- 
Ù lo;guerriero. IL RAGAZZO PIU' SEXY Falfore! 
| 16.30 Cartoni animati, Jayce, DEL MONDO», con John 43,30 «Bananasplit», telefilm. 
% il cavaliere dello spazio. Finlayson, Tina Bursill. 14.00 «Jattaman», cartoni ani- 
Hi i7/00 Carloni animati L'invine go, Hunter Telefilm elmo mati. 
 .° cibileShogun. magine allo specchio»: 14.30\«Chariotte», cartoni ani= 
Ù i animati tu- i i i 

Ù 17.30 Cartoni animati, Centu: Linda'Evane: Ralph Bell mati. ia 
di II SIARI O I lamy. i 15.00 «Fantastici | quattro», 

18.00 Cartoni animati, Lazer cationienimati 

/ Tag. RETEA 15.30 «Cyborg», cartoni ani- 
| 18.30 Jenny 20-21, program- 3 mai 

È ma videomusicale. 18.00 Serial «Il peccato! di. 16.00 «Carletto», cartoni ani- 


mati. 


«LA PIU' GRANDE AV 
VENTURA DI: GIG. RO- 
BOT»,film. 


«Bananasplit», telefilm. 
«Gun smoke», telefilm. 
Tpn cronache. Prima 
edizione. a cura di Gigi 
Dimeo. 

«Marron glacé», teleno- 


«QUELLA CHIARA NOT- 
TE D'OTTOBRE», film. 
Speciale teledomani, tu- 
Tpnflash. 

Incontro con Estella, ru- 


«Gun smoke», telefilm 


SON i 20.00 
Teleromanzo «Un uomo vela. 
da. odiare», con Edith 

Gonzales. " 20.30 
Teleromanzo «Rosa sel- 

Vaggia», con Veronica 22.00 
Castro e Guillermo Ca- brica 
petillo. 22.30 
Serial \«Il peccato di 

Oyuki», con Anna Mar- 23:90 SA 
Ue 23.30 

TGA Telegiornale, edi- 0.30 


zione della notte. 


«Bananasplit», telefilm. 


bello». 23.00 (Film): «L'ULTIMA MINFECE, ‘Con 
; Sport): Grand Pri i noi Humphrey Bogart, Kim Hunter. Regia di 
2 SR LORI Gue Sei anale nolo Richard Brooks. (Usa 1957). Drammati- 
0.40 (Telefilm): Star Trek. «Sul pianeta Tria- co 
con». no 0,40 (Telefilm): Vegas. «Ombra suuna stella». 
1.40 (Telefilm): Giudice di notte. «Chi dei 1.35 (Telefilm): Missione impossibile. «L'affa- 
due?», re». 
TMC-TELEANTENNA TELEPORDENONE TELECAPODISTRIA TELEFRIULI 
7.30 Cbs Evening News (edi- 7.00 «Jattaman», cartoni ani- | 1.30 Atletica leggera, finali 18.15 La vedova e il piedipiat- 


salto. triplo. (maschile) 
ore 4.30, 100m (maschi- 
le) ore 5.30, pentathlon 
800. m (maschile) ore 
8.30; canottaggio, finali 4 
con timoniere (femmini- 
le) ore 2, 2 di coppia 
(femminile) ore 2.10, 2 


. senza timoniere (femmi- 


9.00. 


12.00. 


14.00 


115.30 
17.30 
19.30 
20.30 
21.00 
23.30 


TVM 


nile) ore 2.30; 4 con ti- 
moniere (maschile) ore 
2.50; 2 di coppia (ma- 
schile)\ore 3.10, 2.senza 
timoniere (maschile) 
ore. 3.30, singolo. (ma- 
schile). ore 13.50; ginna- 
stica attrezzi, finale (ma- 
schile), ore 4, nuoto bai- 
terie; boxe eliminatorie. 
Nuoto, batterie; boxe, 
eliminatorie; ciclismo su 
pista 4 finali. 

Nuoto, finali 200 farfalla 
(maschile), 50 stile libe- 
ro (maschile), 800 stile 
libero (femminile), 100 
dorso (maschile), 4X100 
misti (femminile). 
Ciclismo su pista; solle- 
vamento pesi. 

Scherma, spada, finale. 
Boxe, eliminatorie. 

Tg Punto d'incontro: 
Rubrica speciale. 
Repliche. 

Sintesi quotidiana. 


a 


17.20 
17.50 


19.20. 
19,30 
20.00 
20.30 


22.10 
22.35 
22.50 
23.00 


«Kosseu: una scuola per 
la vita». 

«Primavera di sole», te- 
lefilm. 

Andiamo alcinema. 
Tvm notizie. 

Cartoni animati. 
«SQUADRA SPECIALE», 
film. 

«Medusa», telefilm. 
Tvmnotizie. 

Andiamo al cinema. 
«Uncle», telefilm. 


ti, Sceneggiato con Ave 
Ninchi e Enrico Papa (7). 
18.58 Ora esatta. 
19.00 Telefriulisera. î 
19.30 Giorno per giorno, Ru- 
brica. 
20.00 llÎmio amico Bottoni, Te- 
lefilm. 
20.28 Ora esatta. 
20,30 Film: «DONNE E BRI- 
GANTI» con Amedeo 
. Nazzari, Maria Mauben, 
regia di Mario Soldati. 
22.28 Ora esatta. 
22.30 Telefriulinotte. 
23.00 Giorno per giorno, Ru- 
brica. 
23.30 Concerto, Christopher 
Eschenbach, musiche di i 
W. A. Mozart. Orchestra nh 
filarmonica del Palatina- x STI le 


Nosferatu 
a Venezia 


\Orgo Voyaigis fivin adr ano Giura ossa 


(CERCO ir a Christopher Plummer 


to. 
ITALIA 7-TELEPADOVA A . = 
[e EI 
‘15.00 Ciranda de Pedra, Tele- 

novela. rp LEste Un amore sconvolgente 
16.30 Fiume e paillettes, Tele- Una passione sfrenata 


Un delitto che non sarà 
mai perdonato 


; LORI SINGER 
ANTHONY EDWARDS 
BRUCE ABBOTT 

QRS 


17.00 Documentario. 
17.30 Speedy. Un programma 
a tutta velocità. 

18.00 «Super sette», Cartoni. 
20.00 Squadra speciale anti- 

crimine. Telefilm «L'a- 
mico mortale». 
20.30 «PRESTAMI TUA MO- 
GLIE», Film, regia di 
Giuliano Carmineo, con 
Lando Buzzanca e Janet 
Agren. 
22.30 Colpo grosso, gioco a 
quiz condotto da Umber- 
to Smaila. 
23.30 «SOTTO. IL TALLONE», 
Film, regia di Grantier 
Deferre Pie, con Lino 
Ventura e Charles Azna- 
VOUr. 
1.00 Switch, Telefilm, «La si- 
gnora del Liechten- 
stein» 2.a parte. 


Vision'P0.6. 


‘ANDERSON 
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SAGGISTICA 
Scavare, scavare 
vuol dire capire 


Recensione di 
Edoardo Poggi 


Sembra Una cosa semplicis- 
sima, ma in realtà presenta 
problemi quasi insormonta- 
bili. Da qualsiasi lato la si os- 
servi, infatti, non si sa pro- 
prio come definire l’opera di 
Roland Barthes. E' il lavoro 
di un critico? Proprio no, da- 
to che la formula pare ridutti- 
va oltre che abbondante- 
mente consunta. Di uno scrit- 
tore? Nemmeno, dal momen- 
to che Barthes non si è posto 
obiettivi di natura creativa. 
Forse di un teorico della se- 
miotica? Neppure, perché a 
otto anni di distanza dalla 
sua morte il suo legame con 
la scienza dei segni ha ben 
poco in comune con quello di 
tanti altri profeti di questa di- 
sciplina. 

In via di ipotesi provvisoria si 
può allora dire almeno che 
Roland Barthes è stato un in- 
tellettuale che si è occupato 
di ciò che «faceva senso». E 
a far senso erano molte co- 
se. In primo luogo, natural- 
mente, la letteratura. E poi il 
Cinema, la fotografia, la pit- 
tura, le civiltà esotiche e lon- 
tane, le strategie pubblicita- 
rie. Territori da lui esplorati 
con l’intelligenza e la finezza 
del dilettante di genio che si 
sottrae alle mode. 

Achisi voglia accostare oggi 
all'opera di Barthes ripar- 
tendo da zero dopo aver 
messo in un canto tante lodi 
superficiali ed epidermiche 
degli anni Settanta conviene, 
forse, prendere in mano «Il 
brusio della lingua», una rac- 
colta di interventi su temi es- 
senzialmente letterari appe- 
na tradotta dalla Einaudi 
(pagg. 382, lire 20.000). Cura- 
to da Francois Wahl, il libro 
presenta saggi usciti tra il 
1967 e il 1979, esi offre come 
una summa dei pregi e dei 
difetti diun uomo che dopo la 
sua prematura scomparsa è 
Stato dimenticato troppo in 
fretta. 

Vale la pena di partire dall’i- 
nizio, da un articolo scritto 
nel 1967. Barthes.si Sofferma 
su uno dei miti di quel perio- 
do, l'approccio «scientifico» 
alla letteratura, e spiega co- 
me a suo giudizio si tratti di 
un'utopia o di un'illusione 
poiché sia il critico come il 
narratore sono costretti a fa- 
re i conti con l'ambiguità del 
linguaggio. 

«L’'obiettività e il rigore, attri- 
buiti agli uomini di scienza, 
di cui ci riempiono oggi la te- 
sta — aggiunge — sono qua- 
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La grande guida per scoprire un'Italia 
mai conosciuta, fatta di splendidi luoghi 
da vedere e da ammirare. 


Roland Barthes 


letto e riletto 


otto anni dopo 


la sua morte 


lità essenzialmente prepara- 
torie, necessarie nel mo- 
mento del lavoro. Tali quali- 
tà, però, non possono essere 
trasferite nei discorso se non 
attraverso una sorta di gioco 
di prestigio. E quindi precisa 
che chi scrive, a dispetto del- 
largomento:di cui si occupa, 
è schiavo del linguaggio, e 
pertanto non fissa fatti al pari 
dello scienziato vero e pro- 
prio, bensì le sensazioni che 
l’incontro con la scrittura ha 
suscitato in lui. 

Per un teorico dei segni, co- 
me qualcuno si ostina anco- 
ra a definirlo, è certo un pun- 
to, di vista abbastanza singo- 
lare dal momento che coin- 
volge chi osserva nella cosa 
osservata. Barthes, inoltre, 
offre una giustificazione sto- 
rica del fenomeno. Non è sta- 
to sempre così, precisa, per- 
ché le cose hanno preso a 
cambiare intorno alla fine 
dell'Ottocento, quando è 
sceso incampo Mallarmé. 

E' stato proprio il poeta fran- 
cese a far saltare in aria 
«l'impero dell'autore». «Per 
Mallarmé come per noi — 
sostiene. qualche anno più 
tardi Barthes — è il linguag- 
gio a parlare, non l’autore; e 
scrivere significa raggiunge- 
re quel punto in cui solo il lin- 
guaggio agisce, nella ’’per- 
formance”' sua e non del- 
l'io», 

Se l’ipotesi è corretta, ne 
consegue che non ha alcun 
significato chiedersi cosa 
voleva dire un determinato 
autore, mentre è meglio in- 
dagare in qual modo il lin- 
guaggio ha parlato nei suoi 
testi. 

«Una volta allontanato l’Au- 
tore, la pretesa di '’decifra- 
re'’ un’opera diventa: del tut- 
to inutile — sottolinea —. At- 
tribuire a un Autore un'opera 
significa imporgli un punto 
fisso d'arresto, dargli un si- 
gnificato ultimo, chiudere la 
scrittura. E' una concezione 
molto comoda per la critica, 
che si arroga così l’impor- 
tante compito di scoprire 
l'Autore al di sotto dell’ope- 
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Un patrimonio da conoscere 
e da valorizzare 


Convegno di Selezione dal Reader's Digest 
Milano, 28 settembre 1988, ore 9,30 
Circolo della Stampa, Corso Venezia 16 
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Durante i lavori sarà annunciato il progetto 
di restauro in un centro minore al quale 
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un contributo di 150 milioni di lire. 
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ra: trovato l'Autore, il testo è 
"'spiegato”’, il critico ha vin- 
to. Non deve sorprendere, 
perciò, il fatto che storica- 
mente: il regno dell'Autore 
sia stato anche quello del 
Critico, e che la critica sia 
oggi, insieme all'Autore, mi- 
nata alla base». 

A questo punto dovrebbe es- 
sere più chiaro quello che si 
intendeva definendo Roland 
Barthes un uomo che si è oc- 
cupato di ciò che «fa senso», 
e non un critico. Barthes, in- 
fatti, non ha alcuna pretesa 
di risultare scientifico, non 
vuole mettere in chiaro una 
volta per tutte ciò che si na- 
sconde sotto la superficie 
del testo. Preferisce, al con- 
trario, far emergere la plura- 
lità di un'opera. 

Un'ultima citazione servirà a 
chiarire la portata del suo di- 
scorso. «Se finora si è visto il 
testo sotto forma di un frutto 
con nocciolo (un’albicocca, 
per esempio), dove la polpa 
è la forma e il nocciolo il fon- 
do, ora è opportuno vederlo 
sotto l'aspetto di una cipolla, 
ossia come una sovrapposi- 
zione di strati che non com- 
porta, alla fine, nessun cuo- 
re, nessun nucleo, nessun 
segreto, nessun principio ir- 
riducibile, se non l’infinità 
dei suoi involucri che avvol: 
gono solo l'insieme delle 
sue superfici». 

Continuando con le metafore 
alimentari si può dire che 
Barthes ha speso la vita per 
spiegare quali odori gli tra- 
smetteva la cipolla e ha ten- 
tato di chiarire ai suoi lettori 
come fare altrettanto. E' una 
strategia difficile, che si-fon- 
da su un atto psicologico 
complicato, chi richiede una 
disintossicazione dal bana- 
le, da ciò che comunemente 
si crede. Non sorprende, 
perciò, che un simile punto 
di vista goda di scarsi favori 
in un momento in'cui molti si 
illudono di mettere a nudo i 
segreti della letteratura fa- 
cendo ricorso a schemi e 
diagrammi che saranno for- 
se «scientifici» ma difettano 
di intelligenza. 

Barthes, in compenso, era 
certo della sua eccentricità, 
ma. guardava con ottimismo 
al futuro. «Malgrado.tutto — 
osservava in '’La grana della 
voce’ — quando si scrive si 
dispensano germi, si può'ri- 
tenere di dispensare una 
sorta di semenza e, perciò, è 
legittimo credere di venire 
prima o poi rimessi nella cir- 
colazione generale». 


MOSTRA 


Ghirigori prima del «ciak» 


Gorizia: da domani i disegni (cinematografici e no) di Ettore Scola 


GORIZIA — «I miei non sono 
veri e propri disegni, schiz- 
zati con finalità artistiche. 
Sono, piuttosto, ghirigori 
mentali, quasi mai finalizzati 
o imposti da obiettivi preci- 
si... Nel mio lavoro, pur so- 
prappensiero, eseguo alcuni, 
schizzi, per chiarire sia a me 
sia ai miei collaboratori le 
idee iniziali di una scena, di 
un costume, di un personag- 
gio...». 

Così, in tutta modestia, Etto- 
re Scola parla della propria 
produzione: grafica: disegni 
e bozzetti che costituiscono, 
«in un certo senso, una ‘pre- 
visione’ delle immagini dei 
film ancora in fieri». Un'am- 
pia scelta di questo materia- 
le viene proposta da domani 
all'Auditorium di Gorizia, in, 
una mostra intitolata «Ettore 
Scola: immagini per un mon- 
do nuovo», che si inaugura 
nella stessa giornata in cui 
agli sceneggiatori del film 
svedese «La mia vitaa quat- 
tro zampe» viene consegna- 
to il «Premio Sergio Ami- 
dei». 

Oltre 200 disegni del regista 
di «Ballando ballando», 
«Una giornata particolare» e 
«La famiglia», assieme a 300 
fra fotogrammi e foto di sce- 
na, locandine e manifesti, 
fanno parte della rassegna, 
che è curata da Pier Marco 
De Santi, e in cui è compresa 
una ricca. selezione di vi 
gnette degli anni giovanili di 
Scola. 

In effetti, come ricorda De 
Santi, «Scola disegna da 
sempre. La storia del suo iti- 
nerario creativo. nel mondo 
della caricatura ha avuto ini- 
zio inanni giovanissimi esi è 
concretizzata, a partire dal 
1949, con le prime collabora- 
zioni al settimanale umoristi- 
co’Marc'Aurelio’». 

Scola decise di tentare una 
collaborazione con la presti- 
giosa testata a soli 14 anni. 
«Il *Marc'Aurelio’ era allora 
considerato come un tempio 
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Cultura e spettacoli 


DISCHI /«LISTA D’'ATTESA» 


Riecco i big del gira-gira |] 


Si risentono gli U2 - E poi Duran Duran, Spandau Ballet, Keith Richard... 


Servizio di 
Carlo Muscatello 


Fra gli stranieri, i più attesi 
‘sono senz'altro gli irlandesi 
U2.Ma sono in arrivo anche 
i nuovi album dei Duran Du- 
ran e dei loro rivali di sem- 
pre,.gli Spandau Ballet. Fra 
gli italiani, non c'è storia. E' 
Lucio. Battisti. l'artista sul 
quale si concentrano. le 
maggiori aspettative del- 
l'autunno discografico 1988. 
Anche se alle‘sue spalle, 
con un album nuovo in arri- 
vo, c'è pure una certa Mina. 
Dopo l'inebriante abbuffata 
di musica dal vivo, dopo le 
interminabili tournée delle 
star straniere e degli artisti 
italiani, era facilmente pro- 
nosticabile una:buona ven- 
demmia discografica. An- 
che perché a vender dischi 
(siano essi di vecchio e de- 
sueto vinile, o di argenteo 
materiale letto dal laser), 
da un po' di tempo si è ri- 
preso a fare buoni affari. 


Basti pensare che nel 1987 
il fatturato complessivo del- 
l'industria. discografica ita- 
liana. (dischi, cassette e 
«compact-disc») è stato di 
350 miliardi, con un. incre- 
mento del diciassette per 
cento sul ‘dato dell’anno 
precedente: E le prime 
proiezioni sui dodici mesi in 


dell'umorismo: vi collabora- 
Vano, o. ‘erano. passati da 
quella redazione, le maggio- 
ri firme :e quasi tutti i futuri 
igrandi’ del cinema e dello 
spettacolo: da Campanile a 
Zavattini, da Metz a Marche- 
si, da Fellini a Maccari, da 
Steno a Monicelli, da Scar- 
pelli a Rosi. Di lì a poco, Sco- 
la fu ‘assunto come collabo- 
ratore fisso», 


Surreali, paradossali, di gu= 
sto «inglese», elaborati con 
un semplice tratto a penna o 
a china, un po’ alla maniera 
di Saul Steinberg, i disegni 
umoristici di Scola sono an- 
cor oggi perfettamente godi- 
bili; ma forse maggior inte- 
resse rivestono i tanti «schiz- 
zi.di lavoro», buttati giù nel 
tentativo «di entrare in sinto- 
nia con i protagonisti dei pro- 
pri film ancora in fase di sce- 
neggiatura». 

«Film dopo film — scrive De 
Santi —, queste speciali sin- 
tesi grafiche . chiariscono 
quanto .. l'elemento. defor- 
mante della ‘dimensione ca- 
ricaturale sia stato importan- 
te nel corso della successiva 
riscrittura cinematografica. 
«Persino un. film come 'Il 
Mondo Nuovo’ (dedicato da 
Scola alla memoria dell’ami- 
co Amidei, e la. cui sceneg- 
giatura fu l’ultima fatica del- 
l'uomo di. cinema goriziano 
scomparso nel 1981, .n.d.r.) 
ha preso corpo da una galle- 
ria di mascherine evocanti ti- 
pologie da Commedia del- 
l'Arte. Eppure l’identificazio- 
ne tra personaggio disegna- 
to e personaggio filmico è 
pressoché. totale. Così la 
rappresentazione dei movi- 
menti coreografici di Ballan- 
do ballando' è graficamente 
congelata negli schizzi e nel- 
le esibizioni delineate sulla 
carta; e il film’Maccheroni' è 
minuziosamente: anticipato 
in una serie di cartoline 
schizzate nel gusto di una 
evocazione di prototipi da 
memoria collettiva». 


corso segnalano che la ten- 
denza al rialzo è conferma- 
ta. 

La crisi, insomma, sembra 
alle spalle. E le multinazio- 
nali del disco si ributtano a 
pesce su un mercato che 
promette di tornare florido 
come in tempi ormai scor- 
dati. Vediamo allora. quali 
sono le maggiori uscite di- 
scografiche, italiane e stra- 
niere, di questi giorni e del- 
le prossime settimane. 


Si diceva innanzitutto degli 
U2. La band del cantante 
Bono è stata l’unica grande 
assente dalla scena «live» 
italiana di quest'anno, ma 
sembra confermato che tor- 
nerà'in tournée da noi nella 
primavera '89. Intanto, nei 
giorni scorsi è arrivato nei 
negozi il singolo «Desire» 
(sul retro «Hallelujah here 
she comes», con la presen- 
za come ospite di Billy Pre- 
ston), anticipazione del 
nuovo. album, 
per il 10 ottobre. Si intitole- 
rà «Rattle and Hum» e sarà 
un doppio: nove brani nuovi 
e sei registrati dal vivo, tutti 
compresi nella colonna so- 
nora del film da cui il disco 
prende nome. L'album, su 
richiesta degli stessi U2, sa- 
rà posto in vendita a prezzo 
ridotto. 


annunciato. 


E° ormai alle spalle la crisi 


del mercato discografico: 87 


ha registrato un incremento 


di fatturato del 17 per cento 


| giovanissimi sono già in 
preallarme per i nuovi 33 gi- 
ri dei Duran Duran (s’intito- 
lerà «Big thing», uscirà il 17 
ottobre) e degli Spandau 
Ballet. Dischi in arrivo an- 
che per il rinato Boy George 
(titolo: «Tense nervous 
heartache»), per Black e 
per Rick Astley, faccia da 
ragazzino e voce da Sina- 
tra. 

Orfano dei Rolling Stones, 
Keith Richard ha deciso di 
darsi da fare come solista: il 
suo lavoro si intitola «Talk 
is cheap». Dopo un'assenza 
di tre anni, ritorna con un al- 
bum Christopher Cross. 
Mentre gli amanti del «rock 
duro ma non troppo» aspet- 
tano l’ultima fatica di Bon 
Jovi. Sono annunciati intan- 
to nuovi lavori di Jackson 
Browne, dei Simple Minds, 
di Frank Zappa (ma ormai 


quasi non passa mese sen- 
za ‘un suo disco...), dei 
Queen, dei Simply Red, di 
Cindy Lauper («Kindred 
spirit»), di Kim Carnes e di 
AlJarreau. 

Un album particolare che 
sta. per uscire s'intitola 
«One moment in. time». 
Comprende canzoni. inedi- 
te, fra gli altri, di Whitney 
Houston (il cui brano dà il 
titolo al 33 giri), dei Bee 
Gees, di Eric Clapton e dei 
Christians. Negli Stati Uniti, 
è la colonna sonora ufficia- 


le delle trasmissioni della . 


rete televisiva Nbc. sulle 
Olimpiadi di Seul; lì il titolo 
del disco è appunto «Olym- 
pic album». 

Per quanto riguarda invece 
il terzo album solista di 
Whitney Houston, è annun- 
ciato peril mese di gennaio. 
Nello stesso periodo uscirà 


La band irlandese degli U2: il 10 ottobre uscirà il suo nuovo album doppio, intitolato «Rattle and Hum» 
ridotto. Conterrà nove brani nuovi e sei registrati dal vivo, tutti compresi nella colonna sonora del fi 


Uno dei disegni di Ettore Scola esposti a Gorizia. E’ 
evidente la «scuola» grafica del regista, che è quella, 
gloriosa, del «Marc’Aurelio». 
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Sabato 24 settembre 1988 | Sabc 


anche il nuovo 33 degli Eu- 
rythmics. Si attendono mag- 
giori notizie anche su nuovi 
parti firmati Tom Waits, 


Randy Newman e Talking, 


Heads. 


E passiamo alle cose di ca- 
sa nostra. Lucio Battisti, si 
diceva. A due anni da quel 
«Don Giovanni» che ha di- 
mostrato come il nostro non 
sia assolutamente finito, sta 
per uscire il secondo frutto 
della sua collaborazione 
con il poeta Pasquale Pa- 
nella. L'album si intitolerà 
«L’apparenza», è stato rea- 
lizzato a Londra, sarà nei 
negozi a metà’ ottobre. A 
proposito di stelle ormai in- 
visibili, per la metà di otto- 
bre è atteso anche il' nuovo 
lavoro di Mina. Come con- 
suetudine ormai vuole, sarà 
un doppio. Conterrà, fra gli 
altri, anche il brano «Lui», 
sigla del programma di 
Raiuno «Domani sposi». 


Zucchero sta lavorando al- 
l’album che dovrà racco- 
gliere la pesante eredità di 
«Blue's». Intanto, manda 
nei negozi il disco con la co- 
lonna sonora che ha scritto 
per il film di Tinto Brass 
«Snack Bar. Budapest». 
Nuovo 33 giri per Angelo 
Branduardi: si 
«Pane e rose», i testi saran- 
no scritti da sua moglie Lui- 


isco prende il nome. 


CINEMA: FESTIVAL 


A Bari con il barone 


Dodici anteprime a «Europacinema»: oggi il «via» 


BARI — Un gran numero di 
cortometraggi, 77 film (dodi- 
ci dei quali in anteprima 
mondiale e nove coprodoîtti 
dalla Rai), la presenza di al- 
cuni tra i più importanti pro- 
duttori, registi, sceneggiatori 
e attori italiani ed europei, 
undici sezioni («Europacin 
ma a confronto», «Migliori 
film europei secondo i criti- 
ci», «Notte italiana», «Mae- 
stri del. cinema europeo: 
Wim Wenders», «Scrivere il 
cinema: Suso Cecchi d'Ami- 
co», «Dies Dreyer», «Europa- 
cinema eventi speciali», «Te- 
sori delle cineteche \euro- 
pee», «Europacinema corto- 
metraggi», incontri dei diret- 
tori delle cineteche europee, 
assemblea-incontro del gio- 
vane cinema italiano): tutto 
questo. è | «Europacinema 
'88», il festival del cinema 
europeo la cui quinta edizio- 
ne sì svolgerà a Bari, da oggi 
al ‘primo ottobre, a cura di 
Felice Laudadio che della 
manifestazione è stato il fon- 
datore. 

Oggi, nel corso della serata 
inaugurale, saranno conse- 
gnati ad attori e registi i Glo- 
bi d’oro della stampa estera 
in Italia: i premiati sono Fe- 
derico Fellini per «Intervi- 
sta», Ornella Muti per «lo e 
mia sorella» e «Stregati», Ni- 
no Manfredi per «Secondo 
Ponzio Pilato». 

Importante come l'apertura 
sarà la chiusura della mani- 
festazione: la Columbia ha 
infatti deciso di concedere a 
«Europacinema» la proiezio- 
ne in anteprima dell’attesis- 
simo «Barone di Muench- 
hausen» di Terry Gillian. 
Nella sezione competitiva 
della manifestazione, saran- 
no in concorso tredici opere, 
firmate da Gianni Amelio, 
Giacomo Battiato, Terence 
Davies, Gerard Corbiau, Lui- 
gi Faccini, Tony Gatliff, Mas- 
simo Guglielmi, Anne Marie 
Mieville, Charles Sturridge, 
Giuseppe Tornatore, Max 


von Sidow e un film di quat 
tro registe tedesche, tra CUI 
Margarethe von Trotta. 
La giuria incaricata di sce- 
gliere il miglior film, il mi- 
glior attore, la migliore attri- 
ce, la miglior sceneggiatura 
e ‘il miglior contributo tecni- 
co-artistico sarà formata da 
due attrici (Lea Massari ‘e 
Assunta Serra) e tre registi 
(il sovietico Georgi Shenge- 
laia, il francese André Del- 
vaux @ l’inglese Michael 
White). | - 
Un'altra giuria internaziona- 
le, presieduta da Carlo Di - 
Garlo, stabilirà il miglior film 
nell’ambito di una «rosa», 
già selezionata da diciotto 
giurie. nazionali (una per 
ogni paese ammesso). nel- 
l'ambito della produzione 
dei vari paesi nel periodo 
compreso tra il giugno '87 e 
il maggio ’88. Figurano in 
Questa sezione diciotto fra i 
Migliori film europei (dalla 
'Orvegia alla Turchia), con 
Opere di Delvaux, Malle, Hu- 
ston, Ferreri, Aranda, Grede, 
Oguz. 
Un'altra sezione non compe- 
titiva allineera sette film ita- 
liani, tutti in anteprima asso- 
luta, firmati da Archibugi, 
Brenta, Cariddu, Farina, 
Gaeng, Leto e Mingozzi. 
Tra le «personali» più impor- 


‘ tanti, quelle delle opere di 


Wim Wenders e dei film sce- 
neggiati da Suso Cecchi d'A- 
mico, assieme alla program- 
mazione di .tre capolavori 
(«Giovanna d'Arco», «Dies 
irae», «Ordet») di Dreyer, nel 
centenario della nascita del 
grande regista danese. Pre- 
vista anche la proiezione di 
opere «d’epoca», restaurate 
dalle cineteche: europee, e 
significativa, in'quest'ambi- 
to, la riproposta — nell'o- 
dierna serata inaugurale — 
di «Rapsodia satanica» di Ni- 
no Oxilia, film muto del 1915 
accompagnato al piano dalle 
musiche originali di Pietro 
Mascagni. 


intitolerà 4 


‘ 


sa. 

Un altro. «desaparecido»: 
Mango. Il suo album sarà 
nei negozi a metà ottobre: 
Attesi anche un'antologia di 
Paolo Conte e, più in là, il 
nuovo disco dell'onorevole 
Gino Paoli. 

Molti altri artisti italiani, ol- 
tre ai tre di cui parliamo qui 
a destra, sono già usciti con 
le rispettive novità in questi 
giorni. Da segnalare il nuo- 
vo 33 giri dei Pooh, ormai 
votati anima e corpo alla 
causa ecologista. Il disco si 
intitola «Oasi» e ha fatto no- 
tizia prima ancora di uscire, 
anche perché tutte le coper- 
tine sono state realizzate 
con carta riciclata, rispar- 
miando così la bellezza di 
cinquecento alberi (Wwf e 
amanti della natura ringra- 
ziano...!). 


Da segnalare, infine, il nuo- 


‘vo album della cantante Ai- 


da, intitolato «Vinti e vinci- 
tori». Dopo aver sorpreso è 
convinto un po’ tutti all’ulti- 
mo «Saint Vincent Estate», 
con la canzone «Mia mam- 
ma», l’ex corista innamora- 
ta del blues dimostra con 
questo 33 giri di ‘avere tutte 
le carte in regola per occu- 
pare stabilmente un posto 
alsole sulla scéna musicale 
italiana. 4 i 


, Che su richiesta del gruppo, sarà posto in vendita a prezzo 
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TEATRO 
E’ morto . 
Cimetta 


ANCONA — Roberto Ci- 
metta, direttore artistico 
del Festival internazio- 
nale «Inteatro» di Polve- 
rigi (Ancona) e del'Festi- 
val del «Nuovo teatro» di 
Lisbona, in Portogallo, è 
morto ieri ad Ancona. 
Aveva soltanto 39 anni. 
Era ricoverato in'‘ospe- 
dale da una settimana, | 
affetto da un tumore pol- 
monare. ; 


Nato a Udine, trasferitosi | 
fin dall'infanzia nel ca- | 
poluogo marchigiano, | 
Roberto Cimetta ‘aveva | 
iniziato giovanissimo a | 
lavorare per il teatro, | 
fondando dapprima la'| 
compagnia teatrale «Il. 
guasco» e, nel 1976, la 
prima edizione di «Intea- | 
tro», che in pochi! anni 
sotto la sua appassiona- 
ta direzione, è diventata 
una delle più significati- 
ve vetrine per le linee di 
tendenza e di ricerca del 
nuovo teatro internazio- 
nale. * 


Dallo scorso anno era | 
impegnato alla direzio-, 
ne artistica del festival | 
portoghese. Inoltre ave- | 
va curato l'edizione 1988 
del, Festival teatrale di 
Oslo, dedicata al nuovo‘ 
teatro italiano. i 
Nella sua infaticabile at-' 
tività di uomo di teatro | 
internazionale, aveva!’ 
curato numerose regie, 
era direttore dell’Ite Tea- 
tro di San Lazzaro a Bo-l! 
logna e dal 1985'aveva | 
promosso «Expo Teatro‘ 
Ialia», mostra-mercato 
della scena mondiale. 
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188, Babaro DA settembre 1988 


| |DISCHI /NOVITA” 


Tre italiani gli «apripista» 


nell’attesa di Battisti) 


; . 
sto «Malafemmina», l’album da poco nei negozi, 


ale | >onferma Gianna Nannini come la punta di diamante 


per Nannini, sempre più 
| \kragazza dell'Europa». Il 
(Suo four cominoia il 10 otto-. 
| \bre:in quella Firenze vicina 
dalia sua Siena, arriva dalle 
ostre parti il 19'ottobre a 
| Treviso @ il 21 a Verona 
(saltato per indisponibilità 
| (del palasport Carnera il 
\brevisto concerto del 24 ot- 
‘foebre a Udine), e poi va a 
‘spasso appunto per l'Euro- 
a fino al 17 dicembre, data 
‘dalla ‘conclusione a’ Inn- 
\Bbruck. 
uovo album è invece già 
iei.negozi. S'intitola «Mala- 
mmina» (Ricordi) e con- 
rma la trentaquattrenne 
(&rtista senese come la pun- 
‘fa di diamante del rock jta- 
| (fiano «alifemminile». La sua 
ii 
$ 


Unicità sta nel fatto che, pur 
vendo lei adottato un lin- 
\guaggio musicale interna- 
‘onale, pur andando.l@i a 
realizzare i suoi album in 
‘Germania (a Neuenkirchen, 
| Vicino Colonia, negli studi 
li Conny Plank), pur avendo 
ti rmai lei quasi più succes- 
(80 all'estero che in casa. 
‘(@bbene, ha saputo mante 
‘here saldi legami non tanto 
\Gonil'Italia in sé, quanto con 
ila cultura e le tradizioni mu- 
| | sicali del nostro Paese. 
Se.fino a ieri era soprattutto 
un brano come. «Fotoro- 


de Rota) 


TELEVISIONE 


cd 


_(ROMA— Giuliano Ferrara non sarà più 
“le «Testimone», il personaggio» dalle . 
retelle rosse che catturava un numero 
otevole di ‘telespettatori, il mercoledì 
Ile 20.30.su Raidue. La ragione della 
ua decisione? «Il giornalismo-spetta- 
olo è una moda che, inaugurata da me, 
‘a fatto il suo tempo. Il volere insistente 
| a proporla equivarrebbe.a diventare ri 
‘detitivi». Questo uno stralcio della di- 
‘ìhiarazione che Giuliano Ferrara ha in- 
saricato di leggere oggi al palazzo dei 
congressi di Riva del Garda, nel corso 
“Jella cerimonia spettacolo «Vela d'oro 
188», inonda alle 20.30 su Raiuno. 
(Nel palinsesto di Raidue per.il quadri- 
}mestre compreso tra novembre ’88 e 
‘’ebbraio '89, alle 20.30 del mercoledì, si 
‘egge la voce «grande informazione». 


Jel rock italiano «al femminile». 


manza» l'esempio più riu- 
Scito della «riscoperta del 
melodramma . in. chiave 
rock» operata dalla Nannini 
(«quest'amore è una came 
ra agas...»), oggi le canzoni 
di questo. «Malafemmina» 
offrono la possibilità di una 
lettura completa e a nostro 
avviso organica della sua 
poetica, sempre in'bilico fra 
rock e canzone d'autore. 
L'universo femminile viene 
qui scandagliato con-spre- 
giudicato acume. 
Si va da quella «Hey bion- 
da».che apre la prima fac- 
ciata ed era già nota per 
aver fatto da sigla all'ultimo 
Festivalbar  (invettiva in 
chiave antimilitarista sca- 
gliata nei confronti di quelle 
«donne guerriere» che si la- 
sciano tentare dalla carrie- 
ra'militare), a canzoni come 
«Voglio fare l’amore», «Ti- 
me lover», «Luci rosse», fi- 
no a un riuscito quadretto 
come «Donne in amore». E’ 
esattamente  l’antitesi del 
brano iniziale: qui la figura 
femminile è tratteggiata con 
accenti poetici e senza per- 
dere di vista quello specifi 
co femminile, che spesso si 
va perdendo nella rincorsa 
di miti vacui. 

[ca. m.] 


musica d'Autunno al Teatro Comunale 


TRIESTE — Oggi alle 20.30 al Teatro Comunale «Giuseppe Verdi» s'inaugura la stagione sinfonica 
d'autunno. L'orchestra e ilcoro del Verdi saranno diretti dal maestro polacco Grzegorz Nowak. Solista 
Rudolf Buchbinder, che eseguirà il Concerto n, 3 per pianoforte e orchestra di Beethoven. La seconda 
parte della serata sarà dedicata alla Sinfonia n. 2in Re maggiore di Brahms. Replica domani alle 18. (Foto 


Non dunque «informazione-spettaco- 
lo», Come ha fatto Ferrara nel «Testimo- 
ne». Un dirigente di Raidue, Agostino 
Saccà, spiega che «la rete diretta da 
Luigi Locatelli lancia le mode, ‘crea 
schiere di imitatori, ma si oppone a di- 
ventare «superata». Lo stesso Saccà 
precisa che «Ferrara continua ad esse- 
re un uomo di Raidue», e non esclude, 
anzi sostiene che il «grande personag- 
gio» al quale sarà affidata la «gestione» 
del «programma» di grande informazio- 
ne «destinato a prendere il posto del 
Testimone» sarà lui, ilgiornalistashow- 
man dalle bretelle rosse. 

La «fedeltà» di Giuliano Ferrara a Rai- 
due troverebbe una conferma nel pro- 
getto di un programma definito da Sac- 
ca «kolossal», tra cultura e informazio- 


Gianna Nannini, Antonello Venditti e Pino Daniele ( 


_ | u_ 
«In questo mondo di ladri» di Antonello Venditti ha 
fatto notizia prima ancora di uscire: 272 mila copie 
prenotate a scatola chiusa! 


A marzo farà quarant'anni. Da tempo.non è più il ragazzo 
con problemi di peso che cantava «Roma capoccia» 0 «So- 
ra Rosa», due brani che.rimangono forse i più belli del suo 
canzoniere. Antonello Venditti oggi è un vero «signore del- 
la canzone». Gode di un'ampia popolarità, come dimostra- 
no le sue tournée sempre affollatissime (venerdì 30 settem- 
bre comincia quella '88, allo stadio Flaminio di Roma; per 
ora la data più vicina alla nostra!zona è il 14 ottobre a 
Padova) e i suoi album sempre molto venduti. 

L'ultimo nato della sua discografia s'intitola «In questo 
mondo di ladri» (Heinz Music - Ricordi). Ha fatto notizia 
prima ancora di uscire, più che per le 272 mila copie preho- 
tate a scatola chiusa, per via di un'intervista al settimanale 
«L'Espresso», nella quale Venditti, in passato sempre vici- 
no al Pci, ha flirtato. verbalmente nientemeno che con Co- 
munione e Liberazione, riservando elogi per gli attuali uo- 
mini di governo e parole addirittura entusiastiche per. il 
vicesegretario del Psi, Martelli. | suoi innamoramenti poli- 
tici qui non interessano. interessano di più le canzoni che 
scrive e canta. E in questo nuovo disco sono ancora una 
volta) a dispetto del titolo apparentemente provocatorio, 
canzoni d'amore, di delusioni vissute ed evidentemente 
mal digerite, di sofferenze che la vita mette sulla nostra 
strada e che non sempre riusciamo a scansare. La filosofia 
che sottende al.lavoro sembra.essere: in questoimondo in 


cui siamo tutti ladri,.chi'in un modo chinell'altro; chi di una 
cosa chi dell'altra, vediamo almeno di ritrovare hoi stessi. 
Venditti è un attento osservatore della realtà circostante. Il 
mondo dei sentimenti (l'amore, ma anche l'amicizia) è 


‘sempre stato lo scenario privilegiato dei suoi affreschi mu- 
sicali. Ora sembra aver messo:un po’ da parte quella vena 
polemica e a tratti corrosiva che rappresentava in passato 
il sale dei suoi lavori. Sembra essersi ripiegato su se stes- 
so, intento a mettersi quasi a nudo davanti al suo.ascoltato- 
re. Un paio di volte, nel disco, altema dell'amore è persino 
collegato quello della morte. Il brano più convincente sem- 
bra quello che apre la prima facciata, «Ricordati di me». 

[ca.m.] 


(Ferrara non farà più il «testimone» 


ne; per il quale l'ex «testimone» si 
rebbe impegnato. 


serata. 


mone» 


martedì alle 20.30 nell’87. 


Sempre all'insegna della contaminazione la 
produzione musicale del napotelano Pino Daniele: lo 
prova anche l’ultimo Lp «Schizzechea with love». 


Nel dialetto napoletano, la 
«Schizzechea» è quella 
pioggerellina tanto lieve da 
non dare nemmeno fastidio, 
risultando a tratti persino 
piacevole. è. «Schizzechea 
with love» (Emi) è il titolo 
del nuovo album di Pino Da- 
niele, da pochi giorni nei 
negozi. Che fosse lui l'arti- 
sta italiano dalle caratteri 
stiche più accettabili e quin- 
di esportabili all'estero, lo 
si sapeva già da anni (per 
questo. lo avremmo visto 
meglio di Baglioni sul palco 
di «Human: rights now!» a 
Torino...). In tempi dominati 
musicalmente dalla conta- 
minazione. più. ardita, il 
trentatreenne . cantautore 
può essere considerato un 
vero precursore. 

Ha'cominciato\tanti anni fa 
mischiando da unilato il dia- 


letto.di casa sua, la lingua.‘ 


italiana e alcune parole in- 
glesi, anzi; americane; dal- 
l'altro il rock, la. canzone 
d'autore e le tradizioni della 
musica popolare napoleta- 
na. Da un po' di'tempo a 
questa parte, la sua atten- 
zione è stata solleticata dal- 
l'Oriente. Il Mediterraneo 
visto come una sorta di 
«grande madre», dalla qua- 
le vengono allattati figli che 
si chiamano Napoli, ma an- 


Soprattutto paesi arabi. E 
infatti di «Arab rock» si è 
parlato davanti alle ultime 
tendenze dei suoi lavori. 
Ora; con questo nuovo lavo- 
ro a 83 giri, Daniele recupe- 
ra alcune peculiarità della 
forma canzone. Si assiste a 
un ritorno alla melodia, ad 
atmosfere che rimandano a 
quell'universo dei vicoli na- 
poletani, che temevamo di 
non incontrare più nei suoi 
lavori, così tesi ultimamen- 
te verso orizzonti interna- 
zionali. Ascoltare per cre- 
dere «Me sò '‘mbriacato ‘e 
te for ever», oppure «Gesù 
Gesù», o ancora «Tell me 
now». Brani che sposano il 
blues alla tradizione delle 
«ballads», la canzone al 
rock più contaminato (in 
chiave araba, ovviamen- 
te...). E' un disco di suoni e 
colori vivissimi, dal quale 
promana una forte «napole- 
tanità», che .non. vuol. dire 
però provincialismo. 

Fra i tanti bravi musicisti 
che affiancano Daniele in 
questo album, vogliamo ci- 
tare l'inglese Mel Collins al 
sax: dai dischi con i King 
Crimson nei primi anni Set- 
tanta a questa collaborazio- 
ne cresciuta all'ombra del 
Vesuvio, non c'è soluzione 
di continuità. 


sa: 


In seguito a un Jungo colloquio di Ferra- 
ra.con Locatelli, Saccà ediil capo strut- 
tura della rete, Colangeli, la messa in 
onda del «kolossal» sarebbe destinata 
al:1989 ed avrebbe, con il contributo di 
un considerevole numero di giornalisti, 
la durata di un anno. Quanto alla collo- 
cazione, è probabile quella di seconda 


Prima di indossare i panni del «Testi- 
(aprile-giugno . '88), Giuliano 
Ferrara si era imposto all'attenzione 
dei telespettatori con.il suo «J'accuse!» 
lanciato con una toga di magistrato in 
(«Linea rovente», trasmesso da Raitre il 


che Africa, Medio Oriente, 


CONCERTO 


Servizio di 

Gianni Gori 

TRIESTE — Adesso la pre- 
miata società Gulli & Agosti- 
ni esagera: sta diventando 
una multinazionale. Federi- 
co Agostini ha infatti costitui- 
to un nuovo Duo, con la pia- 
nista francese Yva Fenouil, 
che deve avere tante buone 
qualità, se il violinista triesti- 
no, per assicurare al Duo l’a- 
more e l'accordo, l'ha pure 
sposata. 

E le qualità musicali (di que- 
ste, dobbiamo qui dar conto) 
ci.sono tutte, come ha dimo- 
strato il concerto. dell'altra 
sera per il «Settembre musi- 
cale», inuna chiesa evange- 
lica finalmente gremita. Se- 
gno che qualche volta anche 
la critica conta pur qualcosa, 
se riesce a indirizzare l'at- 
tenzione del pubblico sui 
«luoghi della musica» più 
raccomandabili. 

Il nuovo. Duo, Agostini-Fe- 
nouil vi ha fatto un debutto vi- 
brante, ma incorniciato. mi- 
rabilmente in una misura for- 
male, in una felice, naturale 
corrispondenza d'intenti, 
prerogativa delle formazioni 
di classe. Non a caso Mozart 
— con il suo enigmatico rap- 
porto  pianoforte/violino — 
ha offerto quasi la sigla del 
concerto: la limpida ma non 
algida esecuzione della So- 
nata in sol maggiore KV301 


in apertura di serata, e la pa- | 


gina fuori-programma, quasi 
a ribadire un principio esteti- 
co, in perfetto parallelismo 
di linea stilistica e di fervido 
lirismo. 

Impegnatissimo al primo 
leggio dei «Musici» e nel 
«Quartetto Fauré», Federico 
Agostini può concedersi solo 
rare escursioni con questo 
suo inedito Duo familiare; 
per questo ogni suo concerto 
è prezioso. Vi abbiamo ritro- 
vato intatto il senso «cameri- 
stico» che evidentemente 
Federico e Yva hanno nel 
sangue, pur raffinato poi, ri- 
spettivamente dalla «lezio- 


[ca. m.] 


Un violino, un piano 
E vissero felici... 


ne» di Gulli e di Ivaldi. 

Dello zio Franco Gulli, Fede- 
rico sembra, persino nell’a- 
spetto, una copia giovanile. 
Ma, quel che più conta, ne ha 
ereditato la matura consape- 
volezza dell’antispettacola- 
rità, del rifiuto di ogni intem- 
peranza esterna alle ragioni 
stilistiche della musica, il 
piacere. di una concordia 
dialettica al di là di ogni ten- 
tazione individualista, di 
ogni compiacimento estra- 
neo allo spirito dell’opera. 

Di più, c'è la calda densità di 
quell'equilibrio di piani so- 
nori, la controllata intensità 
del canto, la nobiltà del fra- 
seggio, che l’altra sera han- 
no trovato l’espressione più 
affascinante nella Sonata in 
fa maggiore di Felix Men- 
delssohn, la cui rara presen- 
za nei programmi cameristi- 
ci conferma purtroppo la 
perdurante posizione perife- 
rica di questo musicista nel- 
la prospettiva del romantici- 
smo europeo. 

Stupenda sonata, con quegli 
spiriti schumanniani agitati 
nel primo movimento, con 
l’Adagio «cantante» come 
una «romanza senza paro- 
le», con quel finale sfavillan- 
te che pare uscito non già dai 
coevi quartetti op. 44, bensi 
dall’ancora lontano concerto 
per violino e orchestra e dal 
vivido sinfonismo del «So- 
gno. di una notte di mezza 
estate». 

Ancora momenti di grande 
felicità lirica. nell’«Improvi- 
sation» della Sonata straus- 
siana op. 18, una delle «spe- 
cialità» di Federico Agostini, 
che pur non ha esaurito la 
propria curiosità di ricerca e 
di rinnovamento del reperto- 
rio. E ovunque la serena e 
suasiva eleganza di una vo- 
cazione al «cantabile», con- 
divisa dalla pianista, e il ma- 
gistrale controllo del fraseg- 
gio, anche nei passaggi di 
maggior empito. Successo 
intensissimo e festoso alla fi- 
ne. 


PREMIO ITALIA 


«Bbc», man bassa 
di Prix capresi 


CAPRI— Ancora una volta la 
«Bbc» ha fatto parte del leo- 
ne al Premio Italia. L’emit- 
tente inglese, infatti, dopo 
aver vinto per la radio il pre- 
mio della Federazione na- 
zionale della stampa italiana 
con il documentario «Un 
gran tavolo da cucina», si è 
aggiudicata altri due ricono- 
scimenti: il Premio Rai-Ra- 
diotelevisione italiana con il 
drammmatico «Tumble- 
down» e il Prix Italia per 
un'opera di «fiction» radiofo- 
nica, «L'accroc di Anthony 
Minghella». 

Ottima anche l'affermazione 
della Finlandia, che si è im- 
posta all'attenzione di una 
giuria internazionale con tre 
opere radiofoniche: la musi- 
cale «Natura. morta» (Prix 
Italia), il documentario «Die- 
tro le maschere» (premio 
speciale), il drammatico «La 
montagna di cristallo». 

«Se la Bbc mantiene il suo 
primato nell'ambito televisi- 
vo, la Finlandia si rivela 
esemplare nel suggerire in- 
dicazioni costruttive a mi- 
gliorare il livello di espres- 
sione e di comunicazione 
della sorella maggiore della 
televisione, la radio». Que- 
sto il commento fatto, una 
volta annunciati gli ultimi 
premi della quarantesima 
edizione del Premio Italia, 
da alcuni componenti della 


Ma anche 


la Finlandia 
si è fatta 


molto onore 


giuria. 

L'entità di ciascun premio, 
com'è noto, è di dieci milioni 
di lire, fatta eccezione per 
quelli dell’«ecologia» consi- 
stenti in un riconoscimento 
morale. Dei 16 premi previ- 
sti, quest'anno non ne sono 
stati assegnati due: uno (Prix 
Italia) al musicale tv, l’altro 
(speciale) al documentario 
tv. L'appuntamento per il 
prossimo Premio Italia po- 
trebbe essere a Perugia. 

Il Prix Italia è stato assegna- 
to, nella sezione «fiction», al- 
la Gran Bretagna per «Un 
padre esemplare» di Mike 
Newell(da un racconto di Pe- 
ter Prince). Tema di questo 
drammatelevisivo, giudicato 
il migliore tra i 23 in concor- 
so, la collera: a esserne as- 
salito è un uomo abbandona- 
to dalla moglie e dai figli, e 
all’ira si aggiunge un biso- 
gno irrefrenabile di vendet- 


Stagione Sinfonica 


d'Autunno 


24 e 25 settembre 


direttore 


Grzegorz Nowak 
Beethoven, Brahms 
1 e 2 ottobre 


direttore 


Alessandro Pinzauti 
Mozart, Hindemith, 


Schumann 


8 e 9 ottobre 
direttore Niksa Bareza 
Pizzetti, Mendelssohn, 


Sibelius 


15 e 16 ottobre 
recital della pianista 
Lilia Zilberstein 


Schumann, 


Rachmaninoff 

22 e 23 ottobre 
direttore Spiros Argiris 
de Banfield, Beethoven 
DI 30 ottobre 
direttore Spiros Argiris 
Stravinski, Mabler 

5 e 6 novembre. 
direttore Alkis Baltas 
Mucillo, Ciatkovski 
12 e 13 novembre 
direttore Daniel Oren 


Beethoven 


Promozioni talia 


ta. Obiettivo del regista, 
quello di mettere in evidenza 
il lato peggiore dei rapporti 
umani quando un matrimo- 
nio fallisce. 

Quanto a «Tumbledown» di 
Richard Eyre, vincitore per 
la «Bbc» del Premio Rai, è il 
risultato di una serie di con- 
versazioni fatte dall'autore 
del testo, Charles Wood, con 
un reduce dalla guerra delle 
Falkland, da cui traspare l’e- 
strema difficoltà dell'ex com- 
battente a reinserirsi nel 
contesto sociale. 

«L'accroc di Anthony Min- 
ghella», diretto da Robert 
Cooper, realizzato dalla 
«Bbc» e vincitore del Prix Ita- 
lia per l’opera di «fiction» ra- 
diofonica, propone una con- 
versazione telefonica nottur- 
na tra un ragazzo e una ra- 
gazza che cercano di portare 
faticosamente avanti una re- 
lazione, ognuno proteso con 
protervia a difendere un’au- 
tonomia che, forse, non 
esprime i desideri autentici 
di entrambi. 

Infine, il premio speciale per 
un’opera drammatica (an- 
ch'essa radiofonica) è stato 
attribuito, come detto, alla 
Finlandia, per «La montagna 
di cristallo» di Juha Siltanen, 
racconto popolare austriaco 
paragonabile a un'allegoria 
della situazione di una fami- 
glia agiata dei nostri tempi. 
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SEUL 88 


Atletica leggera 


L'Italia a quota 7 


Coni bronzi di Damilano e Scalzo 


Guratolo (Ita) 2.30'14"*. 


Chtchennikov. (Urss) 


(Ita) 1.21'18". 


Nuoto 


Risultati maratona donne: 1) Rosa Mota (Por) 2.25'40"’; 2) 
Lisa Martin (Aus) 2.25’53'; 3) Kathrin Dorre (Rdt) 2.26'21!'; 
4) Polovinskaya (Urss) 2.27'05”'; 5) Zhao (Cin) 2.27'06''; 6) 
Laura Fogli (Ita) 2.27'49"; 7) Kaber (Lux) 2.29'23"’; 8) Maria 


Peso uomini: 1) Ulf Timmermann (Rdt) 22,47; 2) Randy Bar- 
nes (Usa) 22,39; 3) Werner Guenthoer (Svi) 21,99; 4) Beyer 
(Rdt) 21,40; 5) Machura (Cec) 20,57; 6) Weil (Cil) 20,38; 7) 
Alessandro Andrei (Ita) 20,36; 8) Smirnov (Urss) 20,36. 

Marcia 20 km: 1) Jozef Bribilinec (Cec) 1.19'57'; 2) Ronald 
Weigel (Rdt) 1.19'60"’; 3) Maurizio Damilano (Ita) 1.20'14”’; 
4) Marin (Spa) 1.20'34"; 5) Mrazek (Cec) 1.20'43”; 6) 
1.20'47"; 7) 
1.20'53”'; 8) Noack (Rdt) 1.21'14’';9) Giovanni De Benedictis 


Mercenario (Mes) 


(Pol) 3.47%3 


| 8) Xiaomin (Cin) 1.10'67”. 


ner) 3.19'82"". 


Ginnastica 


200 rana maschili: 1) Jozsef Szabo {Ung) 2.13'52"' (rec. eu- 
ropeo); 2) Nick Gillingham (Gbr) 2.14'12"; 3) Sergio Lopez 
(Spa) 2.15'21"; 4) Barrowman (Usa) 2.15'45"; 5) Lodzik 
(Urss) 2.16'18”; 6) Alexeev (Urss) 2.16°70"; 7) Cleveland 
(Can) 2.17'10"'; 8) Peter Szabo (Ung) 2.17'12**. 

400 sl uomini: 1) Uwe Dassler (Rdt) 3.46'95'' (rec. mondia- 
le); 2) Duncan Armstrong (Aus) 3.47'15"; 3) Artur Wojdat 
’; 4) Cetlinski (Usa) 3.49'08"'; 5) Podkoscielny 
(Pol) 3.48'59"’; 6) Pfeiffer (Rfg) 3.49°96"; 7) Boyd (Gbr) 
3.50'16'*; 8) Holmertz (Sve) 3.51°04”. 

100 rana donne: 1) Tania Dangalakova (Bul) 1.07’95”; 2) 
Antoaneta Frankeva (Bul) 1.08'74''; 3) Silke Hoerner (Rdt) 
1.08'83"; 4) Higson (Can) 1.08'86"; 5) Volkova (Urss) 
1.09'24"'; 6) McFarlane (Usa) 1.09'60"’; 7) Rex (Rdt) 1.10'53"!; 


100 farfalla donne: 1) Kristin Otto (Rdt) 59°00” (rec. euro- 
| peo); 2) Birte Weiganhg (Rdt) 59'45"; 3) Qiang Hong (Cin) 
5952"; 4) Plewinski (Fra) 59'58"; 5) Jorgensen (Usa) 
1.00°48": 6) Van Bentum (Ola) 1.00'62"; 7) Meagher (Usa) 
1.00'97”; 8) Xiaohong (Cin) 1.01°15””. 
4x100 sl uomini: 1) Usa (C. Jacobs, T. Dalbey, T. Jacer, M. 
Biondi) 3.16'53' (rec, del mondo); 2) Urss (G. Prigoda, |. 
Bachkatov, N. Evseev, V. Tkashenko) 3.18'33" (rec. euro- 
peo); 3) Rdt (D. Richter, T. Fleming, L. Hinneburg, S. Zes- 


kaia (Urss) 79,400. 


Scherma 


Individuale donne: 1) Elena Chouchounova (Urss) 79,662 
punti; 2) Daniela Silivas (Rom) 79,637; 3) Svetlana Bogins- 


Sciabola individuale: 1) Jean-Francois Lamour (Fra); 2) Ja- 
riusz Olech (Pol); 3) Giovanni Scalzo (Ita). 


Specialità bersaglio mobile: 1) Tor Heiestad (Nor); 2) Huang 
Shiping (Cin); 3) Gennadi Avramenko (Urss). 


Sevieri (Ita) 693 (596+97). 


Pistola automatica: 1) Afanasi Kouzmine (Urss) 698 punti 
(598+100) primato mondiale; 2) Ralf Schumann (Rdt) 696 
(597 +99); 3) Zoltan Kovacs (Ung) 693 (594+99); 4) Alberto 


Ilmedagliere dei Giochi 


Nazioni 


Unione Sovietica 
Germania Est 
Stati Uniti 
Bulgaria 
Ungheria 
Germania Ovest 
Gran Bretagna 
Italia 


si 
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Servizio di 
RELZiO Aa e 
Giampiero Masieri 


SEUL — ‘’Sono un grillo, pe- 
| So quaranta chili, mi davano 
Un sacco di spinte. Se non mi 
avesse aiutato la Laura, non 
avrei preso nulla al riforni- 

_ mento” 

li grillo si chiama Maria Cu- 
"atolo, nascita torinese, radi- 
Ci a Caltagirone. La Laura è 
la Fogli, che vive a Comac- 
Chio, e ha incontrato l’amore 
in corsa, il grande amore. 
Sesta la Laura, ottava la Ma- 
tia, mai stata così bella una 

| Maratona olimpica per le az- 


| 2urre, con l'aggiunta di una 


Onorevole prova anche di 
Antonella Bizioli, erre mo- 
| Scia, la dottoressa Bizioli di 
| Bergamo, laureata in filoso- 
| fia, insegnante in aspettati- 
Va, perchè appunto aspetta- 
Va di correre a Seul. 
Ha avuto veramente qualco- 
Sa di incredibile la prova del- 
le italiane. La Fogli non face- 
| Va una maratona da due anni 
‘8 mezzo, l'ultima volta era 
Stata a quella di New York, e 
Se è per questo ‘New York 
Mi affascina, correrò laggiù 
di nuovo,in novembre!”. 
Era stata inattiva per così 
tanto tempo, la signora di 
. Comacchio, sposata a un at- 
leta che si allenava appunto 
lungo le sue stesse strade, 
ber colpa di un infortunio 
grave a un tendine del piede 
Sinistro. Per farla guarire c' 
era stato bisogno di un inter- 
Vento chirurgico, e così fino 
a poche ore fa la Laura si 
Portava dietro ricordi, ricor- 
| di, ricordi, soltanto quelli. 
Due medaglie d’argento ai 
©ampionati d'Europa, e un 
del primato che rischiava di 
limanere inattaccato, perchè 
la voglia di correre c'era, ma 


Oro Argento Bronzo Totale 


4 19 33 
10 
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WWANWAO 
SR 
(S) 


quel piede la respingeva. 
Poi, un po’ alla volta, la ripre- 
sa, i primi allenamenti, i pri- 
mi test seri, infine Seul. 

"Ho fatto dieci chilometri 
convinta di riprendere la ci- 
nesina’’, ha raccontato. La 
Rosa, lei no”. 

Rosa Mota, portoghese che 
ormai è stata accolta nella 
leggenda per il numero im- 
menso dei suoi successi, è 
andata via con due o tre 
strappi micidiali. AI ventesi- 
mo chilometro è sceso il tra- 


Rosa Mota, grande campionessa portoghese, 


SEUL — Uno, due e... tre. Mau- 
rizio Damilano sembra avere 
il buono medaglia nelle scar- 
pe. Marciando da Mosca a 
Seul via Los Angeles, l'azzur- 
ro finisce sempre sul podio. 
Anche stavolta, come nell'84, 
non è l'oro '80, ma il bronzo 
che conia in Corea alla bella 
età di 31 anni ha il pregio della 
costanza e della longevità at- 
letica. 

Il piemontese di Scarnafigi, 
campione del mondo lo scorso 
anno, non solo conferma la 
grande tradizione della mar- 
cia italiana, ma diventa il più 
grande marciatore azzurro di 
tutti i tempi stabilendo il re- 
cord di tre medaglie in tre 
Olimpiadi consecutive. L'im- 
presa non era riuscita a Frige- 
rio, Dordoni, Pamich. Nella 
storia dei giochi, meglio di 
Maurizio Damilano, ha. fatto 
soltanto il sovietico Vladimir 
Golubnichiy andando quattro 
volte sul podio, sempre nella 
20 km, da Roma '60 a Monaco 
'72 (due ori, un argento e un 
bronzo). 

A Seul il piemontese si vede 
sbarrata la corsa all'oro dal 
cecoslovacco Jozef Pribilinec 
che si prende così sull’italiano 
la rivincita di Roma '87 dove fu 
secondo, e quella all’argento 
dal più giovane tedesco orien- 
tale Ronal Weigel, che fu bron- 
zo proprio a Mosca ’80. A Los 
Angeles Damilano fu battuto 
da due messicani «correnti», a 
Seul è superato da marciatori 
dell'Est con lo sprint sotto i 
tacchi. 

L'iridato è tra i protagonisti 
dell'intera. gara, il punto di ri- 
ferimento per molti concorren- 
ti. E' tra gli autori della severa 
selezione che verso metà per- 
corso, dopo un avvio abba- 
stanza sostenuto, ha setaccia- 
to undici concorrenti al co- 
mando. Del drappello fanno 
parte tutti i migliori, c'è l’olim- 
pionico di Los Angeles, il mes- 
sicano Ernesto Canto; che im- 
pone la sua andatura frenetica 
e.incappa nella prima ammo- 
nizione per marcia irregolare. 
C'è soprattutto Pribilinec, che 
scarica sul terreno il suo pas- 
so possente. C'è Waigel che 
freme dalla voglia di saggiare 
la sua accelerazione. C'è il 
primatista mondiale della spe- 
cialità, Axel Noack, che va su 
ritmi abituali. C'è.l'altro messi- 
cano Carlos Mercenario che, 
se non «corre» come il conna- 
zionale Canto, ha marcia spe- 
dita. Ci sono anche Damilano 
e l’altro azzurro Giovanni De 
Benedictis (che. finirà. nono 
mentre il terzo italiano, Carlo 
Mattioli sarà 19.0 a conferma 
della validità del settore). 

La compagnia si scioglie però 
a quattro chilometri dall’arri- 
vo, lungo il circuito di km 2.500. 


monto su Grete Waitz, la nor- 
vegese, ovvero la maratona 
fatta donna.Una crisi, non la 
prima da un po’ di tempo a 
questa parte, nonostante la 
voglia di emergere ancora, e 
nonostante i molti chilometri 
fattiincima alla corsa. — 

La Rosa filava leggera, leg- 
gerissima, verso il parco 
olimpico e infine verso lo, 
stadio, da dove un applauso 
lunghissimo è partito per an- 
darle incontro e accoglierla 
degnamente non all’imboc- 


vincitrice della maratona femminile, si rinfresca nel 


corso della gara. 


XXIV Olimpiadi 


MARCIA 20 KM /DAMILANO: TRE OLIMPIADI, TRE MEDAGLIE, QUASI UN RECORD 


Ma questa è la più bella e sofferta 


Può sembrare strano, ma quel signore che si vede ai pie 


i Damilano è il vincitore 


della 20 chilometri di marcia, il cecoslovacco Jozef Pribilinec. Dopo la conquista 
della medaglia di bronzo a Seul, Damilano diventa i! più grande marciatore azzurro 
di tutti itempi, superando campioni come Frigerio, Dordoni, Pamich. 


all'esterno dello stadio olimpi- 
co, su un allungo di Pribilinec 
cui resistono Damilano e Wai- 
gel. Nuova accelerazione del 
cecoslovacco cui cerca di re- 
plicare il tedesco orientale, 
mentre l'azzurro non muta ca- 
denza di passo nella speranza 
che i due cedano più in là. Il 
tandem invece «tiene» fino al- 
l'ingresso nello stadio dove si 
presenta per primo il cecoslo- 


MARATONA /L’ORO ALLA PORTOGHESE ROSA MOTA 


Italiane, prova d'orgoglio |Lewis-Johnson, una «classica» 


Due azzurre tra le prime dieci: la Fogli sesta, la Curatolo ottava 


catura della pista, troppo fa- 
cile,ma nel parco 

La Laura è arrivata sesta, ac- 
clamatissima dal clan azzur- 
ro per le mille difficoltà che 
aveva affrontato in quei due 
anni e mezzo, prima di veni- 
re a Seul. E il suo risultato 
cronometrico, due ore,venti- 
sette minuti, quarantatrè se- 
condi, è il nuovo record ita- 
liano. Nel suo piccolo ha fat- 
to il record, personale, an- 
che il grillo Curatolo con un 
miglioramento di quasi tre 
minuti. E un record dentro il 
record è che la ragazza di 
Caltagirone era alla sua ter- 
za maratona importante,a 
terza appena. Ha raccontato 
di aver corso una volta a Hi- 
roshima e un’altra qui a Seul 
un anno fa, 

Padre impiegato alla Fiat, un 
passato di parrucchiera, un 
presente di dattilografa:una 
maratoneta che deve alle- 
narsi tanto, per portare su e 
giù quei quaranta chili; non 
sarebbe uno sforzo immane 
verrebbe fatto di esclamare 
con marchiano errore, e raf- 
forzare l’animo:per presen- 
tarsi a un'Olimpiade: ecco 
Maria Curatolo, la vera sor- 
presa della maratona olimpi- 
ca. 

Al Villaggio c’ stata subito fe- 
sta per le azzurre: due mara- 
tonete nei primi otto posti è 
un bellissimo successo, allo- 
ra ecco una catena di ab- 
bracci che ha accompagnato 
le ragazze verso casa, loro e 
naturalmente Maurizio Da- 
milano, bronzo nella marcia. 
Anche la Rosa si è congratu- 
lata. Ha chiesto permesso al- 
la leggenda che la reclama- 
va, è andata dalle azzurre e 
ha detto brave, così, in.italia- 
no. 


‘vaccco tra uno scroscio di ap- 


plausi. 

Pochi metri più indietro c'è il 
tedesco e quindi più in là Da- 
milano, che si volta a control- 
lare la posizione dello spagno- 
lo Marin, quarto dopo che Can- 
to era stato squalificato a un 
paio di chilometri dall'arrivo 
per corsa marciata (due am- 
monizioni e poi la squalifica). 
Pribilinec taglia il traguardo e 
crolla a terra spossato e felice, 


ATLETICA / SFIDA SUI 100 METRI 


è Damilano ad aiutarlo ad al- 
zarsi oltre la linea dopo 17". II 
vincitore si toglie le scarpe e 
‘abbraccia chiunque incontri, è 
raggiante, sorride anche Da- 
milano, il marciatore dalla lun- 
ga stagione. Il tempo del ceco- 
slovacco (1.19.57) è tra i mi- 
gliori mai realizzati, a 45" dal 
limite ufficioso detenuto da 
Noack. Anche per Damilano è 
una delle più veloci gare di- 


sputate, di 5’ superiore al suo 
personale su strada. 

| massaggi di un «santone», i 
consigli scaramantici di Fran- 
cesco Moser, lunghe «passeg- 
giate» in piscina, noiosi sog- 
giorni al caldo di Cipro e sugli 
altipiani della Colombia, la vo- 
glia di dissolvere lo spettro di 
una operazione chirurgica: c'è 
un po' di tutto in questa meda- 
glia olimpica di Maurizio Da- 
milano. 

Nel mese di maggio Damilano 
è un atleta da recuperare inte- 
ramente all'agonismo. Rima- 
sto inattivo per tutto l'inverno 
giunge a quattro mesi dall'O- 
limpiade senza neanche co- 
minciare la preparazione, i do- 
lori provocatigli da alcune 
aderenze a uno dei menischi 
del ginocchio destro lo aveva- 
no portato all’immobilità atleti- 
ca. Lui, il campione del mondo 
in carica sui 20 chilometri di 
marcia, costretto a star fermo, 
o meglio a camminare in tutta 
Europa alla ricerca di qualcu- 
no capace di fargli passare il 
dolore senza ricorrere al bi- 
sturi. «A gennaio andai a Cipro 
pensando che il clima mite mi 
avrebbe potuto aiutare a risol- 
vere i problemi. Invece il dolo- 
re continuava ad aumentare». 
Poi, grazie al suggerimento di 
un amico, ecco la «pista» giu- 
sta. 

«Andai da. Meerseman. Mi 
avevano detto che è un "’san- 
tone'' della chiropratica, uno 
che ne ha rimesse a posto pa- 
recchie di ginocchia. Effettiva- 
mente ha fatto il miracolo». 
Passato quasi completamente 
il dolore, c'è bisogno di dare il 
tono muscolare alle gambe e il 
tempo stringe. Quattro mesi 
sono troppo pochi per prepa- 
rare un'Olimpiade. «Ho pagato 
proprio questa mancanza di 
tono muscolare. Sul piano ae- 
robico ero perfetto, soltanto 
che, alla fine, non mi risponde- 
vano più le gambe». Per un 
mese intero il marciatore az- 
zurro non fa altro che «cammi- 
nare» per chilometri in una pi- 
scina, con pazienza e spirito di 
sacrificio. 

Ma non basta. Per stringere i 
tempi della preparazione deci- 
de allora di volare in Colombia 
@ rimanervi un, mese, tutto 
agosto. «Quando si discuteva 
se andare a Saint Moritz o in 
Colombia, Francesco. Moser 
mi consigliò il Paese sudame- 
ricano, dicendomi che non c'e- 
ra paragone con nessun altro 
posto al mondo, sia per i bene- 
fici effetti dell’altura, sia per la 
tranquillità. E mi diede anche 
un altro consiglio: prendere la 
stanza numero 901 dell'hotel 
Hilton di Bogotà. C'era stato 
lui, in ritiro, prima di battere il 
record dell'ora in Messico. 


L’atleta piemontese è arrivato terzo, battendo concorrenti illustri e un ginocchio dolorante 


ia) 


Lo statunitense qualificato senza problemi, Johnson invece costretto al ripescaggio 


Carl Lewis (nella foto sopra) ha appena vinto in scioltezza i quarti di finale sui 100 


metri, dietro di lui si scorge il viso contratto dell’italiano Pavoni, purtroppo 
eliminato per un centesimo. Nella foto sotto, il «calvo» Ben Johnson scatta per 


primo ai blocchi di partenza. 


SEUL — Quello che è suc- 
cesso nella prima giornata 
ha lasciato perplessi i tecni- 
ci, tutti indirizzati verso que- 
sta domanda: ma Johnson è 
un temerario, oppure le sue 
corse durano soltanto ses- 
santa metri? Per risalire al 
perchè di tutto questo biso- 
gna ripercorrere quello che i 
re dello sprint hanno fatto in 
batteria e nei quarti di fina- 
le.Big Ben si è presentato 
completamente calvo, quasi 
a rimarcare la sua aria 
sprezzante, o comunque di 
sfida. 

Ha avuto una batteria tran- 
quilla,come da copione, l’ot- 
tava della serie,nella quale 
correvano anche un cileno, 


«un cinese, un ugandese, un 


coreano e uno centista del 
Bangladesh e uno infine di 
Oman. Ai sessanta metri, si- 
curo e irraggiungibile, John- 
son si è voltato. Nessun peri- 
colo, è stata la risposta, ine- 
vitabile, alla sua distratta e 
inutile occhiata. Tempo, 
1037. 

Nella tredicesima serie si è 
presentato Carl Lewis,se- 
conda corsia, contro avver- 
sari del Burkina Faso, delle 
Figi, del Tonga, più un gia- 
maicano amico di Johnson, 
John Mair, uno spagnolo e 
un francese. Corsa di vellu- 
to, per il ’’Figlio del vento"’, 
chiusa in 10”14, contro i 
10°39 di Jean Trubal, il fran- 
cese. 

E’ stato nei quarti di finale 
che Johnson si è concesso, 
oppure ha subìto, ecco il 
dubbio, qualcosa di nuovo. 
Erano Linford Christie, ingle- 
se, e Dennis Mitchel, statuni- 
tense, gli aspiranti alla semi- 
finale. Big Ben ha esitato do- 
poi consueti sessanta metri, 
e più che esitare ha cambia- 
to corsa, l’ha sbiadita. Terzo, 
è finito. Passavano il turno i 
primi due. E allora la doman- 


da è stata: Johnson si è di- 
menticato della presenza di 
Mitchel, oppure non è in con- 
dizioni sicure ? L'ipotesi che 
non sapesse che passavano 
il turno soltanto i primi due, 
quella no. Ridicola e nello 
stesso tempo offensiva por 
un atleta di così ampia espe- 
rienza internazionale. 
Johnson ha dovuto affidarsi 
al ripescaggio.Il suo è risul- 
tato iltempo migliore (10”’17) 
tra quelli dei terzi classifica- 
ti. Ma il rischio c'era stato, e 
anche abbastanza grosso, 
perchè quando ha corso Big 
Ben la serie dei quarti di fi- 
nale non era conclusa, e l’i- 
potesi che qualcuno facesse 
meglio di lui, quella sì, quel- 
la era un'ipotesi da tenere'in 
considerazione. 
Lewis si dev'essere accorto 
delia gaffe dell'avversario, 
chiamiamola gaffe. D'altra 
parte, a chi poteva essere 
sfuggita? Bin Ben terzo in un 
turno d’avvio faceva scalpo- 
re. Altro giro. Lewis, terza 
corsia, ‘aveva alla sinistra 
l'ungherese Istvan Tatar, ea 
destra l'azzurro Pavoni. Ha 
chiuso in 9’'99, di nuovo con 
una straordinaria espressio- 
ne di leggerezza. Pavoni, 
quarto, è stato eliminato per 
un centesimo. : 
Usciti gli atleti, sono comin- 
ciate le illazioni, il lancio 
ininterrotto di domande alle 
quali le 5,30 di stamani, ora 
italiana, ora inevitabilmente 
fatale, danno risposta. E' 
certo che il clan statunitense 
metteva da parte bottiglie 
per oggi. Johnson si era rin- 
chiuso nel suo albergo, lon- 
tanissinmo dallo. stadio, 
esattamente dalla parte op- 
posta della città, e forse, per 
liberarsi un attimo dalla ten- 
sione, aveva lucidato col 
pensiero la sua Ferrari nera. 
[g.m.] 


A 


Scalzo esulta sul podio di Seul esibendo la medaglia di 


bronzo appena conquistata. 


BASKET 
Promosse 
ai quarti 


SEUL — Con un'turno di 
anticipo, Stati Uniti, 
Urss, Jugoslavia, Brasi- 
le e Spagna hanno con- 
quistato il diritto di acce- 
dere ai quarti di finale 
del torneo olimpico di 
basket. La qualificazione 
di queste cinque forma- 
zioni non costituisce una 
sorpresa. 
Assieme agli Usa passa- 
no il turno, nel girone B, 
anche il Brasile, facile 
vincitore sull’Egitto (138- 
85), e la Spagna che ha 
dovuto soffrire più del 
previsto per avere ragio- 
ne del Canada (94-84). 
Nel girone A previsto il 
dominio della Jugosla- 
via, che ieri ha battuto 
l'Australia (98-78) e del- 
l'Urss che si è qualificata 
superando brillantemen- 
te la Corea del Sud (110- 
73). 
A queste squadre se ne 
affiancheranno altre tre, 
che usciranno fuori dopo 
i risultati finali dell’ulti- 
mo turno, che si disputa 
oggi. 
Nel gruppo B, dove a di- 
| sposizione c'è rimasto 
un solo posto, decisivo 
sarà lo scontro diretto 
tra Canada e Cina. Per 
sapere invece; quale 
delle tre squadre, del gi- 
rone.A, occuperà i due 
posti utili bisognerà at- 
tendere l’ultimo incontro 
dato che Portorico, Re- 
pubblica Centroafricana 
| e Australia, sono raccol- 
l' teinunsolo punto. 


Scalzo sul terzo gradino del podio 


Incerto nelle eliminatorie, ma concentratissimo nella finale ha fallito di poco una medaglia più pregiata 


AZZURRI 
Ciclisti 
sesti 


SEUL — Il quartetto az- 
zurro dell’inseguimento 
ha ottenuto il sesto posto 
dopo essere stato elimi- 
nato negli ottavi di finale 
della prova di ciclismo 
su pista dei Giochi olim- 
pici. Baldato, Grisandi, 
Solari e Trezzi, dopo 
aver ottenuto l’ottavo 
tempo nelle qualificazio- 
ni, sono stati battuti dal- 
l'Unione Sovietica, 


Tennis: doppio 
eliminato 


La coppia italiana forma- 
ta da Omar Camporese e 
Diego Nargiso è stata 


eliminata al primo turno 
del torneo olimpico di 
doppio di tennis dagli 
svizzeri Henri Gunthardt 
e Jakob Hlasek. Punteg- 
gio a favore degli elveti- 
ci: 3/6 7/6 6/3 7/6. 


Tennistavolo 
Costantini 
E’ cominciata con una 


sconfitta l'avventura di 
Massimo Costantini. 


Pugilato 
Campanella 


Giorgio Campanella è 
stato eliminato negli ot- 
tavi di finale della cate- 
goria dal tedesco orien- 
tale Andreas Zuelow. 


SEUL — Non brilla d’oro la 
seconda medaglia della 
scherma italiana a Seul. Ma 
vale probabilmente poco di 
meno di quella che Stefano 
Cerioni ha portato a casa 
due giorni fa. Inaspettata, in 
una:specialità che più delle 
altre temeva il ritorno degli 
atleti dell'Est e delle loro an- 
sie di rivincita per l'Olimpia- 
de mancata a Los Angeles. 
Un bronzo nella sciabola che 
ha premiato la costanza, la 
grinta, la bravura ritrovata di 
Giovanni Scalzo. Anche lui 
uno dei «Giamburrasca» del- 
la famiglia schermistica, nel- 
la tradizione degli sciabola- 
tori estroversi, gigioni, poco 
disposti al lavoro'di palestra, 
che ha improvvisamente 
cambiato abito. 

Chi lo ha visto in giro dalla 
fine dello scorso anno a og- 
gi, da quando ha finito di pa-. 
tire problemi alle caviglie, 
giurava su un Giovanni Scal- 
zo ritrovato, puntuale in pa- 
lestra, disposto a sacrificar- 
si, in crescita costante. 

E i risultati si sono visti ieri 
quando, dopo una giornata 
eliminatoria stiracchiata ma 
che lo ha proiettato tra i 16 
della diretta e un cammino 
altalenante nel tabellone, si 
è finalmente saputo espri- 
mere al meglio, alla pari con 
campioni come Gyorgy Ne- 
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NELLA SCIABOLA UN ALTRO BRONZO AZZURRO 


bald, un veterano delle pe- 
dane della sciabola che con- 
tinua a frequentare le finali, 
con lo stesso polacco Olech 
che pure lo ha battuto in se- 
mifinale togliendogli quelle 
speranze di oro che stavano 
cominciando ad affacciarsi 
timidamente anche nella te- 
sta della tifoseria azzurra. 
Sono stati quelli di ieri nella 
finale, i migliori incontri di 
Giovanni Scalzo a Seul. An- 
che se non gli hanno per- 
messo di guadagnare un me- 
tallo più pregiato del bronzo. 
Un capolavoro, con appena 
un attimo di incertezza nella 
fase centrale, quando si è 
fatto bruciare dall’unghere- 
se tre stoccate di vantaggio, 
quello.dei quarti con l’un- 
gherese Nebald. 
Ugualmente ammirevole 
quello con Olech. Tirato, in- 
certo fino alla fine. Senza ti- 
mori reverenziali per un av- 
versario quotato e che, tra 
gironi ed eliminazione diret- 
ta, lo aveva già battuto due 
volte. Anzi, a sentire Scalzo 
e Fini (versione di parte ma 
che potrebbe avere un certo 
credito) nel match decisivo 
qualche stoccata è stata in- 
terpretata in favore del po- 
lacco mentre poteva essere 
tranquillamente concessa 
all'italiano.. 

«In effetti — ha riconosciuto 


l'azzurro dopo la finale per il 
bronzo — Olech è stato quel- 
lo che più mi ha infastidito, 
oltre a un presidente di giu- 
ria spagnolo che certo non 
mi ha favorito. Ma non mi im- 
porta, sono soddisfatto di 
questa medaglia olimpica 
anche se poteva essere 
qualcosa di meglio. Avevo 
cominciato in sordina e piut- 
tosto male era andata anche 
l'eliminazione diretta. Ma mi 
aspettavo questo migliora- 
mento, sentivo che stava ar- 
rivando». 

E' diverso Giovanni Scalzo 
‘anche per come prende que- 
sta medaglia di bronzo. Con 
soddisfazione, con serietà, 
con una dedica tutta fami- 
glia: «A mia moglie France- 
sca, a mia figlia Carlotta, a 
mia zia Sisa che è la persona 
che in questo momento mi 
sento molto vicina». 

Diverso anche con chi gli di- 
ce che il favorito degli azzur- 
ri non era lui ma Marco Ma- 
rin. Non gli strappa neppure 
un insulto. Provoca invece la 
reazione di Attilio Fini, il tec- 
nico degli azzurri, il quale 
precisa che non erano poi 
tutti a non puntare su Scalzo, 
che lui lo aveva visto in pre- 
parazione e che sapeva di 
poterci contare. $ 
Lo stesso Fini che non aveva 
saputo trattenere una certa 


rabbia dopo la sconfitta di 
Marco Marin nella diretta e 
se ne era uscito con una bat- 
tuta fulminante: «Stiamo 
sempre ad aspettare che 
qualcuno maturi ma rischia- 
mo che invece di maturare 
diventino marci». 

Una battuta alla Fini, classi- 
ca del suo sanguigno carat- 
tere romagnolo. Ma Marin 
aveva appena perduto l’'oc- 
casione di entrare in finale 
facendosi battere per 10-9 
dal polacco Pigula dopo es- 


sere stato invantaggio per 9- ' 


4. Un buio improvviso e sen- 
za spiegazioni che ha priva- 
to l’Italia di un’altra chance 
Nell’eliminazione diretta, ma 
in maniera più normale è 
uscito anche Gianfranco Dal- 
la Barba, battuto dopo due 
incontri egualmente equili- 
brati dal francese Delrieu nel 
primo turno e dal sovietico 
Pogossov nel secondo recu- 
pero. 

Delrieu è stato anche l’av- 
versario di Scalzo per il 
bronzo. Un avversario obiet- 
tivamente deconcentrato do- 
po lo scontro in famiglia di- 
sputato in semifinale con 
l’intramontabile Lamourche, 
a quattro anni di distanza, ha 
ripetuto una medaglia d’oro 
che a Los Angeles sembrava 
viziata dall'assenza dei Pae- 
si dell'Est. 


LE FINALI DEL NUOTO 


Ancora la Otto, e sono quattro 


Nella giornata dell'Est europeo, gli italiani toccano nuovamente il fondo 


SEUL — E° la serata dell'Est 
europeo nella piscina olim- 
pica di Seul. Quattro meda- 
glie d'oro su cinque a dispo- 
sizione vanno infatti a Rdt 
(due), Ungheria e Bulgaria. 
La quinta è invece degli Stati 
Uniti, con una spettacolosa 
staffetta 4X100 stile libero in 
cui polverizza il primato ‘del 
mondo: 3.16.53 contro 
3.17.08, con una spettacolo- 
sa frazione finale‘(47.81) di 
Matt Biondi, che ottiene così 
il suo terzo titolo olimpico di 
Seul (oltre a un argento e a 
un bronzo). . 

Ma nel medagliere «ad per- 
sonam», Biondi è ancora co- 
stretto a inseguire. Infatti, 
Kristin Otto, la‘ventiduenne 
«valchiria» di Lipsia, ha'rag- 
giunto il suo quarto oro. Aî ti- 
toli dei 100 stile libero, dei 
100 dorso e della 4X100 stile 
libero, ha aggiunto quello 
dei 100 farfalla, che ha otte- 
nuto con un tremendo finale, 
tutto di potenza, tale da tra- 
volgere la francese Catheri- 
ne Plewinski, prima fino agli 
80 metri. 

La francesina, quando si è 
vista passare accanto quel 
motoscafo, ha ceduto di 
schianto, lasciando argento 
e bronzo nelle mani dell’al- 
tra tedesca Est Birte Wei- 
gang e della cinese Hong 
Qian. La Otto (59'' netti) si è 
migliorata di mezzo secondo 
ma é rimasta lontano dal 
vecchio record mondiale di 


Mary Meagher che risale al 
1981 (57.93). 

In questo festival dell'Est si è 
prepotentemente distinto 
Uwe Dassler che ha vinto j 
400 stile libero, anch'egli con 
il primato mondiale: 3.46.95. 
Il precedente primatista, il 
polacco Artur'Wojadat, con- 
siderato il vero favorito della 
gara, si è dovuto accontenta- 
re del terzo posto, preceduto 
anche dall'australiano Arm- 
strong, il quale — dopo i 200 
— ha «rischiato» di, vincere 
anche la doppia distanza. Il 


PALLANUOTO 


progresso di Armstrong 
(3.47.15) è stato incredibile: 
prima aveva come miglior ri- 
sultato un 3.52.25. 

Suonato due volte l'inno del- 
la Rdt, si è poi lasciato spa- 
zio a quelli ungherese e bul- 
garo. Il successo dell’Unghe- 
ria porta il nome di Jozsef 
Szabi che, nei 200 rana con 
2.13.52, è andato molto vici- 
no al mondiale che il cana- 
dese Davis ottenne nel 1984. 
Ma il nuovo primato europeo 
(il precedente già gli appar- 
teneva con 2.13.87) e soprat- 


tutto il titolo olimpico sono 
un'ottima consolazione. La 
vittoria bulgara' è stata so- 
nante: primo e secondo po- 
sto con Tania Dangalakova e 
Antoniaeta Frenkeva che 
hanno bruciato negli ultimi 
20 metri la tedesca orientale 
Silke Hoerner. La Dangala- 
kova (1.07.95) ha anche sfio- 
rato il mondiale della stessa 
Hoerner, rimanendone'di- 
stante di soli quattro centesi- 
mi. 3) 

E gli italiani? Hanno recitato 
in modo molto modesto. Do- 


E l’Italia fa «saltare» i canguri 


Decisivo il match di lunedì contro la Germania 


7-5 


MARCATORI: nel primo tem- 
po: 1°18 Pisano, 6°20 Mayers; 
nel secondo tempo: 0°27 Pisano, 


3°37 Ferretti, 4°11 Steardo; nel 
terzo tempo: 2?18 Clark, 2°55 
Ferretti, 3°16 Asher, 6°31 Calda- 
rella; nel quarto tempo: 2°51 
Stockwell, 5°38 Ferretti, 6°26 
Stockwell. 

ITALIA: Trapanese, Misaggi, 
Pisano, Steardo, Campagna, 
Caldarella, Fiorillo, Porzio, Po- 
stiglione, Tempestini, Ferretti, 
D’Altrui, Averaimo. 


SEUL — Due altri punti in 


classifica per l’Italia, pur 
senza entusiasmare, con- 
tro l'Australia. Agli azzurri 
è bastato un tempo — il se- 
condo — per mettere al si- 
curo il risultato e quindi per 
poter contenere, nel finale, 
il tentativo di recupero dei 
«canguri». 7-5 il punteggio 
conclusivo, che fotografa 
con sufficiente esattezza 
quel che si è visto in vasca. 
-L'Italia ha badato al sodo 
prima di concedere qual- 
cosa allo spettacolo. Fate 
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Vieni a Montebello, 
vinci Cortina! 


Partecipa al grande 


concorso che mette in 


CHI CE VINCE! 


splendida località alpina. 
Una super estrazione, 


il 27 gennaio 1989, 


aggiudicherà premi ancora 


più grandi: settimane 


bianche a Cortina, sempre 


per due persone. 


Vieni a vincere anche tu! 


palio 
domenica 
fantastici 
weekend 
nella 


ogni 


risultato contro l'Australia 
era troppo importante in vi- 
sta dell'incontro, decisivo 
per la qualificazione, con 
la Germania in programma 
lunedì di prima mattina. In 
occasione del fine settima- 
na, infatti, il torneo olimpi- 
co di pallanuoto si prende 
due giorni di vacanza. 

Gli azzurri hanno messo in 
mostra un ottimo Campa- 
gna, senz'altro il migliore 
in campo. Eccellenti anche 
le prove di Fiorillo e Misag- 
gi. 


po la disastrosa mattinata, 
solo la staffetta 4X100 ha 
partecipato alla finale. Ma è 
stata una partecipazione in 
veste da spettatori mentre si 
snodava lo splendido duello 
fra Stati Uniti, Urss e Rdt, vin- 
to dagli americani proprio 
grazie. al «mostruoso» Bion- 
di degli ultimi 100 metri. 

Il quartetto azzurro — che 
proponeva un diverso ordine 
dei frazionisti con Glera pri- 
mo, Lamberti secondo, Ram- 
pazzo terzo e Ceccarini 
quarto — con 3.22.93 ha mi- 
gliorato il crono della matti- 
nata ma si è dovuto accon- 
tentare dell'ottavo posto, 
senza neppure il conforto del 
primato italiano. 
Soprattutto Lamberti, che 
nelle batterie aveva offerto 
una buona frazione, è torna- 
to a spegnersi e, nonostante 
avesse rinunciato alla finale 
B per preservarsi per la staf- 
fetta, è apparso stanco; non 
è mai riuscito a distendersi e 
ha chiuso i suoi 100 metri 
«interni» in un modesto 
50.31. E° stato il sigillo a 
un'Olimpiade da dimentica- 
re per il giovane bresciano. 
Manù Dalla Valle nei 100 ra- 


na, è letteralmente «affonda- ‘ 


ta» nelle battute finali dopo 
‘aver dato l'impressione, su- 
bito dopo la virata, di poter 
competere addirittura per il 
primo posto. Dopo la gara, 
l’azzurra era delusissima fi- 
no alle lacrime. 


Sabato 24 settembre 1988 


dignitosa. 


Yelena la regina 
SEUL — La ginnastica femminile ha coronato 
ieri la sua nuova regina: è Yelena 
Chouchounova (nella foto). 19 anni, 
studentessa, di Leningrado, alta 1,57 per 47 
chili, già campionessa europea e più volte 
mondiale in vari attrezzi, ha vinto il concorso 
completo individuale. La Chouchounova è 
riuscita a imporsi sulla romena Silivas con uno 
scarto di soli 50 centesimi, una differenza 
ridicola, mentre sono fioccati i «10» a premiare 
le prestazioni delle due primattrici. L’unica 
italiana in gara, Giulia Volpi, ha concluso la sua 
prova al 28.0 posto, con una prestazione 


CANOTTAGGIO 


La notte dei tre Abbagnale 


«Due con», «Quattro senza» e «Quattro di coppia» fanno la finale 


SEUL — Sarà domenica di 
festa per gli Abbagnale? Nel- 
la notte fra sabato e domeni- 
ca, (appuntamento televisivo 
alle 2 ora italiana) l’Italia 
mette in acqua i suoi tre 
equipaggi finalisti: due con, 
quattro di coppia, quattro 
senza. 

Non abitano nello stesso ap- 
partamento, non mangiano 
allo stesso tavolo, non si al- 
lenano assieme, non si par- 
lano quasi mai: eppure sono 
fratelli (e che fratelli...) e 
vanno d'amore e d'accordo. 
Gli Abbagnale-doc, Giusep- 
pe e Carmine, si sono portati 
dietro, a Seul, anche il fratel- 
lino. Agostino. Ha 22 anni e 
promette bene, ma per ora 
sembra che venga trattato 
dai due più noti e «decorati» 
familiari, come «la. peste» 
della casa, da tenere; ‘idun- 
que, alla larga. 

Dice Giuseppe, il vecchio 
saggio: «Agostino promette 
bene mi auguro che possa 
superare il nostro livello, ma. 
deve capire che non sarà fa- 
cile». 

Da un altro tavolo del risto- 
rante risponde il «cucciolo»: 
«Arrivare al loro livello, è 
quasi impossibile. Atleti così 
ne nascono raramente. Pe- 
rò, sarà forse perché io sono 
è il fratello, a me in loro sem- 
bra tutto normale». 

Nella «saga» remiera degli 
Abbagnale non c'è più posto 
per nessuno. Dei sei figli di 


Vincenzo e Virginia, tre sono 
maschi e tre femmine. Que- 
ste ultime non praticano 
sport. Preferiscono stare a 
casa a tifare per i fratelli. 

Mamma e papà non sono an- 
cora troppo convinti delle ca- 
pacità di Agostino. «Tifano 
per tutti e tre ma hanno anco- 
ra dubbi sul mio futuro. For- 
se perché Giuseppe e Car- 
mine li hanno troppo abituati 
alle vittorie e alle medaglie». 
Il mondo degli Abbagnale è 
fatto di cose semplici, 

Alle olimpiadi Agostino par- 


tecipa alla gara del quattro 
di coppia e stanotte farà la fi 
nale. Il suo sogno sportivo è 
«di vincere, una medaglia 
d’oro a un mondiale o a una 
olimpiade». Presto cercherà 
di trovarsi una sistemazione 
in una barca più piccola. «La 
verità è che la soddisfazione 
che ti dà il «due» o il singolo 
non te la possono dare gli ar- 
mi più grandi». 

Un primo, un terzo e. due 
quarti posti sono il bilancio 
della partecipazione italiana 
alle finali dal settimo al dodi- 


cesimo posto di canottaggio 


L'otto con timoniere (Baldac- 
ci, Bulgarelli, Carletto, Di Pa- 
lo, Gaeta, Lucchetta, Suarez 
€ Venier, timoniere Zucchi) 
Si è aggiudicato la «finalina», 
battendo, nell’ordine, Bulga- 
ria, Giappone e Corea. 


Con questa vittoria l’armo 
azzurro, sul. quale erano 
puntate . alla. vigilia delle 
Olimpiadi molte speranze, 
ha parzialmente riscattato la 
prestazione non certo bril- 
lante della fase di qualifica- 
zione. Al terzo posto, prece- 
duto da Spagna e Bulgaria, 
Si è invece classificato il due. 
di coppia (Fusaro, Jagod- 
nich). 


Quarto posto, infine, per il 
quattro con timoniere (Ca- 
rando, Massa, Maurogiovan- 
ni, Miccoli, timoniere Zuc- 
chi), preceduto da Germania 
occidentale, Cecoslovacchia, 
e Canada, e per il singolo 
(Calabrese) battuto dal redi- 
vivo finlandese Pertti Karpi- 
nen e Rai rappresentanti di 
Unione Sovietica e Svezia. 
La notte scorsa sono comin- 
ciate le finali. Nessun armo 
italiano era in gara. Le tre 
imbarcazioni azzurre finali- 
ste gareggeranno.domenica, 
nel seguente. .ordine: ore 
10.50 due con timoniere, ore 
11.10 quattro senza, ore 
11.30 quattro di coppia men- 
tre in Italia sarà ancora not- 
tel 


ot 
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\ TAEGU— II calcio del Ter- 

zo mondo è in ascesa e da- 
rà sempre di più fastidio al- 
le Nazioni calcisticamente 
più evolute; tatticamente 
molte squadre mantengono 
il libero dietro gli altri difen- 
sori; in un torneo lungo e 
dagli impegni a ripetizione 
servono riserve di energie 
e un po' di fortuna; per la 
medaglia d'oro è l’Urss la 
favorita e. in generale le eu- 
ropee. stanno prevalendo 
sulle sudamericane; Fran- 
cesco Rocca è generoso, 
serio e leale da allenatore 
come lo era da giocatore. 
Queste, in sintesi, le opinio- 
ni di Enzo Bearzot. Il tecni- 
co ha preceduto gli azzurri 
a Taegu, ma non per compi- 
ti federali. Il «mister» cam- 
pione del mondo si trova in 
questa città dall'inizio del 
è torneo di calcio. La Fifa in- 
: fatti lo ha invitato come 0s- 
servatore e Bearzot farà al 
termine una relazione, ma 
intanto non può. «ajutare» 
gli azzurri con informazioni 
tecniche. 
Dal suo osservatorio privi- 
legiato ha seguito le sette 
squadre che si sono avvi- 
cendate a Taegu (Svezia, 
Tunisia, Usa, Argentina, Ci- 
na, Urss e Germania) men- 
tre ha avuto occasione di 
vedere in televisione alcuni 
spezzoni delle altre squa- 
dre. Ce n'è abbastanza per 
avere un quadro generale 
dei valori olimpici scrutati 
con l'esperto occhio critico 
di un innamorato del cal- 
cio. 
«Il compito più difficile — 
afferma Bearzot — sarà pe- 
rò quello di domenica. Do- 
vrò osservare con occhio 
neutrale Italia-Svezia. Non 
so se ci riuscirò». 

«Il.dato più interessante vi- 

sto finora — sostiene l'ex ct 

azzurro — è la buona cre- 
scita delle squadre del Ter- 

zo mondo. Non:siamo più di 
fronte. all'exploit. solitario. 
Ormai ci sono squadre.che, 
allenate da tecnici europei 

o che hanno studiato calcio 

in Surona o anche in Suda- 

metica, sono ‘în grado di 

giocare quasi alla pari con 
nazioni calcisticamente 
evolute, soprattutto quando 
credono di essere a pre- 

scindere più forti. Spesso 
hanno anche una prepara- 
zione migliore, perché han- 
no avuto più tempo per sta- 
re insieme e allora può ve- 
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XXIV Olimpiadi 


CALCIO / DOMANI ITALIA-SVEZIA 


La semifinale val bene una messa 


In attesa degli scandinavi, annunciati al gran completo, gli azzurri hanno voluto andare in chiesa 


Enzo Bearzot 


nire il risultato inatteso. 
«Ho visto la Tunisia giocare 
bene, battersi con energia, 
con moduli tattici appro- 
priati, intelligenti, ho visto 
l’Australia giocare in ma- 
niera simile all'inglese. e 
farsi rispettare. Non parlo 
dello Zambia perché non 
l’ho visto che in televisione, 
ma. da quello che penso 
può mettere in difficoltà an- 
che la Germania. Un'altra 
sorprendente novità è stata 
quella statunitense. Stanno 
facendo passi da gigante e 
per i Mondiali '94 sicura- 
mente allestiranno una for- 
mazione competitiva. 

«Gli Usa hanno un metodo 
curioso per difendersi — 
spiega Bearzot —. Caligiu- 
li, il libero di origine italia- 
na, sta dietro i difensori 
quando la squadra attacca, 
sta al loro fianco per predi- 
sporre la tattica del fuori- 
gioco quando viene’ attac- 
cata. Gli statunitensi hanno 
messo alla frusta l'Unione 
Sovietica che però ha vinto 
per le prodezze dei suoi Uo- 
mini. migliori,  Mikhailit- 
chenko, Dobrovolski e Bo- 
rodiuk. Ma l'Urss sta cen- 
tellinando le prove di questi 
giocatori perché ha capito 
che in tornei così serrati, 
con partite ogni due giorni, 
bisogna dosare le forze. 
«Ma quella sovietica @ la 
formazione più solida, gio- 
ca un po' come la Naziona- 
le maggiore. Oltre a gioca- 
tori. validi ci sono anche 
schemi imparati a. memo- 
ria, è difficile coglierli di 


7W Nuovo crù- 


frazionato  W 


sorpresa. Insomma, una 
formazione compatta, sen- 
za punti deboli. La Germa- 
nia è un'ottima squadra, 
con grinta ed' energia da 
vendere, ma ha qualche co- 
sa inmeno. 

«Ho visto poi — prosegue 
Bearzot — la partita tra 
Svezia e Germania. E' stato 
un incontro interessante. 
Era da tempo che non vede- 
vo una partita con tanti ro- 
vesciamenti di fronte. A 
centrocampo sembrava co- 
me una foresta, tanti uomi 
ni c'erano a contrastarsi. 


- La Svezia è solida; condot- 


ta da quel Limpar che sta 
ottenendo buoni successi 
in Svizzera. 

«Come particolarità tecnica 
— continua Bearzot — pos- 
so aggiungere che la Sve- 
zia gioca un 4-4-2 che a se- 
conda delle circostanze si 
trasforma in 4-2-4. Ma è una 
delle poche che ha i difen- 
sori in linea, tutte le altre 
che ho visto hanno il libero, 
dietro. Questo non vuol dire 
rinunciare al gioco perché 
noi una volta avevamo pri- 
ma Cera e poi Scirea che 
appoggiavano il gioco con 
intelligenza senza sguarni- 
re la loro area. 

«Per quanto riguarda le su- 
damericane, l'Argentina 
gioca un calcio molto co- 
perto con marcatura a uo- 
mo e libero rigido. Ma si ve- 
de che questa spedizione 
non è stata curata nei detta- 
gli perché mancano gioca- 
tori di buona qualità. Più 
con mestiere che: per supe- 
riorità evidenti hanno pas- 
sato il turno a scapito della 
Corea. Il Brasile non l'ho vi- 
sto, ma Coelho, l'arbitro 
della finale mundial, che ho 
incontrato qui, mi ha detto 
che è una squadra su cui in 
Brasile si punta molto, con 
elementi di primo piano co- 
me Cruz. Dovrebbe eccel- 
lere. 

«Rispetto alle Olimpiadi di 
Los Angeles — conclude 
Bearzot — c'è una crescita 
generale, le squadre sono 
‘più competitive. Insomma è 
un bel torneo. Domani spe- 
ro di vedere vincere l’Italia. 
Rocca l'ho avuto con me al- 
l'inizio della sua carriera. 
E’ una persona seria, un la- 
voratore, leale e generoso. 
Come. era da giocatore, 
così è da tecnico. Certe 
qualità si mantengono an- 
che cambiando ’’status’’». 


TAEGU — «Errando» per. i 
sentieri della Corea gli az- 
zurri fanno a Taegu, la città 
delle mele, 300 km a sud est 
di Seul. E' una marcia di av- 
vicinamento verso le zone 
Nobili del. torneo olimpico 
(l’Italia affronterà domenica 
la Svezia nei quarti di finale). 
Qui, sullo sfondo di una me- 
tropoli di tre milioni di abi- 
tanti con un traffico reso an- 
cora più caotico da una ricor- 
renza popolare, la festa del 
Ringraziamento, gli azzurri 
giugono in pullman dopo 
quattro ore di trasferimento. 
E''una marcia stancante, per 
i saliscendi della Corea cen- 
trale con strade ampie che 
gli automobilisti locali hanno 
scambiato per piste di For- 
mula uno, ma la squadra è 
su di giri. L’«onta» dello 
Zambia lentamente si allon- 
tana e i giocatori riprendono 
confidenza con la fiducia. 


L’arrivo di Matarrese e il ri- 
confermato avallo al lavoro 
di Rocca hanno convinto tutti 
che c’è poco da scherzare. 
Ne sa qualcosa Luca Pelle- 
grini. leri sera, a Casa Italia, 
Rocca aveva cercato di inter- 
cedere: il giocatore è blocca- 
to. da uno stiramento e 
avrebbe voluto tornare in Ita- 
lia. A quanto pare Matarrese 
si è opposto. Le cure si pos- 
sono fare anche qui. Questo 
dà un po’ l’idea del clima di 
fermezza che si vuole istau- 
rare. 


Del resto la Federazione per 


far competere l’Olimpica a 
Seul ha rivoluzionato la.sta- 
gione del calcio: bisogna. ar- 
rivare fino in fondo nel mi- 
glior modo possibile. 

La giornata degli azzurri è 
cominciata con un allena- 
mento. Dato che non era di- 
sponibile il campo dell'High- 
way Corporation, la squadra 
è stata dirottata al Taenung 
Sport Park. 


Rocca ha fatto svolgere un 
buon lavoro, allenamento 
sulla velocità con partitella 
finale. Alla seduta non hanno 
partecipato Pellegrini, a ri- 
poso per. lo stiramento, ed 
Evani, a riposo per precau- 
zione. Il milanista è uscito un 
po’ malconcio dall’incontro 
conil’Iraqgicome delresto Riz- 
zitelli, ma mentre il romani- 
sta ha svolto un lavoro rego- 
lare, Rocca ha preferito far 
riposare Evani, uno degli uo- 
mini su cui maggiormente 
conta. è i 
Il'tecnico azzurro non ha vo- 
luto parlare di formazione in 
vista dell'incontro di domeni- 
ca, ha solo tenuto a precisa- 
re che la squadra è in buone 
condizioni. e che affronterà 
con molta attenzione la Sve- 
zia. 


«Gli scandinavi hanno dimo- 
strato di saperci fare — af- 
ferma. Rocca —. rimontare 
due gol alla Germania non è 
un'impresa da tutti. So che 
sono molto forti sulla fascia, 
vuol. dire che metteremo 
dei...blocchi di cemento». 
Rocca ha ascoltato. attenta- 
mente la relazione di Sergio 
Brighenti, che ha osservato 
gli svedesi contro la Germa- 
nia. Brighenti ha riferito che 
molti. pericoli vengono. sui 
calci piazzati e.nelle azioni 
provenienti dalle fasce. Gli 
svedesi ad. esempio hanno 
segnato due gol alla Germa- 
nia sugli sviluppi di calci 
d'angolo. 

Gli azzurri prima di partire 
per.Taegu hanno chiesto di 
assistere ad una messa nel 
la cappella. del. villaggio 
olimpico. Il presidente fede- 
rale Matarrese raggiungerà 
Taegu oggi. Rocca farà di- 
sputare un ultimo allena- 
mento prima della partita. 
Se gli azzurri vinceranno i 
quarti di finale si trasferiran- 
no lunedì a Pusan, a un cen- 
tinaio di km da Taegu, perla 
semifinale programmata 
contro la vincente dell’incon- 
tro Urss-Australia. Ma per 
ora icomponenti dell’Olimpi- 
ca non vogliono sentir parla- 
re di semifinale, per scara- 
manzia. 


Intanto Benny Lennartsson, 
l'allenatore della Svezia sta 


lentamente risolvendo i suoi 


problemi. La squadra, con- 
centrata a Taegu nello stes- 
so albergo che ospita gli az- 
zurri, è sufficientemente col- 
laudata e adesso non ha più 
problemi di organico. 

Jonas Thern, il centrocampi- 
sta del Malmoe, ha scontato i 
due turni di squalifica e rien- 
trerà contro l’Italia, mentre 
l'attaccante Hans Eskilsson 
è alle prese con un attacco 
influenzale. Se non recupe- 
rerà il suo posto sarà preso 
da Martin Dahlin, l’estroso 
mulatto ventenne della.squa- 
dra. 

Gli altri stanno tutti bene, so- 
no, curiosi. di affrontare l'Ita- 
lia, avversaria, tradizionale 
del.calcio scandinavo. 

Gli svedesi, un.po'rcome gli 
azzurri, hanno ‘superato. un 
girone di qualificazione di 
ferro mettendo infila la Spa- 
gna (1-1 e 2-0), l’Eire (1-0 e 
1-0), l'Ungheria (1-2 e 1-0) e 
la Francia (4-2 e 2-1). 

Altri due uomini in gran for- 
ma della squadra sono l’at- 
taccante Jan Hellstrom e il li- 
bero Peter Lonn, due gol a 
testa nella prima fase, che 
fanno parte del Norkkoeping, 
avversario della Sampdoria 
in Coppa delle Coppe. 


L’Olimpica festeggerà anche contro la Svezia? 


CALCIO 
Questa 
la Svezia 


SEUL — Gli azzurri ritro- 
veranno domani un'av- 
versaria tradizionale. La 
Svezia olimpica non è 
lontana parente, sul pia- 
no dell'impostazione di 
gioco, di quella che di re- 
cente si è confrontata 


CALCIO 
Arbitra 


Biguet 


SEUL — La Fifa ha desi- 
gnato gli arbitri che do- 
mani dirigeranno le par- 
tite valevoli per i quarti 
di finale del torneo olim- 
pico. Svezia-Italia, che si 
disputerà a Taegu (ore 
10 italiane), sarà diretta 
dal francese  Biguet. 
Questi i direttori di gara 
scelti per gli altri incon- 
tri: Zambia-Germania 
Occ.: . Diaz (Colombia); 
Urss-Australia: Cardelli- 
no (Uruguay); Brasile- 
Argentina: Roethlisber- 
ger (Svizzera). Le partite 
di semifinale, in. pro- 
gramma per martedì 27, 
si giocheranno secondo 
questi . accoppiamenti: 
vincente  Svezia-Italia 
contro vincente Urss-Au- 
stralia; vincente Zambia- 
Germania contro vincen- 
te Brasile-Argentina. 
Non è escluso, insom- 
ma, che Italia e Urss pos- 
sano ritrovarsi in semifi- 
nale a tre mesi dagli Eu- 
ropei. 


con la squadra italiana. 
La squadra è allenata da 
Benny Lennartsson e ha 
i suoi punti di forza nel 
difensore Arnberg. Gli 


altri elementi di spicco 
sono il centrocampista 
Limpar, che gioca nello 
Young Boys Berna e che 
interessa il Como e l'at- 
taccante Eskilsson, che 
è passato dall'Hammar- 
by allo Sporting Lisbona 
dopo essere stato tratta- 
to dal Bologna: Gli altri 
nomi noti sono l’attac- 
cante dello Young Boys 
Nilsson (18 presenze in 
Nazionale), i centrocam- 
pisti Andersson (14), Pal- 
mer (12), il difensore 
Nilsson (14). 


TACCUINO OLIMPICO 
Questi gli azzurri 


impegnati oggi 


TIRO A SEGNO: eliminatorie ed event. finali pistola aria com- 
pressa uomini (Palazzini-Tondo). 

TIRO.A VOLO: terza giornata piattello skeet (Benelli-Giardini- 
Scribani). 

PUGILATO: primo turno pesi medi (Nardiello). 
TENNISTAVOLO: primo turno singolare maschile (Costanti- 


ni). 

ATLETICA: batterie 100 piani femm. (Angotzi-Masullo-Taro- 
lo); qualificazione salto in alto masch. (Toso); batterie 800 
masch. (Sabia-Viali); event. semifinale e finale 100 piani 
masch. (Pavoni-Madonia-Lazazzera). 


NUOTO: batterie ed event. finale 200 misti femm. (Felotti); 100 
dorso masch. (Giambalvo); 4x100 mista femm. (squadra da 
designare); batterie 1.500 masch. (Battistelli-Pellegrini); 
event: finale 800 femm. (Melchiotri). 
TENNIS: terzo turno singolare maschile (Canè); secondo tur- 
no singolare femm. (Reggi); primo turno doppio femm. (Cec- 
chini-Reggi) e doppio masch, (Nargiso-Camporese). 
VELA a Pusan): quinta. regata classe Finn (Semeraro); Fd 
(Gelon-Gelon); Soling (Lamaro-Dalla Vecchia-Romano); Star 
(Gorla-Peraboni); Tornado (Zuccoli-Santella); 470 masch. 
(Montefusco-Montefusco); 470 femm. (Bacchiega-Monico); 
tavole (Wirz). 
GINNASTICA: finale maschile agli attrezzi (Preti-Chechi). 
PESI: eliminatorie ed event. finale 82,5 kg (Tosi). 
SCHERMA: event. eliminazione diretta e finale spada (Maz- 
zoni-Cuomo-Pantano). i 

* PALLAVOLO: incontro qualificazione (Italia-Urss). 


CAMPIONE EUROPEO 


26,3 kmZIt a 90 km/h 148 km/h 


20 


PROGRAMMITV 


| Atletica e nuoto 


tutti da vedere 


7.45 BOXE: eliminatorie (Raidue, Capodistria) 

‘9.00 CICLISMO: inseguimento a squadre 4000 masch., velo- 
cità masch. e femm., individ. a punti masch. (Raidue, 
Capodistria) 

9.15 NUOTO (Raidue) 
10.50 BOXE: eliminatorie (Raidue) 
12.00 NUOTO: finali 200 delfino masch., 50 sl masch., 800 sl 
femm., 100 dorso masch., 4x100 misti femm. (Raidue, 
Capodistria) 

12.30 PALLAVOLO: italia-Urss (Raidue) 

15.00 SCHERMA: elim. diretta spada individ. masch., spada 
individ. masch. (Raidue, Capodistria) 


Iprogrammi di stanotte 


1.00. ATLETICA: martello, 400 hs masch. finale e femm. bat- 
teri e, 110 h masch., giavellotto masch. finale, 100 
femm. semif. e finale, alto masch. finale, 400 masch., 
lungo masch., giavellotto femm., 800 masch. e femm. 
semifinali, 3000 femm. finali (Raidue, Capodistria) 

2.00 CANOTTAGGIO: finali singolo, quattro di coppia, otto 
con femm., due con, quattro senza, quattro di coppia, 
otto con masch. (Raidue, Capodistria) 

2.50. GINNASTICA: finale attrezzi individ. femm. (Raidue, 
Capodistria) 

4.00 da finale trampolino 3 m femm. (Raidue Capodi- 
stria 

6.00 NUOTO: batterie e finali 200 misti masch., 200 delfino 
femm., 50 sl femm., 200 dorso femm., 4x100 misti 
masch., 1500 masch. (Raidue, Capodistria). 


DIESEL 1.6 


DI ECONOMIA 


BENZINA: 50 CV 
,8 kmZIt a 90 km/h:145 km/h 
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Sport 


Sabato 24 settembre 1988 Biba, 


CALCIO SERIE C / AVVERSARI TRIESTINA 


L'ombra del Vicenza |Punti, comunque 


Biancorossi col problema dei gol (e dei punti) 


SERIE C /LA GIORNATA 


Un derby in Toscana 
Da verificare la forza del Prato 


TRIESTE — Se il Prato... è 
ancora verde lo accerte- 
remo domenica sera dopo 
le partite del terzo turno. 
E vera gloria la sua? Al- 
l’esordio ha piegato il Vi- 
cenza, sfruttando l’autore- 
te del veneto Pizzi; poi, 
con un gol di Turchi contro 
la Centese — che prima 
aveva pareggiato a Carra- 
ra— ha fatto il pieno, sola 
Squadra della C1 (com- 
preso l'altro girone) a po- 
terlo vantare. 

Chi segna ha ragione che 
Vince ha ragione due vol- 
te. Viva il Prato dunque e 
vediamo cosa farà di nuo- 
vo incasa — poiché l'ulti- 
ma vittoria l’ha ottenuta in 
trasferta — ospitando il 
Mantova che pare in pro- 
gresso. 

Spicca nella giornata l’in- 
contro di Trieste con il Vi- 
cenza in visita, ma non è 
da trascurare  Virescit- 
Lucchese fra due pari gra- 
do con tre punti all'attivo. 
La Triestina ha il dovere di 
vincere per non sballare 
la media inglese, per ac- 
contentare i suoi già insa- 
ziabili tifosi, per mostrare 
soprattutto che le sue non 
rivelate’ aspirazioni in 
realtà hanno un valido, 
anche se mascherato, so- 
Sstegno. 

Il Vicenza è ancora un re- 
bus, la Triestina si sta 
spiegando. Deve crescere 
può crescere. Questione 
di amalgama, Butti e To- 
masoni si stanno inseren- 
do bene, Trombetta aspet- 
ta solo l'occasione buona 
per dimostrare di non es- 
sere solo ‘veloce. Insom- 
ma vecchia alabarda sai 
bene cosa ci si aspetta da 
des 

La Virescit, che attende al 
varco la Lucchese, è con il 
Prato nella ristretta com- 
pagnia delle squadre fino- 
ra capaci di vincere in tra- 
sferta. Ha dato un brutto 
colpo alle ambizioni del 
Venezia Mestre  mortifi- 
cando pure la zona di Ce- 
rantola. Una tattica, quella 
della ‘difesa a zona, che 
molti « allenatori hanno 
frettolosamente sposata, 
ritenendola il toccasana 
ma che viene ora, pure 
frettolosamente,  abban- 
donata (anche in serie B, 
vero Sonetti?) poiché si è 
riusciti a capire che non 


Pronostico 
Totocalcio 


Ancona-Genoa 
Avellino-Brescia 
Bafletta-Sambenedett. 
Cosenza-Cremonese 
Empoli-Messina 
Licata-Taranto 
Monza-Catanzaro 
Parma-Padova 
Piacenza-Udinese 
Reggina-Bari 
Centese-Reggiana 
Triestina-L.R. Vicenza 
Brindisi-Catania 


Pronostico 
Totip 


j.acorsa: 1.0arrivato 11 


2.0 arrivato _x2 


xx2 
12x 


2.a corsa: 1.0 arrivato 

2.0 arrivato 
S.acorsa: 1.0arrivato 
2.0 arrivato 
4.acorsa: 1.0 arrivato 
2.0 arrivato 


5.a corsa: 1.0 arrivato 
2.0 arrivato 


G.acorsa: 1.0.arrivato 
2.0 arrivato 


La Tris 
15-6-9 


Vittoria di Kuwalein 

Arrivo a sorpresa nella 
Tris a Cappannelle, dove 
ad imporsi è stato un pe- 
sino, Kuwalein, che in 
strettissima fotografia è 
riuscito a spuntarla su 
Quasar, il quale aveva 
tentato la fuga dal via. 
terzo posto per Bandroll, 
di poco su Caro Bold. To- 
talizzatore: 454; 119, 66, 
34; (2722). Monte Premi 
Tris lire 1.407.629.000, 
combinazione . vincente 
15-6-9. Ci sono stati in 
tutto 251 vincitori, dei 
quali 17 a Trieste, dieci 
presso l'Agenzia ippica 
Tergestea, sette presso 
la Sala. corse Monti. 
Quota lire 3.813.496. 


basta il modulo di gioco 
per far vincere squadre 
mal disposte incampo o a 
corto di elementi di valore 
autentico. Contano sem- 
pre gli uomini, grazie al 
cielo, prima delle tattiche 
‘più o meno di moda. 
Virescit-Lucchese è già 
scontro di testa destinato 
comunque a far luce in 
vetta. La Reggiana che 
gioca a Cento dovrà dimo- 
strare quale sia il peso 
specifico dei suoi tre punti 
attuali (un pareggio pro- 
prio a Bergamo e un suc- 
cesso sulla’ matricola 
Montevarchi). Lo Spezia 
quinta squadra con tre 
punti ospita il Venezia Me- 
stre e incaso di vittoria fa- 
rebbe proprio affondare la 
Serenissima. 
Scendiamo di un gradino. 
La Spal, ridimensionata 
dalla Lucchese dopo ave- 
re maramaldeggiato con- 
tro il Livorno, gioca a 
Trento che finora si è di- 
mostrato molto arrende- 
vole in casa e fuori (un so- 
lo punto all'attivo ospite 
l’Arezzo). Il Derthona fre- 
sco giustiziere dello stes- 
so Trento va a verificare le 
credenziali del Modena 
ancora a caccia della pri- 
ma vittoria. Il Montevarchi 
duella in Toscana contro il 
Livorno che sta rabber- 
ciando le ferite della pri- 
ma giornata già pago di 
non avere perso anche 
contro la Triestina. 
Sempre in Toscana, infi- 
ne, il derby Carrarese- 
Arezzo fra due compagini 
che finora si sono ugua- 
gliate persino in fatto di 
reti: zero segnate zero in- 
cassate. Ma che bel gioca- 
rel 
Il discorso è già chiuso 
per le nove partite. Con- 
verrà aggiungere che fi- 
nora due giornate di gara 
hanno chiarito poco, ben- 
ché già quattro punti sepa- 
rino la prima (Prato) dal- 
l’ultima (Venezia Mestre). 
C'è indubbiamente molto 
equilibrio e, come si dice- 
va, bisogna aspettare ve- 
rifiche e conferme per una 
«lettura» più probante del- 
la classifica. Per ora le 
squadre vanno a briglia 
sciolta. Il pilota del grup- 
po, come dice Lombardo, 
verrà fuori più tardi. 
[Dante di Ragogna] 


VICENZA — Un solo punto în 
due gare. Questa non era la 
classifica che i biancorossi 
all’inizio del campionato 
avevano pronosticato. Nono- 
stante tutto i berici non sono 
sconfortati. Anzi, nei loro 
volti si legge l'ottimismo. Do- 
po aver analizzato le due ga- 
re che si lasciano alle spalle, 
la sconfitta di Prato e il pa- 
reggio casalingo con la Car- 
rarese, (con Galli in testa) i 
ragazzi biancorossi si sono 
rimboccati le maniche per 
prepararsi nel migliore dei 
modi in occasione della diffi- 
cile trasferta di Trieste. 

Il discorso ruota attorno agli 
attaccanti che sono rimasti 
con le polveri bagnate: due 
incontri e senza mai aver 
avuto la gioia di essere an- 
dati a rete. Però, tutti sono 
convinti che prima o poi tro- 
veranno la via del gol. D'al- 
tronde, la preparazione che 
procede a ritmo sostenuto è 
stata improntata per avere 
risultati alla distanza. 

Due turni di lavoro a metà 
settimana. Il primo: una se- 
duta atletica con esercizi 
ginnici, poi successivamente 
gli atleti si sono dedicati a 
una vivace partitella. Quella 
che, secondo loro, è neces- 
saria per rivedere alcune co- 
se che nelle precedenti gare 
non hanno funzionato a do- 
vere. 

Tra iberici mancavano Pizzi 
(a Bologna, impegnato con il 
servizio militare), Maschero- 
ni e Rocchigiani, che sono 
stati costretti a guardare la 
fatica dei compagni. 
Mascheroni è sofferente per 
una leggera tendinite, inve- 
ce Rocchigiani è alle prese 
con un fastidioso mal di 
schiena. Entrambi, comun- 
que, dovrebbero essere di- 
sponibili. per l'importante 
scontro di domenica al Pino 
Grezar contro gli alabarda- 
ti.Appunto per questo match, 
il Vicenza cercherà di ritro- 
vare la serenità e la giusta 
concentrazione. 

Tutti sono concordi nell'af- 
fermare che bisogna comin- 
ciare a vincere. Altrimenti i 
biancorossi fin dalle prime 
giornate, saranno costretti a 
effettuare una'cofsa ad han- 
dicap per rimettersi in car- 
reggiata verso le alte sfere 
della graduatoria. E’ giunto 
proprio il. momento che la 
squadra dimostri in pieno il 
suo valore. 

| prossimi impegni con Trie- 
stina e Modena saranno indi- 
cativi. Specialmente quello 
più prossimo, cioè con la 
Triestina, dovrà dimostrare 
che il Vicenza è sulla via del- 
la completa valorizzazione. 
E' vero che il Vicenza non ha 
una classifica brillante: un 


punto in due gare, però tra i 
ragazzi di Galli esiste fino in: 
fondo la volontà del risultato. 
Qualcuno soggiunge, nono- 
Stante tutto, che con il Prato 
e la Carrarese, il Vicenza ha 
attuato buoni schemi in at- 
tacco, anche se non si sono 
potuti concretizzare, perché 
le difese delle due squadre 
toscane hanno effettuato una 
strettissima marcatura. 
Quindi, per sfortuna e per 
l'assiduo marcamento degli 
avversari, la squadra vicen- 


- tina in fatto di gol è rimasta 


all’asciutto. 


Il coro in casa berica è una- 
nime: «Non è il caso di getta- 
re la croce sulle punte, che 
hanno svolto il loro compito 
tecnico-tattico con una certa 
intelligenza. Prima o poi, riu- 
sciranno a trovare la via dei 
gol. Lo speriamo già dal 
match di Trieste». 


Il Vicenza però non può aver 
perso tutto quello che aveva 
fatto vedere in Coppa Italia. 
Forse in quelle occasioni an- 
che gli avversari, più che 
pensare al risultato, cerca- 
vano di mettere a punto i col- 
legamenti tra i vari reparti. 
E' proprio vero che il cam- 
pionato offre cose diverse da 
quelle che vedevamo nelle 
prestazioni d'agosto. 


| tifosi di fede biancorossa, 
nonostante tutto, sono vicini 
ai giocatori. Essi vogliono 
che la squadra si riscatti 
prontamente, magari già da 
domenica. Intanto per il 
match con la Triestina, Galli 
è deciso a continuare con 
delle sedute di allenamento 
a ritmo serrato, cercando 
così di perfezionare gli sche- 
mi che riguardano i vari re- 
parti: difesa, centrocampo e 
attacco. Nessuno dei gioca- 
tori, infatti deve essere fuori 
dalla sua zona d'azione. Tut- 
ti devono essere — questo 
Galli lo ha fatto capire — 
pronti a ogni evenienza per 
riuscire a respingere gli as- 
salti degli atleti alabardati. 
Il compito sulla carta sembra 
essere di difficile soluzione, 
però i biancorossi cerche- 
ranno di attuarlo col chiaro 
intento di mettere il bastone 
tra le ruote della formazione 
giuliana che senz'altro fin 
dal fischio di inizio sì riverse- 
rà nel centrocampo berico 
con l'intento di scardinarlo. 
[Vittorino Cenzon] 


E SONETTI. La commissio- 
ne. disciplinare della Lega 
Calcio ha respinto il reclamo 
dell'Udinese, confermando 
la squalifica dell’allenatore 
Sonetti a tutto il 28 settem- 
bre, e ha confermato una 
giornata di squalifica a Pari 
(Sampdoria). 


Calcio 
Inizio 
alle 15 
Serie B 


Genoa, Padova, Avellino 
e Bari 3; Messina, Bre- 
scia, Cremonese, Par- 
ma, Taranto, Ancona, 
Monza, Catanzaro, Em- 
poli, Licata, Piacenza e 
Reggina 2; Udinese, 
Samb e Cosenza 1. 
Ancona-Genoa 
Avellino-Brescia 
Barletta-Sambenedet. 
Cosenza-Cremonese 
Empoli-Messina 
Licata-Taranto 
Monza-Catanzaro 
Parma-Padova 
Piacenza-Udinese 
Reggina-Bari 


C1-girone A 


Prato 4; Triestina, Vire- 
scit, Reggiana, Lucche-. 
se e Spezia 3; Spal, Dert- 
hona, Montevarchi, 
Arezzo, Carrarese e Mo- 
dena 2; Centese, L.R. Vi- 
cenza, Trento, Mantova 
e Pro Livorno 1; Venezia- 
Mestre 0. 
Carrarese-Arezzo 
Centese-Reggiana 
Modena-Derthona 
Montev.-Livorno 
Prato-Mantova 
Spezia-Venezia M. 
Trento-Spal 
Triestina-Vicenza 
Virescit-Lucchese 


C1 - girone B 


Torres, Casarano, Ca- 
gliari, Francavilla, Ca- 
sertana e Vis Pesaro 3; 
Brindisi, Frosinone, Pa- 
lermo, Campobasso, Ca- 
tania e Rimini 2; Mono- 
poli, Perugia, Foggia, 
Giarre, Ischia e Salerni- 
tana 1. 

Brindisi-Catania 
Campob.-Rimini 
Casarano-Foggia 
Francav.-Perugia 
Giarre-Cagliari 
Monopoli-Casertana 
Salern.-Palermo 
Torres-Frosinone 

Vis Pesaro-Ischia 


CALCIO / UDINESE A PIACENZA 


S'insinua il mercato nel grigio orizzonte 


Servizio di 
Guido Barella 


UDINE — Sulla strada tra Pi- 
stoia e Piacenza, l'Udinese 
si è fermata a Salsomaggio- 
re Terme. Un ritiro voluto 
dalla società non solo per 
motivi di comodità, ma an- 
che, e forse soprattutto, per 
motivi di serenità. Lontano, 
insomma, dai clamori friula- 
ni, dall'atmosfera non certo 
idilliaca causata da queste 
ultime due settimane che, in 
quattro partite, hanno fatto 
registrare due sconfitte e al- 
trettanti pareggi. 

A Salsomaggiore l'Udinese 
trascorre il suo tempo se- 
guendo ritmi ormai noti. Al- 
lenamenti in mattinata e nel 
pomeriggio inframezzati da 
lunghi momenti di riposo 
pressoché assoluto, un ripo- 
so condito però dai «sermo- 
ni» dell’allenatore Nedo So- 
netti: attende, il mister, una 
vivace reazione da parte dei 
suoi ragazzi, conscio che 
questo avvio di campionato 
tutto in salita (tre trasferte su 
quattro partite) non può con- 
cludersi con un punto solo in 
classifica. Una reazione che, 
inutile dirlo, deve venire già 
a Piacenza, sul campo di una 
squadra che, pur non essen- 
do una leader, sul proprio 


terreno è capace di rendere 
la vita difficile a tutti. 

Intanto, Pistoia è stata mes- 
sa in archivio, la sconfitta 
con la Fiorentina (un peren- 
torio 0-3) posta nello scaffale 
dei ricordi senza troppi 
drammi. Lo conferma il dies- 
se Marino Mariottini che 
dall'hotel Centrale di Salso- 
maggiore si assume il ruolo 
di portavoce della compagi- 
ne friulana. 

«Eravamo andati in Toscana 
— spiega al telefono — per 
disputare una partita tran- 
quilla, senza, quindi, troppi 
affanni. E infatti l'allenatore 
aveva deciso di lasciare in 
panchina qualche giocatore 
che aveva bisogno di tirare il 
fiato. Abbiamo perso e non 
abbiamo fatto drammi, al di 
là dello sfogo, peraltro com- 
prensibilissimo, del tecnico 
che ha lamentato uno scarso 
impegno da parte di qualche 
atleta. Un risultato, quindi, 
che non ha inciso sul morale 
del gruppo, anche perché al- 
la Coppa non attribuiamo 
particolare interesse: il no- 
stro obiettivo è il campiona- 
to, con la partita di Piacen- 
Za... ». 

Appunto, il Piacenza... «E’ 
una buona squadra — com- 
menta Mariottini — e non lo 


dico così, solo perché dob- 
biamo giocarci contro. Per 
preparare questa gara con 
attenzione siamo venuti in ri- 
tiro qualche giorno: sappia- 
mo che non possiamo com- 
binare guai». 

Anche perché un eventuale 
risultato negativo (ma so- 
prattutto un’eventuale figu- 
raccia sul modello di quella 
di Reggio Calabria) potrebbe 
finire con l’incrinare perico- 
losamente alcuni delicati 
equilibri in società. Si sa, 
quando i risultati non vengo- 
no... 

«Ma non è un problema del- 
l'Udinese, di oggi — inter- 
rompe di getto Mariottini — 
assolutamente non si può, 
non si deve parlare in questi 
termini: conosciamo tutti be- 
nissimo il valore di questa 
squadra, ma sappiamo al- 
trettanto bene che è stata 
rinnovata per almeno nove 
undicesimi. Ecco quindi che 
è necessario un po’ di tempo 
per trovare lo spirito giusto, 
per trovare il passo giusto. 
«E' chiaro — afferma il diret- 
tore sportivo —.i risultati non 
ci entusiasmano, non ci pos- 
sono entusiasmare. Ma al 
tempo stesso non ci allarma- 
no. Sappiamo tutti troppo be- 
ne come questo sia un cam- 


pionato equilibrato, lo dimo: 
stra la classifica stessa col 
nessuna squadra a punteg 
gio pieno e nessuna squadr: 
a zero punti. E ha ragione al 
lora Sonetti quando chiedé! 
un pizzico di pazienza. Cerri! 
allarmi, insomma, sono asi 
solutamente ingiustificati». 
Parlando con Mariottini non 
si può non toccare l'argo; 
mento di eventuali movimen? 
ti del calciomercato... 
«Stiamo valutando il mate 
riale che abbiamo a disposi? 
zione e diamo nel contempò 
un'occhiata a cosa c'è in giri 
di buono. Insomma siam0 
qui, vigili. Anche se questa. 
rosa, tutto sommato, ci sod” 
disfa: del resto l'abbiamo co? 
struita con attenzione nell 
corso dell'estate», 

E Branca, rimane fuori solo 
per i guai al ginocchio o hd! 
anche già una valigia in ma: 
no? «Mah, vediamo... ». Ù 
Di più, Mariottini non dice. È. 
allora, vedremo. bi 
Mercato a parte e polemich@ 
per il momento sopite, la tra? 
sferta a Piacenza presenta lè. 
sue belle incognite. E la stes 
sa squadra ospitante non è. 
proprio così tranquilla da po? 
ter prendere a cuor leggero 
l'impegno casalingo con lè 
Zebrette friulane. È 


BASKET / FANTONI 


Tagliato Eric White 


Non era l’uomo adatto alle ambizio 


Eric White era arrivato 


i 


con buone credenziali, ma ha 


subito destato perplessità. La sua avventura friulana è 


già finita. 


ni dei friulani 
UDINE — La Fantoni, squa- 
dra che milita nel campiona- 
to di basket di A2, ha tagliato 
Eric-White, americano di co- 
lore, ala di 2.02, acquistato 
poco più di un mese fa «per 
far grande — era stato detto 
—la compagine friulana e ri- 
portarla nella massima divi- 
sione». 


La decisione, che sarà for- 
malizzata il 26 settembre, è 
stata presa dicomune accor- 
do tra il tecnico Toth e la diri- 
genza della società «perché 
le caratteristiche di White 
non corrispondono alle 
aspettative che lo stesso gio- 
catore aveva sollevato». 


La Fantoni — che sta dispu- 
tando un precampionato di- 
sastroso con sconfitte pe- 
santi un po’ su tutti icampi — 
sta ora cercando, sia sul 
mercato europeo sia su 
quello statunitense, un atleta 
in grado di ridare fiducia e 
spessore alla compagine. 


Frattanto la Fantoni ha con? 
cluso all'ultimo posto a Vero” 
ina il «Memorial, Malagoli» 
Nell’ultima serata è stata su 
perata dalla Riunite Reggio 
Emilia per 85-75. Questo iltà; 
bellino dell'incontro: 
CANTINE RIUNITE:. Lonredò; 
Lamberti 12, Fischetto 6, Dal Sené 
14, Ottaviani 19, Reale 14, Gratto: 
ni 18, Ghizzoni 2. N. e. Drigani € 
Sassi. Ì 
FANTONI UDINE: Aran 15 
Mastroianni 13, King 10, White 
18, Bettarini 4, Seebold 1, Grego: 
ris 6, Milani 2, Natali 16. N. & 
Sguazzero. n 
ARBITRI: Gorlato di Udine ® 
Reatto di Feltre. È 
Nella finale per il primo po? 
sto la Glaxo Verona ha supe? 
rato l’Arimo Bologna 95-78 
(45-46). 

GLAXO VERONA: Brusamarel: 
lo 6, Brumatti 6, Sfiligoi 6, Dall 
Vecchia, Moretti 6, Bailey” 20, 
Zamberlan 6, Dalipagic 40, Lardo 
5. N. e. Di Pol. Ù 
ARIMO BOLOGNA: Gilmore 
14, Neri 2, Zatti 6, Pellicani 2, 
Bucci 19, Dalla Mora, Albertazzi 
11, Masetti 4, Banks 20. LI 


CALCIO / PROMOZIONE 


Servizio di 
Sergio Mameli 


TRIESTE — Al via i campio- 
nati dilettantistici regionali e 
fari subito puntati sul San 
Giovanni, divenuto come im- 
portanza la seconda squa- 
dra triestina, che sarà l’uni- 
ca compagine a difendere i 
colori giuliani nel campiona- 
to di Promozione. 

| rossoneri nella partita di 
esordio affronteranno oggi 
in viale Sanzio con inizio alle 
16.30 il Tavagnà Felet. | friu- 
lani, promossi solo dopo 
aver vinto il discusso spa- 
reggio con il Palmanova fra 
le due terze classificate nei 
rispettivi gironi, dovrebbero 
essere un avversario alla 
portata dei ragazzi di Furla- 
ni. 

Il San Giovanni potrà dispor- 
re di tutti i giocatori della ro- 
sa con un'unica eccezione. 
Si tratta del cannoniere Cor- 
rado Favento. non ancora 
completamente ristabilitosi, 
che non sarà della partita. E' 
giunto, invece, il sospirato 
nulla osta da parte della Fe- 


derazione per l’impiego di . 


Davide Busetti che, nato a 
New York, ha optato per la 
cittadinanza statunitense ob- 
bligando la società all'esple- 
tamento di tutte ie pratiche 
burocratiche inerenti al tes- 
seramento di un giocatore 
straniero. Visti gli aumentati 
costi di gestione, la società 
triestina è ancora alla ricer- 
ca di uno sponsor. 

Si è riunita intanto, l’assem- 


blea dei soci che ha eletto il 


nuovo consiglio direttivo di 
cui faranno parte come nuovi 
consiglieri Luciano Meola, 
premiato anche con una me- 
daglia d’oro di socio bene- 
merito, ed Edy Pribaz. Presi- 
dente è stato riconfermato 
Spartaco Ventura, con Piero 
Bergamini in qualità di vice. 

In merito alla partita con il 


Tavagnà Felet così si è 
espresso il presidente Ven- 
tura: «Abbiamo la possibilità 
di incominciare bene anche 
se l’ultima parola la dirà il 
responso del campo. Il no- 
stro principale obiettivo è di 
salvarsi con buon anticipo e 
acquisire l'esperienza della 
categoria superiore. Se riu- 
sciremo a fare qualcosa di 
più, ben venga». ; 
Il San Giovanni è una squa- 
dra che gioca e diverte. Negli 
ultimi due anni ha avuto an- 
che l'attacco più prolifico ne 


DILETTANTI 


proprio girone di Prima cate- 
goria. Saprà sicuramente ri. 
petersi anche in Promozio- 
ne, anche se l'impegno è più 
difficile. 

Come per molti giocator 
sangiovannini, anche pei 
l'allenatore Giulio Furlani s 
tratterà di un esordio in Pro- 
mozione. Un campionato cor 
molte squadre ancora de 
scoprire. Bussa alle porte i 
Tavagnà Felet. «Ci manca ur 
po’ il ritmo partita — dice 
Furlani — ma questo è inevi- 
tabile per tutte le compagini 


I campionati al «via» 
Il programma della l.a giornata 


PROMOZIONE: San Giovan- 
ni-Tavagnà Felet (oggi), Lu- 
cinico-Cussignacco, Trivi- 
gnano-ltala San Marco, Ju- 
niors:Casarsa-Fontanafred- 
da, Maniago-Manzanese, 
Cordenonese-Buiese, Cor- 
monese-Centro del Mobile, 
Sevegliano-Sanvitese. 

1.a Cat. Gir. A: Ponziana- 
Flumignano, Spilimbergo- 


Sangiorgina, Julia-Percoto, 
Valnatisone-Fortitudo, San 
Giorgio-Gemonese, 


Lau- 
zacco-Serenissima, San 
Daniele-Cividalese, Pro Fa- 
gagna-Maianese. 

Gir. B: San Canzian-Spal, 
Codroipo-Lignano, Primor- 
je-Ronchi, Gradese-Porcia, 
Tamai-Torviscosa, Portua- 
le-Azzanese, Pro Cervigna- 
no-Costalunga, Palmanova- 
Sangiorgina. 

2.a Cat. Gir. A: Don Bosco- 
Fiume Veneto, Pro San Mar- 
tino-San Quirino, Ramu- 
scellese-Pro Aviano, Valle- 
noncello-Caneva, | Doria- 
Pro Montereale, Polcenigo- 
Visinale, Morsano-Zoppola, 
Chions-Torre 


Gir. B: Audax San Martino-' 


Ragogna, Blessanese-Col- 
loredo,  Diana-Barbeano, 


Rive d’Arcano-Caporiacco, 
Tagliamento-Valvasone, 
Flaibano-Valeriano, Virtus 
Tolmezzo-Vivai Rauscedo, 
Pagnacco-Sangiovannese. 
Gir. C: Pro Osoppo-Tricesi- 
mo, Buttrio-Forti e Liberi, 
Reanese-Tarcentina, San 
Leonardo-Arteniese, Ga- 
glianese-Olimpia,  Corno- 
Bressa, Torreanese-Dona- 
tello, Buonacquisto-Savo- 
gnese. 

Gir. D: Bertiolo-Rivignano, 
Maranese-Flambro, Poce- 
nia-Indipendente, Kras-Ca- 
stionese, Gonars-Olimpia, 
San. Marco-Zaule/Rabuie- 
se, Morsano-Varmo, Morte- 
gliano-Latisana. 

Gir. E: Isonzo-Paviese, Cgs- 
Staranzano, Pro Fiumicello- 
Opicina, Ruda-Vesna, Aqui- 
leia-Pieris, L'Architrave-S. 
Maria La Longa, Muggesa- 
na-Fincantieri, Porpetto-S. 
Vito al Torre. 

Gir. F: Pro Romans-Giariz- 
zole, Juventina-Edile Adria- 
tica, Campi Elisi-Capriva, 
Fogliano-Medeuzza, Nati- 
sone-Villesse, San Naza- 
rio/Supercaffè-Mariano, 
Piedimonte-San Luigi, Villa: 
nova-Mossa. 


all’inizio del campionato. 
Non conosco la caratura dei 
nostri avversari, ma questo 
ha poca importanza, perché 
dipenderà tutto da noi: se 
giocheremo come abbiamo 
dimostrato di saper gicare, 
faremo sicuramente una bel 
la partita e otterremo- un ri- 
sultato positivo. 

«Per me è importante inizia- 
re con il piede giusto — ag- 
giunge — purtroppo non ci 
sarà Favento. Ci disporremo 
pertanto in campo con un'u- 
nica punta, Derman, a ridos- 
so della quale giocheranno 
Gerin sulla fascia destra e 
Romano sulla sinistra». 
Questa è la rosa dei convo- 
cati: Ramani, Busetti, Ger- 
mani, Stigliani, Maracich, 
Pianella, Bassanese, Jane- 
zic, Colautti, Bravin, Zurini, 
Franco, Gerin, Romano e Ni- 
cotera. 

Sui campi triestini la dome- 
nica inizia a offrire calcio per 


tutti i gusti e a tutte le ore.. 


Prima categoria ‘ 
Ponziana-Flumignano, viale 
Sanzio, ore 15; San Sergio- 
Gemonese, Borgo San Ser- 
gio, ore 15; Primorje-Ronchi, 
Prosecco, ore 15. 

Seconda categoria 
Kras-Castionese, Rupin- 
grande, ore 15; San Marco 
Sistiana-Zaule/Rabuiese, Vi- 
sogliano, ore 15; Centro Gio- 
vanile Studenti-Staranzano, 


via degli Alpini, ore 15; L'Ar- - 


chitrave-Santa Maria la Lon- 
ga, Villaggio del Pescatore, 
ore 15; Muggesana-Fincan- 
tieri Monfalcone, Muggia, 
ore 15; Campi Elisi Prisco- 
Capriva, Domio ore 15; San 
Nazario/Supercaffè-Maria- 
no, Trebiciano, ore 15. 
Allievi regionali 
Ponziana-Sacilese, Frebicia- 
no, ore 10.30; Chiarbola-Por- 
denone, Villaggio del Fan- 
ciullo; ore 10.30; San Giovan- 
ni-Manzanese, viale Sanzio, 
ore 10.30. 


BASKET /TORNEO DEL NEGRO 


San Giovanni in vetrina |Trieste e Gorizia newlook 


Rossoneri contro Tavagnà Felet nell’anticipo in Viale Sanzio 


Servizio di . 
Silvio Maranzana 


TRIESTE — Finalmente a ca- 
sa. Ad una settimana dall'ini- 
zio del campionato, che co- 
me ormai sanno anche tutti i 
muri di Trieste, dovrà essere 
l'ultimo di B1, la Stefanel de- 
butta davanti al suo pubbli- 
co. Se le Olimpiadi non han- 
no. riempito completamente 
la testa degli sportivi, oggi e 
domani. al palasportdi Chiar- 
bola, nel XIV torneo Del Ne- 
gro, organizzato dalla Servo- 
lana, c'è la possibilità di ve- 
dere la nuova squadra. Non 
solo, ma anche il nuovo quin- 
tetto goriziano, un'bel gioiel- 
lino nelle mani di Bosini, che 
farà la A2, e poi lo Jadrane il 


' Latte Carso che si presente- 


ranno con belle speranze, ri- 
spettivamente in B2 e in C. 
Insomma il festival del bas- 
ket giuliano-isontino ai mas- 
simi livelli. 

Gli spunti d'interesse si 
sprecano. Attesissimo il nuo- 
vo poker d'assi neroarancio: 


Maguolo-Pilutti-Procaccini- 
Bianchi. Ma vale senz'altro 
la pena di vedere tra i più ti- 
tolati cugini, Gnecchi, play- 
rivelazione dell’estate e qual 
volpone di «Cedro» Hordges. 
Le due squadre minori trie- 
stine presentano anch'esse 
volti rinnovati. Nelle file del- 
lo Jadran ecco Gobbo e Man- 
zano, mentre l'ambizioso 
Latte Carso ha addirittura ri- 
spolverato Giulione Dordei, 
ex Hurlingham (che però ora 
ha una gamba ingessata e 
non potrà scendere in cam- 
po) e ha acquistato Merlin, 
Ruaro e Radovani. a 
Questo il programma: ogg! 
alle 19 San Benedetto-Ja- 
dran e alle 21 Stefanel-Latte 
Carso; domani alle 18 finale 
per il terzo posto e alle 20 fi- 
nalissima. | biglietti costano 
10 mila lire perla gradinata e 
6 mila per la curva (per i ra- 
gazzi sotto i 14 anni, 3 mila 
lire in qualsiasi ordine di po- 
sti). 

Tisana e San Benedetto ar- 
rivano all'appuntamento 


SKIROLL 
Pure De Zolt 
nella Marca 


Domani la «Skirolonga», 
edizione estiva della Mar- 
cialonga di Fiemme e Fas- 
sa, si sposta per la prima 
volta nel Veneto, sui pen- 
dii della Marca Trevigiana 


e sarà valida quale prova 
Unica del campionato na- 
zionale di gran fondo e 
per la coppa europea a 
squadre. 

Lo skiroll, nato anni or so- 
no quale indispensabile 
complemento estivo degli 
atleti dello sci da fondo, è 
divenuto uno sport vero e 
si propone al pubblico, in 
questa sua quarta edizio- 
ne della Skirolonga, con 
dodici nazioni iscritte. 


pimpanti. | triestini sono re- 
duci dal tris di vittorie ripor- 
tato al torneo di Trapani, i 
goriziani martedì hanno eli- 
minato dalla Coppa Italia ad- 
dirittura la Benetton Treviso, 
ritenuta una delle più forti 
squadre di AT. — 

Trieste riceve il battesimo 
casalingo nella stagione del 
grande riscatto. Saranno an- 
cora assenti Cantarello che 
dovrebbe rientrare il 9 otto- 
bre nella prima trasferta di 
campionato, a Ragusa, e 
Sartori, atteso in forma ap- 
pena per novembre. In pan- 
china Matteo Boniciolli, nuo- 
vo allenatore in seconda. 
Tanjevic infatti oggi e doma- 
ni sarà a Roma per tenere 
assieme a , Pentassuglia, 
coach di Rieti, un corso tec- 
nico agli arbitri di serie B. 
Boniciolli ha già esordito 
nella finale di Trapani in cui 
Boscia era stato espulso, 
qualche giorno orsono all'al- 
lenamento ha. portato un 
grande vassoio di paste, pa- 
gando così la «matricola» ed 


Da oggi a Chiarbola, Stefanel, S. Benedetto, Jadran e Latte Carso 


ha quindi ricevuto l’«impri” | 


AUT. MIN. 4/62554 
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Matur» per fungere in quest! | Ro 


due giorni da head-coach: 

La Stefanel sembra vicina al: 
la forma campionato. «A Tra: 
pani -racconta Tanjevic- ho 
visto che la squadra sta ac 
quisendo la mentalità vin: 


cente che maricava l'altr'an* | sibord 


no. Grazie ai nuovi arrivati, 
questa non è più una Stefa” 
nel che si sfascia davanti al | 
primo ‘vero ostacolo, ma è 
una formazione che anché | 
quando gioca maluccio, gra” 
zie alla personalità dei gio” 
catori e al morale alto, riesc@ | 
comunque a vincere. Quanto | 
al rendimento difensivo poi | 
siamo già al livello raggiunto 
l'anno scorso appena nella | 
seconda metà del campiona” 
to.» 

La Stefanel mercoledì pros” 
simo farà una partitella col 
lo Sloboda Tusla, squadra di 
A2 jugoslava e domenica # 
Chiarbola sarà già campio” 
nato con l’arrivo del Campo” 
basso. 


SUPERBIKE 
Taradozzi 
si difende 


ORAN PARK — Si conclu- | 
de con la doppia trasferta 
in Australia e Nuova Ze- 
landa il campionato mon- 
diale di motociclismo ca- 
tegoria superbike (ovvero 
maxi moto quattro tempi 
derivate dalla normale 
produzione di serie) che, 
sinora è stato dominato da 
piloti e macchine italiane. 
Davide Taradozzi, dopo | 
aver ripreso la testa della 
classifica quindici giorni 
fa in Portogallo, dovrà di- 
fendere la sua posizione 
di leader dagli attacchi di 
Fabrizio Pirovano (Yama- | 
ha) e dell'americano Fred. 
Merkel (Honda). 4 


88, Bebato 2A settembre 1988 


AUT. MIN. 4/62554 
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di Glî avvisi si ordinano presso 
| le sedi della SOCIETA’ PUB- 

15, | BIUICITA’ EDITORIALE S.p.A. 

hit | TRIESTE: sportelli via Luigi 
°g6 | Einaudi 3/b galleria Tergè- 
° {| Seo 11, telefono 68668. Ora- 
lîo.8.30-12,30,.15-18.30, tutti i 
Yiorni feriali - GORIZIA: cor- 
So.italia 36, telefono 34111 - 
MONFALCONE: via Fratelli 
Rosselli 20, telefoni 798828 - 

198829 - PORDENONE: Cor- 

| 8b\Vittorio Emanuele, 21 /G, 
lel'520137 /522026 - UDINE:- 

Mazza Marconi 9, telefono 
306924 - MILANO: via Pirelli 
telefono 6769/1 - BERGA- 
MO: via Zelasco 1, p.tta S. 
larco 7, telefono 225222 - 
BOLOGNA: via Irnerio 12-2, 
lelefoni 2277801 - 277802 - 
RESCIA: telefoni 295766 - 
296475 - FIRENZE: v.le Giovi- 
he italia 17, telefoni 
876906/7/8/9 - LODI: corso 


;- #0 ZA: corso V. Emanuele 1, tel. 
1 | 360247 - 367723- NAPOLI: via 
.{ | Calabritto 20, tel. 405311 - 
«| PADOVA: piazza Salvemini 
|| 12, telefoni 30466 - 30842 - 
rie | 864721 - PALERMO: via Ca- 
PE | \Sur70, tel. 583133 - 583070- 
| ROMA: via G.B. Vico 9, tel. 
3696 - TORINO: corso Massi- 
ra Mo.d’Azeglio 60, tel. 6502203 
ho. QRENTO: via Cavour 3941, 
a@ | (S1-85288. 
ivi 
La pubblicazione dell'avviso è 
| Subordinata.all'insindacabile 
i | dludizio della direzione del 
Siornale. Non verranno co- 
Mungque ammessi annunci re- 
tti in forma collettiva, nel- 
l'ifiteresse di più persone o 
Sfiti composti con parole arti- 
biosamente legate.o comun- 
: dre senso vago; richieste di 
| lanaro.o valori e di francobolli 
larisposta. 
la ‘collocazione. dell'avviso 
| Verrà effettuata nella rubrica 
djesso pertinente. 
@ rubriche previste sono: 1 
no personale servizio - ri 
chieste; 2 lavoro «personale 
Servizio - offerte; 3 impiego e 
ivoro - richieste; 4 impiego e 
| lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tantl<4 6 lavoro a do- 
- artigianato; 7 profes- 
Sionisti - consulenze; 8 istru- 
io vendite d'occasione; 
10 acquisti d'occasione; 11 
Mobili e pianoforti; 12 com- 
erciali; 13 alimentari; 14 au- 
5, moto, cicli; 15 roulotte, nau- 
a, sport; 16 stanze e pensio- 
i - richieste; 17 stanze e pen- 
oni - offerte; 18 appartamenti 
locali - richieste affitto;. 19 


"i ce i 
‘al | 


= | partamenti e locali - offerte 
a Q | Sffitto; 20 capitali, aziende; 21 
s- fl | fase: ville, terreni - ‘acquisti; 
- Case, ville, terreni - vendite; 


i | “turismo, villeggiature; 24 
iYimenti; 25 animali; 26 
atrimoniali; 27 diversi. 


Roma 68, tel..65704 - MON-. 


Twv\' 'W ; VW Ujy 
‘_OGNIGIORNO 

VICINI AL MONDO 

E ALLA NOSTRA CITTA. 


IL PICCOLO 


10 
FIAT 
TIPO E 

10. 
GIACCHE 
A VENTO 
IN PREMIO 


LA FIAT TIPO, L’AUTO 
CHE PROPRIO IN QUE- 
STI GIORNI STA INI- 
ZIANDO LA CONQUI- 
STA DEI PRINCIPALI 
MERCATI EUROPEI, 
VI INVITA ALLA FESTA 
PIÙ GRANDE D’ITA- 
LIA: IL FESTIVAL FIAT 
»88. A FARVI GLI ONO- 
DI CASA, PRESSO 
CONCESSIONARIE E 
SUCCURSALI FIAT, 


000 


Lei | 


AVVISI ECONOMICI 


Sì avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 9- 
12-1977 n.903): 


Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1- 
8 lire 450, numeri 2-4-5-6-7 
-8-9-10-11-12-13-14-15- 
16 - 17 - 18. - 19 - 24-25 lire 


1070, numeri 20-21-22 - 23-° 


26-27 lire 1270. ; 

La domenica gli avvisi vengo- 
no pubblicati con la maggiora- 
zione del 20 per cento. L'ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina 
alle ore 12. 7 5 i 
Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. EI 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia dell'inser- 
zione. Non si risponde comun- 
que dei danni derivanti da er- 
rori di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell'o- 
riginale, mancate inserzioni 
od omissioni. I reclami concer- 
nenti errori di stampa devono 
essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 

Coloro che intendono inoltrare 
la loro richiesta per corrispon- 
denza possono scrivere a SO- 
CIETA' PUBBLICITA’ EDITO- 
RIALE S.p.A., via Luigi Einaudi 
3/b, 34100 Trieste. Il prezzo 
delle inserzioni deve essere 
corrisposto anticipatamente 
per contanti o vaglia (minimo 
10 parole a cui va aggiunto il 
18 per cento di Iva). 

Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per tele- 
fono chiamando il numero 
68668 dalle ore 10 alle 12 e dal- 
le 15.30 alle 17, esclusi i giorni 
festivi. | servizi di accettazione 
telefonica degli annunci eco- 
nomici funzionano esclusiva- 
mente per la rete urbana di 
Trieste. 

Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
‘aggiungendo al testo dell'avvi- 
sola frase:-Scrivere a cassetta 
N... PUBLIED 34100 TRIESTE; 
l'importo di nolo cassetta è di 
lire 400 per decade, oltre un 
rimborso di lire 2.000 per le 
spese di recapito corrispon- 
denza. La SOCIETA! PUBBLI- 
CITA' EDITORIALE S.p.A. è, a 
tutti gli effetti, unica destinata- 
ria della corrispondenza indi- 
rizzata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere e 
di incasellare soltanto quelle 
strettamente. inerenti agli an- 
nunci, non inoltrando ogni al- 
tra forma di corrispondenza, 
stampati, circolari o lettere di 
propaganda. Tutte le lettere 
indirizzate alle cassette deb- 
bono essere inviate per posta; 
saranno respinte le assicurate 
o raccomandate. 


P-_| 


. Trieste. 


_ LA FESTA O 
PIÙ GRANDE D’ITALIA 


È GIÀ COMINCIATA. 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


CUOCO offresi piccola comu- 
nità disposto trasferirsi. Tele- 
fonare 0463/22849 sera. 

51694 


RAGAZZA 22enne con espe- 
rienza quinquennale d'ammi- 
nistrazione stabili, ottima ste- 
nodattilografa, conoscienza 
inglese, automunita. Cerca 
qualsiasi lavoro purché serio. 
Tel. 040/812631 ore pasti. 
53719 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 
Corr PER LEI 


ALLEVAMENTO cani da cac- 
cia cerca operaio. Telefonare 
ore ufficio 0481/60204 Brazza- 
no di Cormons (Gorizia). 429 
AZIENDA autotrasporti cerca 
autista D-E conduzione Bilico 
viaggi giornalieri. Scrivere a 
cassetta n. 16-R Publied 34100 
Trieste. 1883 


AZIENDA commerciale in 
espansione ricerca per uffici 
di Trieste e Gorizia persone 
veramente pratiche di opera- 
zioni di import export. Retribu- 
zione commisurata alle capa- 
cità. Massima discrezione. 
Scrivere a casella 7/R Publied 
34100 Trieste. 2278 


AZIENDA metalmeccanica 
cerca ragioniere max. 30 anni 
con.pratica di contabilità 
aziendale ed elaborazione da- 
ti. Indirizzare a casella postale 
105 Monfalcone, 1 
CERCANSI meccanici settore 
motoristico Diesel. Risponde- 
re solo se in possesso requisi- 
ti. Scrivere cassetta n. 2/R Pu- 
blied 34100 Trieste, 386 


CERCASI cassiera esperta 
possibilmente lingua slovena 
o serbo-croato. Scrivere a cas- 
setta n..20-R Publied 34100 
1891 
CERCASI commesso-magaz- 
ziniere per negozio ricambi 
patentato militensete. Scrive- 
re a cassetta n. 26/P Publied 
34100 Trieste. 1847 
CERCASI dipl. ragioneria mili- 
tesente per servizio part-time 
presso azienda commerciale 
sita in Muggia (Ts). Scrivere a 
cassetta n. 1/R Publied 34100 
Trieste. 1864 


CERCASI impiegata esperta 
contabilità computerizzata. 
Scrivere a cassetta n. 18-R Pu- 
blied 34100 Trieste. 59742 
CERCASI sarto/a finito, taglio 
uomo donna su misura e in se- 
rie, direzione confezionamen- 
to. Scrivere a cassetta n. 9/R 
Publied 34100 Trieste. 2279 


CUOCO referenziato cercasi 
per ristorante pesce zona 
Monfalcone. Telefonare 040- 
411785 ore pasti. 1855 
CUOCO solo se pratico pesce 
cerca ristorante. Telefonare 
040/68619. 53745 
MAESTRI sci periodo Natale e 
febbraio cercansi per impiego 
provincia Belluno. Scrivere a 
cassetta n. 30/P Publied 34100 
Trieste. 53711 


PIANISTA cercasi per serate 
periodo invernale in provincia 
di Belluno. Scrivere a cassett- 
ta n. 30/P Publied 34100 Trie- 
ste. 
PIZZAIOLO veramente capace 
cercasi presentarsi pizzeria 
Veto Opicina via di Prosecco 
35. 1842 
SOCIETA cerca padroncini per 
distribuzione vino, birre; bibi- 
te. Scrivere a cassetta n. 13-R 
Publied 34100 Trieste. 1877 


53711. 


Rappresentanti 
Piazzisti 


sn 
CONCESSIONARIA ricambi 
auto ditte carattere nazionale 
cerca rappresentante mono- 
mandatario province Ts Ud Pn 
Go. Scrivere cassetta 11/E Pu- 
blied 35100 Padova. 49732 


DITTA cerca agenti introdotti 
bar, ristoranti, alimentari. In- 
viare curriculum vitae, refe- 
renze. Scrivere a cassetta n. 
13-R Publied 34100 Trieste. 5 


Acquisti 
10 d'occasione 
e —— 
FUMETTI, cartoline, vecchi 
giocattoli, fotografie, oggetti 
collezione acquista Nonsololi- 
bri Piazza Barbacan 1, tel. 
040/631562. 2032 


ALFA Romeo 33 1500 Q. verde 
del 1986 colore rosso vendesi. 
Tel. 040/762761. 1903 
ALFETTA 200L 1981 perfetta 
vendesi, tel. 040/762761. 


CITROEN CX Pallas 3 serie 
molto bella con aria condizio- 
nrastiagviem.due Slate 
040/762761. 1903 
FIAT 500 L 1971 perfetta ven- 
desi. Tel. 040/762761, 

= 1903 
L'AUTOMOBILE Club Trieste 
vende 2 Mini Metro anno 
fabbr. 1982; 1 Fiat 127, anno 
1977, 1 A 112 anno 1976; 3 Fiat 
126 anno 1975. Chi fosse inte- 
ressato è pregato di passare 
entro venerdì 30 settembre 
1988 dai ns. uffici di via Cuma- 
n9 2, dalle 8 alle 14. 1820 


n° _..i(\«;;J;. 
ORARIO FERROVIARIO 


vitalizio in cambio proprietà. 
Scrivere a cassetta n. 21/0 Pu- 
blied 34100 Trieste. 2218 


| Case, ville, terreni 
22 Vendite 


n _____ 


TARVISIO appartamenti locali- 
tà panoramica, via Lussari, 
vende impresa costruttrice. 
Telefonare Padova, ore ufficio 
mattina: 049/651821. 

49729 
TRE Confini Residence, Tarvi- 
sio ridosso impianti risalita, 
vendiamo appartamenti da 
38.500.000 mutuo. 0428-40170 

5655 
VENDO locale d'affari mq 133, 
bagno. 2. Fori, via Udine tel. 


Roulotte 040-418785 orario negozio. 
nautica, sport SERE 
I 


VENDESI Gobbi 21 Sport mag- 
gio '88 come nuovo accesso- 
riato. Tel. 0481/84480. Ore ne- 
gozio. 298 


Mobili 
11] e pianoforti 


I 
A.A.A.A.A. LEGGETE. Acqui- 
sto mobili, oggetti, quadri, libri 
di qualsiasi genere, sgomberi 
anche gratis interpellateci ne- 
gozio via Udine 19. Tel. 040- 
412201-43038. 53642 


OCCASIONISSIMA pianoforte 
perfetto 1.400.000 con traspor- 
to svendo causa trasferimen- 
to. 0431-933883. 1 


1 2| Commerciali 
n ——— 


A. GIOIELLERIA Liberty acqui- 
sta gioielli antichi, oro, argen- 
ti, orologi e penne d'epoca. V. 
Malcanton 14/B. Tel. 
040/631641, 2082 


CENTRALGOLD acquista ORO 
a PREZZI SUPERIORI. CORSO 
ITALIA 28, primo piano, 1745 
GIULIO Bernardì numismatico 
compra oro. Via Roma 3, 1.0 
piano, Trieste. 050112 


| Auto, moto 
14 cicli 
n ——— 


A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire. Tel. 
040-566355. 1834 
A112 Elegant 1982 molto bella 
con tetto apribile e garanzia 
vendesi. Tel. 040/762761. 
1903008 

ALFA Romeo 33 1300 S 1987 
perfetta vendesi. Tel. 
040/762761. 1903 


‘la pubblicità è notizia 


Per presentare un nuovo prodotto 
o una nuova attività, per illustrare 
ur’iniziativa commerciale o una 
particolare 

azione di vendita, 
per segnalare occasioni stagionali e 
per tenere sempre vivo e presente 
il nome, utilizzate la 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 
Corre 


AFFITTASI appartamento ar- 
redato in villa Monfalcone. 
0481-710393. 468 


POSTI AUTO in garage via Co- 
roneo 41/3 7.00-24.00. Tel. 
040/764071. 

3741 


‘Di 
TRIESTE - Via Giulia affittasi 2 
amiche universitarie apparta- 
mento ammobiliato. 
0432/660151 ore pasti. 3 


Capitali 
Aziende 
im 
CONFIDA. Tel. 040/64250 pre- 
stiti a famiglie per ogni neces- 
sità. Rapidità. Nessuna spesa 
anticipata. Mutui acquisto ca- 
sa e per liquidità. 

2267 


Case, ville, terreni 
21 | Acquisti 
e — 


ACQUISTASI appartamento 
100-200 mq pagamento con- 
tanti. Telefonare 040/227237. 
59728 

GOMPERO stabili in qualsiasi 
zona e stato di conservazione, 
con eventuale terreno annes- 
so, singoli cortile. Pagamento 
contanti anche con permuta ri- 
levando quote proprietà deri- 
vanti anche da eredità! Offro 


.pubblicità 


IL PICCOLO 


2 4] Smarrimenti 


OFFRESI lauta mancia per re- 
stituzione carteggi e docu- 
menti valigetta ventiquattrore 
prelevata da Golf grigia pressi 
cinema Vittorio Veneto mar- 
tedì pomeriggio. Telefonare 
040/772329-768752 ore pasti o. 
scrivere a cassetta n. 28/P Pu- 
blied 34100 Trieste. 5 


25) Animali 
n = 


CUCCIOLI pastore tedesco pu- 
rissimi maschi e femmine ven- 
densi. 0431/80877 Alcide Cari- 


ni. 

4 469 
GATTINA trovatella deliziosa 
Circa 2 mesi cerca urgente- 
mente padrone poiché impos- 
sibilità tenerla in quanto non 
residente, E' già curata e vac- 
cinata. Solo ore serali tel. 
040/414509-726050. 

53672 


L'OASI di via Rigutti dispone di 
cuccioli gatti persiani. Tel. 
040/750063. 


53747: 


26) Matrimoniali 


ee ERE EINE “oREnO] 


TANDEM ricerca computeriz- 
zata di partner: sensibilità e 
tecnologia per un servizio mo- 
derno serio riservato ed effica- 
gerinesta tel. 040/574090. 


TRIESTE C. - UDINE - TARVI- 
SIO - VIENNA - SALISBURGO - 
MONACO 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 


5.55D Tarcento (2.a cl.); Au- 
tocorsa sostitutiva FS 
da Tarcento a Tarvisio 


7.05D Udine (soppresso nei 
giorni festivi) S 

7.50D Gondoliere - Vienna. 
(via Udine - Tarvisio); 
Monaco (via Udine - 
Tarvisio) 

10.85L:: Udine (2.a cl.) 

Î2.20D Tarvisio C.le 

13.10L Carnia (via Udine) (2.a 

vol) 

14.05D. Udine 

14.35L  Udine(2.acl.) 

16.30D Udine (soppresso: neì 
giorni festivi) 

17.00L  Udine(2.acl.) 

17.40D Venezia S.L. (via Udi- 
ne) 

18.00L. Udine (2.a cl.) 

19.37 D Udine 

21.05D  /falien Osterreich Ex- 
press - Monaco (via 
Udine - Tarvisio); Vien- 
na (via Udine - Tarvi- 
sio) cuccette t.a e 2.a 
cl. Trieste - Vienna 

28.15L. Gorizia C.le (2.acl.) 

ARRIVI 
A TRIESTE CENTRALE 


1.00L. Udine2.aci. (arrivo so- 
lo nei giorni seguenti i 
festivi escluso il 
15.8.1988) i 
Gorizia C.le (soppres- 
so nei giorni festivi) 


6.30L 


7.00L 
7.50D 


Udine (2.a cl.) 

Venezia S.L. (via Udine 
- soppresso nei giorni 
festivi) 

Osterreich Italien Ex- 
press - Monaco (via 
Tarvisio - Udine) Vien- 
na (Via Tarvisio - Udi- 
ne) cuccette 1.a e 2.a 
cl. Vienna - Trieste 
9.30 D/LUdine (soppresso nei 
giorni festivi) (2.a cl.) 
Udine 

Udine (2.a cl.) 
Udine (soppresso nei 
giorni festivi) 
Udine (2.a cl.) 
Udine (2.a cl.) 
Udine 
Udine (2.a cl. 
Udine (2.a cl.) 
Tarvisio C.le (via Udi- 
ne) 
Udine (2.a cl. 
Gondoliere - Karlsruhe 
(via Tarvisio - Udine); 
Vienna (via Tarvisio - 
Udine) 
Udine (2.a cl.) 


8.45 D 


10.25D 
11.551 
14.16 D 


15.00L 
15.35 D 
16.48.D 
17.45L 
18.50L 
19.42 D 


21.12L 
22.13 D 


24.001 


:19.45E 


SARÀ LEI: LA TIPO, IL 
MITO NASCENTE. NON 
FORMALIZZATEVI, NON 
È IMPORTANTE 
BITO CHE INDOSSERE- 
TE. È IMPORTANTE 
INVECE CHE PORTIA- 
TE CON VOI L'INSER- 
TO/INVITO 
TENENTE LA “MAGIC - 
CARD”, CON LA QUA- 
LE POTRETE GIOCA- 
RE E VINCERE LA FIAT 
TIPO O LA 
SNOW”, L’ESCLUSIVA 


GIACCA @ 


GIALLO/FLUORESCEN- 
TE CREATA ESPRES- 
SAMENTE PER LA TI- 
VI ASPETTIAMO. 


CHIEDETE ALL’EDICO- 
LANTE DOVE TROVARE 
L’INSERTO CONTENEN- 
TE LA “MAGIC-CARD”. 


PO. 


TRIESTE C.- VENEZIA - BOLO- 

GNA - ROMA - MILANO - TORI- 

NO - GENOVA - VENTIMIGLIA - 
BARI- LECCE 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 


4.25 D/L Venezia S.L. 

5.10L VeneziaS.L.(2.acl.) 

5.50D VeneziaS.L. 

6.171C (**) Tergeste - Torino 
P.N. (via Ve. Mestre - 
Milano C.le) 


6.22L. San Dona di Piave 


(soppresso nei giorni - 


festivi - limitato a Por- 
togruaro dal 21.12.1987 
al 9.1.88 e dal 31.3 al 
6.4.88) (2.a cl.) 


Roma Termini (via Ve- 
nezia S.L.) WL Mosca - 
Roma (escluso il mer- 
coledì-venerdì) 
Venezia S.L. 

Venezia Express - Ve- 
nezia $.L. 


Venezia S.L.(2.acl.) 


6.50 E 


8.00D 
8.52 E 


9.53L 


10.801 (*) Marco Polo - Roma 
Termini (via Ve. Me- 
stre) 

12:40D. VeneziaS.L. 

13.42L Portogruaro (2.acl.) 

14.10D  VeneziaS.L. 

16.10E Milano C.le (via Vene- 

. ziaS.L.) 

17.00D VeneziaS.L. 

17.25L  VeneziaS.L. 

18.10E Lecce (via VeneziaS.L. 


- Bologna - Bari) cuc- 
cette 2.a cl. Trieste - 
Lecce 

Venezia S.L. (2.a cl.) 
Portogruaro (2.a cl.) 


18.53 L 
19.30 L 


Simplon Express - Pa- 
rigi (via Ve. Mestre - 
Milano Lambrate - Do- 
modossola); Roma 
Termini (via Venezia 
S.L. solo 2.a cl.); cuc- 
cette 1.a e 2.a cl. Trie- 
ste - Parigi; WL e cuc- 
cette 2.a cl. Zagabria - 
Parigi; cuccette 2.a cl. 
Belgrado - Parigi 


Venezia S.L. 

Torino P.N. (via Vene- 
zia S.L. - Milano C.le); 
Ventimiglia (via Vene- 
zia S.L. - Milano C.le - 
Genova P.P.) cuccette 
2.a cl. Trieste - Torino; 
WL e cuccette 2.a cl. 
Trieste - Ventimiglia. * 


20.24 D 
21.30 D 


23.00E Roma Termini (via Ve. 
Mestre) WL e cuccette 
1.a e 2.a cl. Trieste - 


Roma 


(**) Servizio di 1.a e 2.a cl. con 
supplemento rapido. 

(*) Servizio di sola 1.a cl. con 
supplemento rapido e prenota- 
zione obbligatoria del posto. 


L’A- 


CON- 


‘WIND - 


A VENTO 


TRIESTE C. - VILLA OPICINA - 

LUBIANA - ZAGABRIA - BEL- 

GRADO - BUDAPEST - MOSCA 
ATENE. 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 
0.22D Villa Opicina - Zaga- 
bria 
Simplon Express -Villa 
Opicina. - Zagabria - 
Belgrado - Budapest - 
“ Varsavia - Mosca; cuc- 
cette 2.a cl. Parigi - 
Belgrado; WL Parigi - 
Zagabria; cuccette 2.a 
ci. Roma - Budapest (il 
lunedì - giovedì - saba- 
to); cuccette 2.a cl. Ro- 
ma - Varsavia (il mar- 
tedì - venerdì - domeni- 
ca); WL Roma - Mosca 
(escluso il sabato); WL 
Torinò - Mosca (il sa- 
bato) 
Villa Opicina - Lubiana 
2.a cl. (soppresso nei 
giorni di domenica e il 
15.8.1988) 
Villa Opicina - Lubiana 
2.a cl. (soppresso nei 
giorni di domenica e.il 
15.8.1988) 
Venezia Express -Villa 
Opicina - Belgrado - 
Skopje - Atene; WL e 
cuccette 2.a cl. Vene- 
zia - Belgrado; cuccet- 
te 2.a cl. Venezia - Ate- 
ne; WL Venezia - Atene 
(il giovedì e domenica) 
| ARRIVI 
A TRIESTE CENTRALE 
5.10E Zagabria - Villa Opici- 
na 
Venezia Express - Ate- 
ne - Skopje - Belgrado - 
Villa Opicina; WL e 
cuccette 2.a cl. Belgra- 
do - Venezia; cuccette 
2.a cl. Atene - Venezia; 
WL Atene - Venezia (il 
giovedì - domenica) 
Lubiana - Villa Opicina 
2.a cl. (soppresso nei 
giorni di domenica e il 
15.8.1988) 
Lubiana - Villa Opicina 
2.a cl. (soppresso nei 
giorni di domenica e il 
15.8.1988) 
Simplon Express - Mo- 
sca - Varsavia - Buda- 
pest - Belgrado - Zaga- 
bria - Villa Opicina; WL 
Zagabria - Parigi; cuc- 
cette 2.a cl. Belgrado - 
Parigi; cuccette 2.a cl. 
Budapest - Roma (il 
martedì - giovedì - sa- 
bato); cuccette 2.a cl. 
Varsavia - Roma (il 
mercoledì - venerdì - 
domenica); WL Mosca 
- Roma (escluso il gio- 
vedi); WL Mosca - Tori- 
no (il giovedì) 


9.25E 


13.40L 


18.38 D 


20.40 E 


7,27 E 


9.35D 


16.28 D 


19.23 E 
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Sabato 24 settembre 1988 


per arrive 


Montedison. 

Una grande azienda italiana, dinamica e moderna. 

Una realtà importante nel panorama internazionale della ricerca 
scientifica, nel campo dell’esplorazione petrolifera e della pro- 
duzione di energia. 

Shell. 

Un marchio famoso nel mondo per affidabilità e progresso tec- 
nologico. Un'azienda avanzata e innovativa, presente in 112 
Paesi con prodotti e servizi al massimo livello di qualità. 
Insieme in MonteShell. 3 

Un nuovo grande marchio sulle strade italiane, una forza d'im- 


presa fra le prime nel mondo per risorse e tecnologia. 

Un progetto comune: offrire i migliori prodotti e servizi agli 
automobilisti. 

Insieme, per darvi di più. 

Prodotti e iniziative per garantirvi una guida più sicura, una 
capillarità di servizio per accogliervi ovunque, una organizza- 
zione efficiente per assistervi in ogni richiesta, una ricerca 
continua verso nuove e più pulite forme di energia. 

Stazioni multiservizio, minimarket, assistenza tecnica, self-ser- 
vice, informazioni di percorso. 

Da oggi saremo insieme su tutte le strade d'Italia. 


Sicuro, è MonteShell. 


lontano. 
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